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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . La s.eduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

N E N N I G I U L I A N A , Segretario,
dà lettura del processo verbale della sedu~
ta antimeridiana del 4 ottobre.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il prooesso verbaLe è appro~
vato.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

,p RES l D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa dei senatori:

Boccassi, Bera, Ritossi, Samaritani,
Brambilla e Caponi:

« ModiJfìca ed integrazione de~l'artioolo 3
della legge 21 luglio 1965, n. 903, in materia
di riforma e miglioramenti dei trattamenti
di pensione della previdenza sociale» (1875).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E . Comunico che, a
nome ddla 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere), il
senatore Tessitori ha presentato la relazio~
ne sul seguente disegno di legge costituzio~
naIe:

« Estradizione per i delitti di goooddio »

(1376).

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no 'J1eca al prim.o punto lo svolgimento di
interrogazioni e al secondo punto lo svol-

gimento di interpeli1anze. Le prime due in~
terrogazioni e <laprima intenpellanza si ri~
feriscono ad argomenti identici .o connessi
tra loro; propongo perciò che siano svolte
congiuntamente. Poichè non si fanno osser~
vazioni, così rimane stabilitO'.

Si ,dia lettura deli1'interpellanza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

VALENZI. ~ Ai Ministri degli affari este-
ri .2 della pubblica istruzione. ~ Per conl,}-
scere quali misure intendono prendere per
dare alla Legazione per le restituzioni dalla
Germania e dall'Austria delle opere d'arte
trafugate o illegalmente esp.ortate S[n dal
1938, l'autorità ed i mezzi necessari a svol-
gere interamente il suo compito rimuo-
vendo gli ostaooli ohe sembrano venire più
da elementi della nost['a stessa burocrazia

~ secondo quanto è stato scritto, per esem-
pio, da Giubano Briganti sull'« Espresso»
del 24 ottobre 1965 ~ che non dai tedeschi;
e per sapere per quali motivi non si è an~
cora proceduto alla compilazione del cata~
lago delle opere ancora da ritro~are, che
sono c'irca 600 ~ tra le quali vi sona dei
pezzi di enorme valore ~ che furono aspor~
tate dalla Galleria degli Uflìzi, dal Museo
di Minturno (svaHgiato al oompletl) e tra~
sportato ad Amburgo), dalla collezione Bor~
bone~Parma e da molti altri Musei e Gal~
lerie d'Italia. (377)

P RES I n E N T E . Si dia lettura
delle interrogazioni.

N E N iN I G I U L I A N A, Segretario:

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, GATTO
Simone. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~

Per conoscere: 1) se corrisponda a verità
il fatto che alcuni capolavori italiani tra-
frugati dai nazisti e appartenenti alla Galle-
ria degli Uffizi e alla Galleria Pitti di Firen-
ze, alla Galleria nazionale di Roma, alla
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Chiesa di Cossito, sono stati identificati e
che si conoscono i luoghi dove ora si tro-
vano (negli USA e in Svizzera) nonchè i no-
mi degli attuali detentori; 2) se corrisponda
a verità che la delegazione per le resti tu-
zioni non possa procedere al recupero per
assoluta mancanza di fondi.

Gli interroganti, sottolineando come in ef-
fetti i dieci milioni previsti per il bilancio
1966 siano cifra del tutto irrisoria, rispetto
ai compiti della Delegazione, chiedono se
l'onorevole Ministro non reputi oramai in-
dispensabile far conoscere all' opinione pub-
blica quanti all'incirca siano ancora i capo-
lavori mancanti.

Molta perplessità suscitano infatti negli
ambienti che si interessano di questi pro-
blemi (e diventano oggetto di pericolose il~
lazioni) le notizie contraddittorie, quando
non addirittura in contrasto, che provengono
da pur attendibilissime fonti.

Recentemente, infatti, mentre un autore-
vole parere che trae origine dall'ambiente
della Direzione delle belle arti del Ministero
della pubblica istruzione indicava in più di
diciotto le opere d'arte tuttora mancanti, il
professor Roberto Longhi, membro autore-
vole della Delegazione per le restituzioni,
ebbe ufficialmente a parlare di diverse cen-
tinaia di opere.

Pare dunque necessario, di fronte a tanto
divario, avere una risposta quanto più pos-
sibile precisa, sia in ordine ai problemi ge-
nerali della tutela e del giusto recupero del
nostro patrimonio artistico, sia in ordine alle
legittime speranze di privati cittadini, de-
fraudati a suo tempo dalle truppe germani-
che naziste. (1276)

SALARI. ~ Ai Ministri degli affari este~
ri, della pubblica istruzione e della difesa.
~ P,er conoscere in base a quale facoltà il
nucleo di polizia giudiziarria dipendente dal-
la Delegazione per le :restituzioni del Mi-
nistero degli affari est~i, ha potuto ordina-
re ai Carabiniel1i di Spello (e ciò indipenden-
temente dall'intervento deUa Soprintenden~
za ai monumenti, competente per legge alla
vigilanza e tutela sulle cose d'arte appar-
tenenti ,ad enti pubhlici), la consegna a quel

Sindaco di un gruppo d-i oggetti d'arte che
i suddetti avevano avuto in tempO'ranea
custodia dal Parroco della local,e Chiesa di
S. Maria Maggiore il quale, dopo il sofferto
recente furto di altre opere d'arte, aveva
così ~ anche Icon il consenso delle supe-
riori competenti autorità ~ voluto caute.
larsi mentre Siiaccingeva ad apprestare più
idonei e sicuri locali da adibire a museo.

Per conoscere inoltre in base a quale leg-
ge, regolamento o norma giuridica agisca
da oltre 12 anni una {{ Delegazione per le
restituzioni del1e opere d'arte}} alle dipen~
denze del Ministero degli affari esteri (nel
cui Annuario peraltro la stessa non figura)
e ne sia a Capo un estraneo alla Pubblica
Amministrazione, il quale tuttavia dispone,
anche attraverso un nucleo di polizia giu~
diziaria a sua disposizione, in materie di
competenza di altre Amministrazioni.

Per sapere quali provvedimenti si inten-
dono adottare contro i responsabili dei
fatti sopra denunciati e SE-e quando si in-
tende porre fine alla attività anomala della
menzionata Delegazione. (1291)

P RES I D E N T E . Il senatore Valen-
zi ha faco1rtà di svolgere la sua interpellanza.

V A L E N Z I . Signor Presidente, onore-
vole Ministro, onol1evoli colleghi, 'lunga,
complicata, misteriosa per certi lati, per al-
tri scandalosa la vicenda, che si trascina
da olh:: 15 anDi, delle traitativè e degli ac~
cOl'di inteJ1corsi ,e via \~ial'esisi vani tra le
autorità italiane e alleate in un Iprimo tem-
po e poi tra il nostro Governo e quello del-
la &epubb'lka federal,e tedesca per ottene-
re Ila restituzione delle opere d'arte trafu~
gate dai nazisti durante l'ultima guerra.

ColO'l'o che hainno vissuto la v,ioenda o
che ad ,essa si sono interessati :in questi an-
ni sanno che i 1Jedeschi, durante 'la guerra,
avevano organizzato la spoliazione sistema-
tka delLe nostr,e collezioni artistiche pub-
bliche e private, così come avvenne d'a,Itra
parte ,in altre grandi nazioni europee. Essi
avevano appGsitamente create, una o:rganiz-
zazione paramilitare dene S.S., la Kun-
stschutz, che depredò in particolare prima i
mus,ei napoletani e poi gallerie e chiese di
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altre regioni. soprattutto della Toscana, ol~
tre a tutte le collezioni di proprietari ebrei,
che poterono N10vare sul loro passaggio.

Prima di poter iniziare l'opera di recupe~

l'O dopo la guerra, fu neoessado ottenere
una modifica del trattato di pace nei con-
fronti dell'Italia da parte degl,i alleati, che
fu concessa soltanto nel 1948. Fu poi costd.~
tuita una Commissione regolare italiana,
ma già prima, nel 1943, l'ufficio recuperi di~
pendente dal M1nistero degli esteri re da
quello della pubhlica istruzione aveva ini~
ZJiato il suo lavoro. La delegazione entrò in
funzione verso il dicembre 1949 e nei primi
mesi del 1950. Cominciarono c.osì a tornare
in Italia quadri, sculture, oggetti prezi.osi
rubati dai nazisti. Ma assai pl'esto, tre .o
quattro anni dopo, quest.o flusso si arrestò
ed oggi ancora, ad .oltre tJ1edici anni da al~
'lara, tutt.o è fermo.

La prima domanda che v,i'en fatto di por~
re è questa: quante 'sono le opel'e d'arte
che i Inaz,ist,i hanno trafugato e che non ci
hanno ancora Destituit.o? Le cif,re date da
diversi studiosi, o da personalità particolar~
mente legate a questa viÌCenda, variano. Sei~
cento, ha affermato un DiotO s1J1:tdioso fio~
rentino. (' Si possono numeraJ1e a centi~
naia ", ha scritto ,il pl'ofessor Giuliano Bri~
ganti in un interessantle articolo sul~

l' « Espresso »,ed aggiungeva che f.ra esse
si trovano opel'e di grande rilievo. Ne man~
cano dalla Galleria degli U£fizi, ne mancano
dalle ,nostre rappresentanze all'estero, cui
erano state concesse in prestito sec.ondo un
deplorevole costume, e da pubbliche galle"
rie. P.er non dire del museo di Minturno,
svaligiato al completo e tnl!sportato intera~
mente ad Amburgo: per non dire degli im~
portanti dipinti. sottratti alla raccolta Ma~
san Perkins donata alla città di Assisi; per
non dire del nucleo importantissimo delle
opere della collezione Borb.one Parma.

In una trasmissione radio dell'anDio scor~
so, mi pare ,del 20 ottobre, di cui trovo trac~
cia sul giornale di Napoli « Il Mattino ", nel
corso di un documentario del regista Lu~
ciano Lombardi «I fantasmi dell'arte}) si
seppe dalla bocca dell.o stesso ministro Si~
viera, il quale fu cLil'ettore dell'ufficio recu~
peri prima e poi dir1gente della delegaZJione

italiana, che le opere mancanti all'appello

sal'ebbero state oltl'e 800, e che di queste nel
frattempo sal'ebbero rientrate solt3Jnto due
opere pl'egevoli del Pollaiolo. Tra queHe
che mancavano vi s.ono opere di grande va-
lore; 'Si parla di un val.oJ1e ,economico com~
plessivo di dieai miliardi e perciò appare
oompletamente ridicola la s.omma di dieci
milioni stanziata annualmente per la Com~
missi.one. Si elencano fra esse quattro Bron~
ziJno, un Canaletto, quattro Carmcci, opere
di Gua~di, Tintoretto, TliZ1iano e persino p'ic~
cole sculture di Michelangelo. Queste opere
o sono sempre .in Gel1man1a o non si riesce
a trovarne le tracce oppure se ne hanno va~
ghe notizie. Si dice però che molte di. ess'e
sono ,i!n America ed è forse per quest.o che
il Ministro degl,i esteI1i non vuole insistere
nella 'ricerca.

Comunque, perchè la commissione oggi è
ferma? Pel'chè 1'opera di recuper.o non con~
tinua? È tempo .che il Governo si spieghi e
faccia conoscer,e la verità aHa pubblica opi~
nione. L'ufficio recup'eni formato nel 1943
potè lavorare abbastanza bene, poi, dal 1949
al 1953, si trasformò in «legazione perla
restituzione delle opeI'e d'arte dalla Germa~
nia e dall'Austria ». Ma da tempo, dal 1954
circa, il ,Javoro di l1ecupero si è fermato.
Inoltre ,la delegazione continua ad aViere un
bilancio insufficiente e trova ostacolli e resi~
stenze fra gli stessi alti funzionari del Mini~
steDo degli ,esteri.

Ma la prima domanda che vorrei formu~

Ial'e è questa: è vem che verso la primave~
ra del 1966 decadrà la legge che ha dato vi~
ta a questa Commissione? Che cosa accadrà
allora? Infatti non mi risulta che sia stata
pl'esentata alcuna legge da parte del Go~
verno per rinnovaJ1e la Commissione, per
darle altri poteri, per modificarla, per arric~
chirla, per rafforzarla, affinchè :possa con~
tinuare a lavofa-l'e. Con ciò siamo quindi
autorizzati a pensare che si voglia chiudere
completamente questo capitolo, e questo
sarebbe un gravlissiffiio errore, diI'ei un de~
litto.

Un'altra domanda aHa quale il Governo
deve l1ispondere è queHa che ho già impl:ici~
tamente formulato: perchè questa Commis~
sione è stata messa in condizioni di non
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funz1anare? Alcuni avevano avanzato l'ipo~
tesi che a sabatare questo lavoro fassero i
tedeschi ed anche gli austriaci, e date le
condizioni particolari in cui Cl troviamo og~
gi in Europa e l'accentuazione di certe po~
sizioni oltranziste della politica tedesca (par~
lo dell'Aho Adige, del revanscismo, di incre~
dibili episodi come l'assoluzione di quell'as~
sassino nazista, Novak, braccio destro di
Eichmann, che è s1ato ieri assolto ) si potreb~
be pensare che realmente i dirigenti di
Bonn, p:ropensi a dimenticare ciò che han~
no fatto Ie truppe naziste in l,talia e altro-
ve, desiderino chiudere campletamente
questa partita senza però rendere Ie opere
che ci sono state tra'fugate. C'è chi aoeeDiI1a
addirittura ad una distnibuzione in carso
nei musei tedeschi di un certo numero di
queste opere rubate non -rispettando un ac~
cardo, e pJ1ecisamente l'accordo De Gaspe~
ri~Adena1Jler, che stabiliva che invece do-
vessero essere a noi restituite.

D'altra parte era stato esplidtamente
stabilito tra la delegaziane italiana e quel~
la tedesca ohe nan solo ,esse avrebbeJ10 ope~
rata insieme per il rimpatrio delle opeJ:1e re--
cuperate, ma che anche per la rioerca di
quelle da ritrovare la delegazione tedesca
avrebbe dato il suo concarso. :E vera che
questa nostra richiesta, sebbene fosse stata
avanzata abbastanza presto, venne accetta~
ta soltanto nel 1959. Perciò è lecito porsi
quest'altra domanda rulla quale tocca al no-
stro Governo dare risposta: è dunque vero
che sono i tedeschi che impediscono il fun~
zionamento degli organismi di recupero e
di rioerca? E se è vero, perchè non si rea~
gisce subito? Badate, più il tempo passa più
sarà difficile ,recuperare le opere che con~
tinuano molte volte a passare di mano in
mano e delle quali si possono quindi per~
dere le tracce molto facilmente.

Ma quello che è più grave, onorevO'li col~
leghi, è che non sembra che siano i tedeschi
a sabotare quest'opera di recupero e di ri~
cerca delle opere trafugate dai nazisti. No.
P.er quanto incJ:1edibi,le dò possa parere,
sembra che la resistenza Vlenga proprio dal~
l'Italia e ,in particalare da alcuni funziona,ri
del Ministero degli esteri. Vaglio leggervi
alcune parole contenute in un articolo di

Giuliano Briganti pubblicato nell'ottabre
1965, il qual'e formula delle accuse molto
precise alle quali fino adesso nessuno ha
:dsposto. Scrive lil Briganti: «Il fatto grave
è che gli ostacali a tale rccupero non ven~
gono, come il lettore potrebbe esseJ:1e indot~
to a pensare, da parte tedesca, ma da par~
te italiana. PaJ:1elincl'ed~bileeppure è così ».
Egli, facendo la storia del funzionamento
dell'ufficio e deLla Commissione, dà degl!i
esempi concreti di questo sabotaggio. Scri~
ve: «Innanzitutto quando si stabilì di for~
mare una Commissione mista citalo-tedesca,
i tedeschi nominarono la loro e il Governo
ital1ano inv,ece esitò a lungo a nominare la
propria e, non potendone faI1e a meno, una
volta nominata, non Ie diede nessuna pos~
sibilità di essere efficiente. Pe~chè? Tutto
rientra nel quadro di uno ostruzionismo
pI1ima sordo e latente e pO'i sempre più
manifesto mosso da dementi di vecchia bu~
racrazia ministeI1ialle che non aveva alcu~
no interesse a S'muovere le acque ». « Quella
del recupero delle apere d'arte fu presto
ritenuta una pratica inutile, come suoI dirsi
una ragna », è scritto ancora in quell'artico~
lo. «La guerra è ormai lontana ~ si di~

oeva ~ non parliamone più, lasoiamo stare
}e cose come stannn. Per colmo di ironia i

tedeschi erano ostili a un ta:h~ atteggiamen~
to, insistevano per mantenere i Ioro impe~
gnL Ma noi duri. Qual è dunque oggi, a
vent'anni dalla fine della guerra, la situa~
ZJione? Più di 600 .opere mancano, checchè
ne dicano i nostri funzionari e ci astiniamo
a non volerle recuperare ». «Ed è ,stupefa~
cente », ,dice sempJ:1e il Briganti, «che pro~
prio il direttore generale delle belle arti ab~
bia avuto a dichiarare alla televIsione (in
una trasmissione de1l'anno scorso) che in
realtà sì tratta di soltanto una ventina di
opere che mancano all'appello ». Ed in tal
caso chi si è assunto tale responsabilità? :E
mancanza d'informazione a è volontà di
chiudere questa partita? Eppure, nemmeno
quattro mesi prima che veni"se pubbJicato
questo articolo (articolo che comparve esat~
tamente un anno fa) il capO' della delegazio~
ne tedesca aveva firmato a Bressanone, in~
sieme al capo della nostra delegaziane, un
protocolln in cui si stabiliva un preçi.~o
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pragramma di lavora e ohe oantemplava
anche la restituzianedi tutte le opere d'ar~
te. Vi si prevedeva anche la pubblicazione
di un catalaga scientificamente lI'edatta del~
le opere ancora da l1itravare.

Tutta questa non è avvenuta. Sona pas~
sati anni e anni, la Commissiane ha cercato
di faDe queilla che pateva, ma era O'stacala~
ta ad ogni passa, ed aggi nOli chiediama al
Gaverna di dire finalmente in modo chial'a
su chi ricadana le responsabilità di questo
astruzianisma.

Il Gaverna nan può più tacere perchè le
canclusioni alle quaM si gÌiunge per lagica
canseguenza sona, a mia paI1eDe, malta gra~
vi. La scapa di quesua mia illteDpellanza è
appunta qruella di dare al Gaverna, se ,la
desidera, la passibilità: 1) di fare chiarez~
za; 2) di indicare a ,dhi spettana le l1espan~
sabilità; 3) di !infarmare l'apiniane pubbli~
oa sulla stata della ,ricerca, sUll numera e la
qualità delle apere da ritrovare; 4) di carreg~
gere agni eyentuaJe possibile esagerazione
cantenuta nelle notizie di scampa da me
raccalte; 5) saprattutto di dire quali misure
intende adattare per uscire daUl'attuale si~
tuazione.

Se tutte le ,mie speranze dovessera even~
tualmente res1;are vane, m'illluda che questa
mia interpellanza e leint'errogaziani dei caJ~
leghi passana almena, sallevanda la questio~
ne davanti alla stampa, ali cirooli più [nte~
ressati al prablema e a tutti i cittadini, su~
,sdtare nuavi piÙ numerosi ed autareva[,i
interventi in diFesa ,di quest'altra part'e del
nastra patrimania artistica anch'essa casì
indegnamente abbandanata alla sua sarte
dai gaverni che si sana succeduti da venti
anniruIJa gUÌida del Paese. (Applausi dalla
estrema sinistra).

P RES I D E N T E. L'anarevale Sotta~
segretario di Stata per gli affari esteri ha
facaltà di rispandere all'interpellanza e alle
interrogaziani.

ZAG A R I , Sottosegretario di Stata per
gli affari esteri. Signor Presidente, anareva~
li senatari, cansiderata la cancamitanza de~
gli argamenti dell'interpellanza dell'anare~
vale senatare Valenzi e dell'interrogaziane a

risposta arale degli anarevali senatari Ra~
magnali Carettoni e Gatta, ed anche dell'in~
terrogaziane del senatare Salari, ritenga op~
partuno dare una rispasta d'insieme per
quanta è di campetenza del Ministera degli
affari esteri.

Ferma restanda che la difesa del patrimo~
nia artistica nazianale dipende dal Ministero
della pubblica istruziane e che la delegazia~
ne per le restituziani attualmente è ~ per
Colsì dire ~ satta il contralla del Ministera
degli affari esteri, in cansiderazione dell'azia~
ne da essa s"lialta per il recupera all' estera
delle opere asportate dall'Italia, sembra ap~
portuna rilevare preliminarmente come la
cantraddittarietà delle natizie diffuse in me~
rita al numero delle apere aspartate dal~

1'1talia e ancora da recuperare sia parzial~
mente da imputare alla mancata distinziane
tra le apere trafugate a asportate illecita-
mente durante il periada bellica e quelle
successivamente rubate.

Il reperimenta e il recupero delle prime
dipende dalla delegaziane per le restituziani
istituita can il decreta del Ministra degli
esteri, carne ha ricardato il senatore Valenzi,
in data 27 maggia 1953, che ha gaduta fina~
ra dell'autarità e dei mezzi man mana neces-
sari per la svalgimenta dei sUOli campiti;
mentre per le secande, se esse sana ancara
in Italia, permane la campetenza sia del
Ministera della pubblica istruziane che del
Ministera dell'interna (Pubblica sicurezza).
Anche in questa casa !'interventa del Mini~
stero degli affari esteri può rivelarsi neces~
sario in appoggia alle campetenti autarità
per il recupera di apere trasferite illegalmen-
te all'estera.

È camunque da tener presente che nel na~
vero delle apere da recuperare nan passa-
no essere incluse quelle che risultana can
agni probabilità distrutte a che presentina
scarsa interesse artistica, avvera che non
siano adeguatamente identificabili.

Per patere utilmente impastare le ricer-
che all'estera ~ questa è un punta essen-
ziale ~ e pravvedere al recupera delle apere
rinvenute, è indispensabiJle pertanta che
la relativa aziane diplomatica sia canfar~
tata da tutti i dati tecnici necessari per la
esatta identificaziane e la canseguente azia-
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ne di I<ivendicaziane delle 'Opere medesime;
ciaè la respansabilità diplamatica viene in
giaco saltanta quanda si tratti di circastan-
ze di questa genere.

A tal fine la deLegaziane per 1e restitu-
ziani ha assunto !'impegno di predisporre
un elenco, oppartunamente documentato con
i reperti di cui man mano è venuta a cano-
scenza, delle apere asportate durante la
guerra ed ancora da recuperare. Tale elen-
co dovrà essere sottopasto al cantrollo tec-
nica degli esperti del Ministera della pub-
blica istruzione, amministraziane competen-
te in merito, che pravvederà eventualmente
ad integrarlo. Disposizioni in tal sensa sono
state da tempa impartite alla delegaziane
per le restituziani.

Inoltre, il lunga perioda trascarso dalla
fine della guerra ha favorito il trasferimenta
delle opere in mani e luoghi diversi da quel-
li in cui originariamente pervennera. Tale
circostanza, verificatasi nei confronti di ope~
re d'arte di proprietà dei musei dello Stato
citate nella interpellanza dell'onarevole se-
natore Valenzi, rende ancar più necessario
disparre dell'adeguata dacumentazione che
dovrà essere fornita dagli organi tecnica-
mente campetenti. È pertanto inesatto af-
fermare che la Delegaziane nan possa pro-
cedere al recupero di 'Opere già identificate
per assaluta mancanza di fandi. Essa dispa-
ne, oltre alla stanziamenta ol'dinaria neces-
sario alla sua normale funziane di prepara-
ziane delle missioni e stabilito in base al
citato decreto 27 maggio 1953, menzianata
dall'interragaziane dei senatari Ramagnoli
Carettoni, Gatto ed ahri e che grava sul
notoriamente ristretta bilancio del Ministe-
ro degli esteri, anche di stanziamenti stra-
ordinari per missiani speciali, ciaè per
i compiti isHtuzionali di lLna delegaziane,
quali appunto il recupera di apere identifi-
cate e valutate d'importanza dai campeten-
ti tecnici, che passana essere dispasti di vol-
ta in volta sulla base della documentazione
sopra citata.

Quanta alla più particalare questiane can-
cernente l'attività di tutela svalta in segui~
to ai furti nella chiesa di S. Maria Maggia-
re di Spello, questiane i cui termini sono
stati già chiariti tra le autarità campetenti,

da parte del Ministero degli esteri passona
essere farniti i seguenti elementi: a seguita
dei furti nella chiesa di Spello e da ultimo,
nella notte del 21 novembre 1965, nel museo
annessa, si sona recati sul luoga il Sapr,in-
tendente ai musei di Perugia, alcuni ufficiali
dei Carabinieri, fra cui il maggiore distac~
cato pressa la delegazione per le restituzio-
ni, ma nella sua qualità di coordinatare del~
rattività dell'Arma per la difesa del patri-
mania artistico nazionale, e il Capo della pre-
detta delegaziane che dal vescova di Foligna
e dal sindaco di Spello aveva avuta notizia
del furto. Essendo stata unanimemente can-
statato che il museo nan poteva più affrire
alcuna garanzia di sicurezza per le rimanenti
opere, i carabinieri di Spello accettarono.
di custadirle in caserma, in attesa del repe-
rimenta e dell'approntamento di un lacale
che incantrasse l'appravazione dei campe~
tenti argani della Pubblica istruziane. Le
apere conservate nel museo appartenevana
in parte alla Chiesa ed in parte al comune
che le aveva, nel 1919, temparaneamente af-
fidate al Parroco, con formale atto di can-
segna. Non patenda trattenere altre le ope-
re in deposita in locali nan adatti allo scapo
ed a segui t'O delle ripetute richieste del sin-
daca di Spello, basate sull'atta citato, i ca-
rabinieri effettuarono la cansegna deLle ape-
re alle autarità municipali, con l'assicurazio-
ne dello stesso sindaco che gli oggetti di
proprietà della Chiesa, inclusi nella raccolta,
sarebbera stati restituiti al Parraco. Il rical-
lacamento delle opere d'arte di Spello nella
sede più adeguata per la lara conservazione
ed espasizione al pubblico è di competenza
esclusiva del Ministero della pubblica istru-
zione, che è da ritenere abbia già pravvedu-
to a disporre definitivamente in merito.

Nan può pertanto ravvisarsi in quanto è
avvenuto un intervento diretta ed esclusi-
va del oapo deHa delegaziane per le J'estitu-
zioni, bensì un interventa congiunto di varie
amministrazioni, tutte preoccupate della
prateziane e della canservaziane del patri-
monio artistIca italiano che, con l'ausilia
dell'Arma dei carabinieri, si è risolta tra
l'altro nel recupero e nella restituzione alla
chiesa di Spello della quasi tatalità degli
oggetti rubati e nella diretta salvaguardia,
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per un lungo periodo di tempo, di quelli ri~
J;I1asti.

P RES I D E N T E Lasenatri:ce Tul~
lia Romagnoli Carettoni ha facoltà di di~
ohiarare Ise sia so,ddisfatta.

*ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Signor Pmsidente, onorevole
SottosegI1etario, la nostra interrogazione,
una delle migliaia che dal Parlamento si ri~
volgono al Governo, ha aV1Uto~ cont:mria~

mente a quanto avviene ,di solito ~ una no~
tevole eco di stampa; se ne sono occupati
i giornali {{ La Nazione}} (per ben tl'e vol~
te), «II Resto del Carlino }}, ill «Carriere
della Sera }}, «L'UnHà }}, 1'« Avanti!}} e rrI
«Paese Sera }}.:Ciò ,signi'Thca che !l'opinione

pubblka è turbata dalla questione e non mi
pare, francamente, che la risposta che IiI
Governo oggi ci dà serva a tranquiUizzalfla
pienamente.

Nella nostra ,interrogazione noi chiedia~
ma essenzial>mente 'se queste opere d'arte
ci sono o, non ci sono. Onorevole ISottose~
gretario, io parlo nella mia interrogazione
solamente delle o,pere trafugate dai nazisti,
non intendo porre qui il problema dei furti
di opel'e d'arte nel nostro Paese: è cosa che
non rigual1da il Ministero degli esteri, è un
altro problema.

Su queste oper'e i paJfeni sono molto di~
scordi, però non posso non ricoI1dare che
studiosi come Roberto Longhi ed Argan sul~
l'esistenza di queste opere insistono. A que~
sto punto devo quindi dire, onorevole Sot~
tosegretario, che, anche se mi fa molto pia~
cere sapere che ci ,sarà un elenco, per al~
cune opere, le più importanti, no,n occor~
re attendere ,l'elenco, pel1chè si sa be~
n!Ìssimo ~ c'è una dooumentazione ~ che
sono state trafugate e da .dove; e ci sono au~
torevoH studiosi che hanno da tempo rac-
cdlto e trasmesso, ed anche comunicato
all'opinione pubblica, la documentazione in
proposito.

Alla prima domanda, se cioè le opere ci
siano o no, ci sentiamo rispondere che sì, ci
sono; però si dice anche che si aUende l'elen~
co. Io non faccio la questione se le opere
siano 600 o se siano 50; qui sono abbastan~

za d'accordo con il di,rettore genemle Mo~
Iaioli il quale in questa diatriba è il più mi~
nimalista di tutti, dice che non sono 600
(però ammettle che le opere ci sono e ohe
sono di rilevante importanza) ma sono 20.
E sia pure, ma se tra queste 20 ci sono
opere di grandissimi artisti, ben venga
l'opem di recupero per queste!

Dunque, aHa prima domanda, se ci sono
le opere, la risposta è: sì. Però non mi pare
di aver sentito dire che c'è una intenzione
molto precisa di muoversi per recupemde.
Sappiamo molto bene che cosa significa
quando si dice: attendiamo un elenco, op-
pure attendiamo una documentazione (do-
cumentazione che in questo oaso non si
deve attendere perchè già c'è).

A proposito del finanziamento ~ e mi
rendo conto che non è colpa del Mini,stro
degli esteri ~ vorrei di,re che 10 mi~
lioni costituiscono una cifra irrisoria. E
vorrei anche rkordare qui ohe se un' opera
si èrecuperata ~ la famosa opera del PoI~
laiolo ritrovata in America ~ è stata re-
cuperata a Ispese della Cassa di Risparmio di
Firenze, perchè altl1imen1Ji non sa~,ebbe sta-
to possibile. Mi pare che questa sia la ri~
prova dell'assoluta insufficienza dei fondi
stanziati.

Come ho detto alla mia ,prima domanda
si può rispondere che le opere ci sono. Ma
è vero anche quanto si dice, quanto è af~
fermato da autorevoli studiosi e da funzio-
nari, cioè che è noto il luogo in cui queste
per,e d'arte si t'rovano? Se così fosse, sa~
l'ebbe estremamente gI1ave, in presenza di
documentazio,ne e sapendo dove queste
opere si trovano, non muoversi per recu~
perarle.

A questo punto dunque, se ci sono le ope-
re e se si sa dove Isono, sorge la domanda:
l'ufficio che si deve occupare, a norma di
legge, di queste cose, funziona o non funzio~
na, serve o non serve?

Io dico che se ci sono l,e opere d'arte
da recuperare, l'u£fido serve. E aMara biso~
gna, con molta franohezza, dire se questo
ufficio funziona o non funziona. Se
l'ufficio non funziona didarrnolo, il Gover-
no ,lo dica, si provveda a sostituirlo in quaI~
che maniera; ma la cosa che importa a noi
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par.lamentari, credo,e a tutta l'opindone
pubbHca, è che questo lavoro che si deve fa~
re si faccia oppure si 'dica per quali ragioni
si vesta inattivi.

Non interessa afliatto se l'ufficio Slia nelle
condizioni o meno di funzionare, purchè
si metta mano a quellla ,situazione e la si d~
solva. Personalmente credo che razione del~
l'ufficio sia stata condotta bene e possa es-
sere ancora utile, però la cosa che a me in-
teressa è che si faccia in mO'do di dare una
risposta certa, di toglieve di mezzo le preac-
cupazioni esistenti. Le ragionl che gli stu-
diO'si, non contraddetti dal direttore gene-
raIe Molaiali, avanzano sono malto gravi e
molto serie. E allora bisognerà afifrontare
questo problema; altrimenti, in queste con-
dizioni, si è portati a pensare al peggio, si
è portati a pensare che questioni di com-
petenza,ed anche beghe ~ scusi la pa-
rola, onorevole SottosegretarIo ~ astacola-

no quest'aziane che l'ItaLia deve svolgere;
si è partati veramente a peill<;a>I1e,come di-
~'eva il senatore Val'enzi, che la cosa non di-
penda tanto dal Governo tedesco quanto da
nostra mancanza di ,solerz~a in questo cam-
po. Veramente non si può non rimanere an-
cora estremamente preoccupati per la sor~
te di questi capolavori che ci sono stati ru-
bati e che, a quanto si sa, potrebbero tor-
nare nel nostro Paese.

P RES I D E iN T E . Il senatare Salari
ha facoltà di dichiamve se sia 'soddisfatto.

S A L A R I . Signor PvesLdente, onore-
voli colleghi, onol'evole Sottosegretario,
mentirei a me stesso se mi dichiarassi sod-
disfatto della risposta data dall'onarevole
Sottosegretavio. Se anche mi dichiarassi
sodd~sfatto io, non potrebbe dichiararsi
soddisfatta quell' opinione pubblica che esi-
ge dallla Pubblica ammin~st:mzione un com-
portamento conetto e responsabile, ciò che
nel caso ~ mi di'spiace molto doverIo affer~
mare in quest'Aula ~ ,non si è verificato. Il
fatto di cronaca è semplice: in un museo di
una chiesa famosa in tutto .H mondo per gli
affreschi del Pinturicchio vengono t:mfuga-
ti numerosi oggetti d'arte; una parte di que-
sti oggetti era di ilegittima proprietà della

chiesa, un' altra parte era in possesso della
ohiesa dail 1914 o 1915, anno ,in ,cui questi
oggetti furono consegnati alla chiesa stes-
sa dal,legittJimo 'rappresentante del comune
di Spello. Questi oggetti vengonO" recupera-
vi, il parmcco lin attesa di poter allesvive un
luogo idoneo e più sicuro per la custodia
di essi li consegna ai ca:mbinieI1Ì. Ma un
maggiore dei carabinieri, ,su mandato del
capo di questa delegazione, dà ondine ai
carabinieri di Spello di restJituil'e una pa["~
te degli oggetti d'arte ,ail camune di SpeLlo.

Basta avere appena appena un'infarina-
tura deHe più elementari norme delLa nO'stm
legge civHe per oompI1endere che questo at--
to è stato un atto arbit:mrio, tale da sconfi-
nare nel cadice penaile.

I ca'rabinieri di Spello ehe avevanO" avuto
in consegna que:lle cose da un parrO'co dove-
vano riconsegnare queIrre cOlse alpaI'rO'co, in-
vece quelle cose 'prendono un'altra via. Ma
se questioni vi erano ,sul diritto di proprietà
tra colui che possedeva, deteneva ,legittima-
mente queste case e colui che invece pretese
e diritti su queste cose poteva avanzare, non
erano i carabinieri che potevano decidede,
era l'autorità giudizi aria la quale doveva es~
sere adita nei modi di legge da colui che >su
queste cos,e avanzava diritti o pretese. È
una ,cosa veramente strana ,e vorrei augurar~
mi che nO'n accadesse più il vedere interveni-
re un rappvesentante della Pubblica ammi-
nistrazione, per di più a;ppartenente alll'ar-
ma dei carabinieri, in una questione priva~
ta a farsi giudice supremo di essa e a deci-
dere nel mO'do in cui ha nitenuto di dover
deoidere.

OnoreV'oli colleghi, questi sono fatti ve~
,ramente gravi ehe vidlano e calpestano nan
solo le !leggi civili, ma anche le leggi pena-
li. E si deve alla prudenza e all'amar di pace
e di tranquilHtà ,di calO'ro ,che vivono in quel
paese se questo epi'sodio non ha avuto in-
cresciosi sviluppi, cOlIIle alVrebbe dovuto
av'ere.

Io non ho sollevato questo pro1:),lema tan-
to per la gmvità del .fatto di cronaca e per
le conseguenze che ne 'sono derivate quan-
to per denunziare alla pubhlica opinione
un fatto che è sintamo di di.soI1dine e di ar-
bitrio della Pubblica amministrazione.
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Quando la Pubblica amministrazione si per~
mette cerN atti, non so in che coiSia possa
più cansistere e dove pos1sa rp'iù rlifugial'si la
llibertà dei cittadini, la Hbertà di 'Ogni i]Jri~
vato. Questo per quanta riguanda la prima
parte deU'inteJ1rogazione.

Per quanto riJguarda la seconda rparte nel~
la quale io chiedevo quali sono le orugini,
quali sono ile attività presenti a quelle che
si prevedono in futuro di questa delegazio~
ne, non ho avuto alcuna risposta e pertanto
anche su questo punto mi dichiaro insoddi~
s£a tto.

Voglio ancora sottolineare, onorevoli col-
leghi, che 1'episodia da me denunCÌa10 co~
stituisce un fatto sintomatico per 1'rilill'por~
tanza del settore al quale si rMerisoe. Altri
colleghi mi hanno preceduto nelnllustrare
1'enorme importanza per il nostra Paese e
per dl1mondo intero Idei problemi ohe stia~
ma discutendo; nOli rstliamo infattI discu1en~
do della tutela del patrimonio artistico e
culturale italiano e del recupero delle opere
d'art,e trafugate durante Ila guerra e di cui
non si conosce ancora il destino. Per occu~
parsi di questi problemi occorrono per-
sone che diano prova di avere una conce~
zione diversa dei rapporti civili tra i cit~
tadini e soprattulto che si rendano conto
deJ1'importanza enorme del problema, pro~
blema che si potrebbe definire luIpiù impor-
tante per quanto riguarda tutta la vita e
tutta la st8ria italiana; infatti la vita e la
storia italiana sona all'be in tutti i campi e
in tutti i sensi. Ebbene, Idi fronte a un pa~
trimonio di questo genere, che, come ho
detto, riguarda non soltanto il nostro Paese

ma il mondo intero rperchè è proprietà di
tutto il mondo, noi dobbiamo alssistere a
questi miserabili ,episodi e dobbiamo con~
statare che esiste una prediSiposizione d'ani~

ma certamente non consona alla gravità del
problema.

P RES I D E N T E. Il senatore Valen-
zi ha facoltà di ,dichiarare se sia soddisDatto.

V A L E N Z I. Onorevole Sottosegreta~
rio, Ilei è troppo intelligente per non capire
che, dopo quanto il Governo, suo tramite,
ha cJ:1eduto di dover rispondere alla mia in~

teJ1pellanza e alle interrogazioni dei coUe~
ghi, non posso certamente esprimere la mia
soddisfazione.

Vorrei far notaJ1e che non è la pJ1Ìma vol~
ta che tale questione viene solLevata in una
Aula parlamentare anche se, nonostante le
insistenze mie e ,di ailtri colleghi, non s,i era
finora riusciti ad avere una pubblica risrpo~
sta del Governo in quest'AruJla del Senato.
Io pertanto la ringrazio, onorevole Sotto~
segretario, perchè questa volta rinvece il Go~
verno è venuto a rilspondere con una certa
n:la1iva rapidità, benchè la risposta che è
stata data, come ripeto, non sia soddisfa-
cente perchè oltre tutto lignora tutta una se~
rie di episodi che da alcuni anni a questa
parte si sono verificati riportando con un
certo clamore dinanzi al Paese questa que-
stione e, a volte, anche in modo scanda[o-
so. Per esempio, nell'ottobre del 1957 ci fu~
rono lIe dimissioni del protessor Roberto
Longhi, che è un uomo di indiscussa fama
internazionale. Tali dimils'sioni avevano un
caraHere molto polemico nei confronti del
moda in cui operava ,il Governo e perchè 'la
Commissione non era aiutata nello svolgi-
mento deIJa sua funzione. L'alllora Ministro
degli esteri, onorevole Pella, si Hmitò il1el~
,J'occasione a fare alcune dichiamzioni che
lasciarono lil tempo che trovaronO'.

Ne'll'autunno del 1965, invece, ci sono
state le dichiarazioni del direttore generale
del1a lipubblica istruzione. A questo propo~
sito debbo dichiarare H mio rdisaccondo nei
cO'nfrO'n1i della collega Oarettoni. Io penso
che, quando da parte del direttore deìl'uffi~
cio recuperi ,si avanza addirittura la cifra
di 810 opere e da parte di uomini di cultura
tra i più competenti in materia si indica
il numero delle opere nella cifra di oltre
600, a me pare gravemente el'mto che il di~
rettore generale deUa pubblica istruziane di-
chiari che le opere sono soltanto 20. A me
ciò pare un fatto grave che va chiarito. Per~
ohè indebolire ila nostra posizione negli stes-
si confronti di colloro 'ai quali noi ci dob~
biamo pJ1esentare 'per chiedere 'la restitu~
zione?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Occorre distinguere tra ope-
re e capO'lavori.
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V A L E N Z I È comunque curiaso
che .ci si pI'esenti alla oontrattazione con
una delegazione che formula richieste per
centinaia di opere, mentre una dei più alti
funzionari di un nostro Minilstero prOIluncia
una dichiarazione ufficiale di questo tipo.
D'altra parte i nomi che 'si £anno per i po-
chi capolavori di cui paI1la il diI'ettare Ige-
ne.mle della Ipubb:Hca 'Ìlst'I1UZionesono di
grande importanza. Ne cito alcuni titoli:
({ Cristo deposto)} IdeI Bronzino, ({La ma~
schera del fauna)} di Michelangelo, ({Il ri-
tratta di Ludovico Ariosta)} del Tiziano,
un' apera del Canaletta ed altre ancara. Nep-
pure di questa ventina di capalavari si ca-
nasce la sorte.

Su tutte queste questioni Ilei, anorevO'le
Zagad, non .ci ha risposto in mO'do con-
creto, non ci ha precisato la cifra delle
opeI'e secondo le vostre valutraziorni. Da 20 a
810e anche da 20 a 600 c'è una belila diffe-
l'enza. Quante sono, dunque? E porchè tra
queste opere ve ne sonoaIcune di grande
valore, per.chè non ce le ha enumerate? Tut-
ta resta quindi, dopo la sua risposta, molta
generico e molto poco reMaro.

D'altra parte lei non .può non sapere che
da pareochi anni nessun merrn'bro della de-
legazione ita'liana è tornato in Germania, a
parte una breve e misteriosa missione del
ministrO' De Novellis nel 1960. Inoltre lei
deve sapere che a Firenze, città parti-
colarmente colpita da queste rapine, nel
1961 ebbe luago un'assemblea di uomini di
cultura la quale attirò l'attenzione del Go-
verno sui pericoli inerenti alI ,fatto ohe per-
dendo tempo le tracce per il reoupero delle
opere diven~vano sempI'e più Jabili e quindi
sempre più difficile diventava recuperare le
apere stesse. Nè lei può ignarare che, sem~
pre nel 1960, la II seziane del consiglio
superiare delle antichità e belle arti espres-
se un vata di protesta cantro il tentati~
va di chiudere la partita. Si parlava infat-
ti allora dell'acquista da parte di Bonn di
un' opera di grande valore da regalare al-
l'Italia in compenso di tutte le opeI1e che
mancavanO'. In yuesto mO'do non si saI'ebbe
pit! panIato di tutta la questione. Tale pro-
pos ta non ven iva dalla Germania ~ si è
fatta natare ~~ ma veni.va proprio da1J'Ita-

lia. Il voto deEd II sezione auspicava inol-
tre che l'ufficio recuperi nan sola cantinuas-
se la sua funziane, ma la intensificasse. An-
che su questa questiane, anorevale Zagari,
lei non ha rispasto, non ci ha per nulla tran-
quilli.zzati. Io infatti aveva anche chiesto di
sapere se questa delegaZJ10ne che per Legge
finisce di funzionare, mi pare, nell'aprile del
1966 sa.rà sostituita da un'altra Cammissio-
ne o da un altI'o aI1ganisma per continuare
la stessa opera. Il senatuI'e Salari ha attac-
cato il modo in cui questa delegazione ha
funzianato ed è 'stata dirretta. Io non entro
nel merito della questione: a me interessa
sapere se c'è oggi questa delegazione in
funzione, se oontinuerà a funzionare e che
cosa intende fare il Governa per il futuro.
Infatti dinanzi al Parlamento non vi è nes-
suna legge che possa faI'ci pensare che si
prev.ede qualcosa di nuovo. S'intende aLlo-
ra chiudere baracca e bumttini? Nai chie-
devamo di saperla, ma nemmeno a questa
lei ha risposta.

Continuando ancora ndl'elcnca degli ele-
menti che passano farci capi.re che ,la cosa
non è COISÌsemplice e che vi 'Sona molte
parti assolutamente oscure neHa faccenda,
vorrei parlare del fatto che la Commi1ssio-
ne it.a:lo-tedesca formata nel 1959, con un
enorme ritarda, carne ha già detto, davu~
tO' non a calpe di parte tedesca, ma a re~
spansabilità del MinisterO' degli esteri ita-
liano, sempre per calpa itruIrana, non è pra-
ticamente ancora entrata in funzione. Lei,
onoDevole Sattosegretario; ci ha fatto capi-
re, e questo lo intendo benissLmo, che per
poter ricercare le opeI'e bisogna prima ave~
re un elenco completo e poter dare anche
delle indicazioni precise; però, rispondendO'
al senatare Salari, lei, io creda giustamente,
ha difesa l' apera di questa delegazione. V0'1'-
remmo allom sapere che cos'è che non fun~
ziana: è la delegazione che non va bene,
che non è capace di presentare lIe richie-
ste nel modo davuto? E se invece ha fatto il
.suo dovere ~ e come sembra in un pri1ma
tempo ha reouperata malte opere ~ perchè
adesso le cose non vanno avanti? Per fare
un elenco di opere ,ai vuole anche Ira buona
volontà di molti funzionaJ1i dei diversi Mi-
nilsteI1i e probabilmente anche di uomini
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di cultura che possono es'sere chiamati a
dare il ;101'0contributo. Perchè a;1lora, come
diceva giustamente la senatrice Carettoni,
uomini come Argan, come Longhi mostrano
insoddisfaziane pubblicamente?

D'altra parte questa questione è stata por~
tata molte volte in Parlamento anche da par-
lamentari di altra parte politica, come è av-
venuto nel 1960, quando vi fu una risposta
positiva del ministro Falchi che però pO'i
non portò a nes,suna conseguenza. ,Per par-
te mia ebbi occasione di presentare un'in-
terrogazione ancom tempo fa, che dovetti
poi trasformare in richiesta scritta, poichè
dal 1959 al 1961 non ero riusdto ad avere
una risposta orale. Nella risposta, che ho
qui, si può leggere: «La notizia di una pre-
tesa cessione di opere d'art'e italiane aspor~
tate nel corso dell'ultima guerra in cambio
di concelssioni politkhe o di altra natura è
del tutto infondata }}. Vi è detto anche: «Il

Governo italiano non ha presa e non int,en-
de ,prendeJ:1e in considerazione transazioni
del genere, nè ha ricevuto alcuna proposta
in merito. Invece è prevista prossimamen-
te)} (si tratta del febbraio 1961 e siamo ora

nel 1966) « una riunione della Commissione
mista itala-germanica che dovrà proseguire
le ricerche delle opeI'e non anco:ra reperi-
te ». Siamo nel 1966; sin dal 1961, come ho
letto, mi era stato annunciato che prossi-
mamente vi sarebbe 'stata l'attesa riunione,
ma questa riunione non è mai avvenuta.

Queste sono le cOlse che ci fanno dichia-
rare 1113nostra profonda in:soddi,sfazlione.
Vorrei aggiungere, a quanto ho detto, un
altro motivo della mia insoddisfazione. Vorr-
rei dire, onoI'evole Zagari, ;proprio sincera-
mente, da parlamentare a parlamentare, o
se preferisce da uomo a uomo, che, conoscen-
do il suo interesse per i problemi della cul-
tura italiana e in particolare per i tentativi
che da diverse parti si fanno per difendere
un certo nostro patrimonio, mi aspettavo da
parte sua un impegno maggiore in questa
questione, per lo meno una convincente pro-
messa di intervenire più scrupolosamente
per il futuro, per fare in modo che la questio-
ne non si chiuda in modo così fallimentare.
Invece nella sua dichiarazione questa aper-
tura non c~è stata, ne sono delusa erne ne
di'spiace francamente.

Io comunque le annuncio che 'tornerò su
questo aJ:1gomento quante volte sarà neces-
sario, fino a quando non si otterrà a la ri-
presa delle attività di recupero o almeno
la denuncia dei responsabili dello scanda-
loso comportamento di parte degli organi
del Ministero della pubhlica istruzione e del
Ministero degli esteri che ,la triste vicenda
di cui abbiamo fin qui detto chiaramente
denuncia.

ZAG A R I, Sattasegretaria di Stata
per gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ZAG A R I, Sottasegretaria di Stata
per gli affari esteri. Ha pochissime cose da
aggiungere. Come gli onorevoli interpellanti
e interroganti hanno potuto comprendere,
la risposta che il Ministero degli esteri ha da-
to è una risposta che dobbiamo considerare
interlocutoria, dinanzi ad un problema che
presenta aspetti, vorrei dire, anche dram-
matici, giacchè il Ministero, per quanto or-
gano amministrativo, si rende conto dell'im-
portanza di definire i reali termini di que~
sto problema che in un Paese ad alto li-
vello culturale come il nostro deve essere
considerato d'interesse fondamentale.

Evidentemente però siamo dinanzi ad una
situazione complessa, contraddittoria e pro-
blematica che va affrontata con un insieme
di provvedimenti e di alZioni la cui importan-
za e necessità è maturata nel corso di que-
sti anni. Io credo di (poter dire agIli onorevo~
li interpdlanti e interI101ganti (e credo di
poterIo dire srpecialmente per !il tono che
essi hanno dato alle loro inteI1J:1Oigazionie in-
teJ:1pellanze) che da parte nostra Siicontinue_
rà a far,e QIgnisforzo. passibile. Il so.lo punto
chiaro mi pare che sia questo: la richiesta
di arrivare finalmente aMa redazione di un
elencoappro.vata da!gli o~gani tecnici re-
sponsaibili; che sd sappia, cioè, a che 'Punto
siamo in questo momento, tenuto. anche con-
to del f2tto che c'è !'impegna, da parte del
nostra MinisteI1O, di aiutar:e la ricerca di
ogni orpera che sia chiaramente identificata.

I 10 milioni, che sono oertamente una som-
ma esigua, servono saltanto (per le pratiche
correnti. È chiaro che, tutte le volte che si
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abbia Isegnal?zione documentata dell'esisten~
za di possibilità di importanti recuperi (Vie
ne sono in 00]1S0, e cI"iedo che J'interpeHante
e gli interroganti non vogliano chiedere dI
quali recuperi si tratta, in una materia così
delicata), per essi praticamente i mezzi ci
sono, li meZJzi si trlOvano. Ciò che non può
fare un Mini~tero come il nostro, con un bi~
lancio così ristretto, è il predisporre dei
fondi per un'azione di carattere generico.

V:oglio aggiungere ancora che non vi è nes~
sun limite di calrattere internazionale. Non
c'è, cioè, un indirizzo dilplomatÌJco frenante
in questa attività. C'è un'azione diplomatica
stimolante, ossia, se effettivamente si tratti
di un lavoro cOITIIpleto, serio, responsabile,
che tocchi dei fatti precisi, allora ci sarà una
azione in pieno sVOilgimento. Ervidentement1e
non si può mantenere una situazione di irri~
tazione generale senza che siano forniti ele~
menti precisi e chiari. Questo è il limite deL
l'azione, cOlme ho già detto. Per il resto aHa
senatrice Carettoni, che chiedeva se questo
ufficio c'è, funziona o può funzionare, io ri~
spondo: certo, c'è, funziona, può funzionare;
ma deve funzionare, io credo, in certi limiti,
e a me pare (lo dico in una riunione come
questa) che sia ar:dvato n momento che le
Amministrazioni interessate ~ quelle com~

petenti, cioè la Pubblica ilstruzione in par~
ticolare ~ si trovino in una sede più alta
per affrontare questo lP]1obil'ema, direi stra~
te1gl]camente. Ed è sopra questo impegno che
cJ1edo di (poter chiudere la mia rislposta.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
rogazione del senator'e Audisio al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Se ne dia
lettura.

N E N N I G I U L I A N A, Se,gre~
tario:

«Per essere informato, anche a seguito
deIJe dichia:mzioni pronunciate dal Mini-
stro durante la trasmissiOine del telegiorn:a~
le del 26 marzo 1964, sul:le conCJ1ete misuJ1e
che intende assumeve per far migliOirare la
difficile 'situazione del settore zootecnico,
considerando che :l'attuale produzione na"
zionale è assolutamente insuffioiente per far

fronte alle rkhieste del consumo delile car~
ni, che deve gioooforza ,essere integIiato con
ingenti quantitativi di carni importate, sia
vive che congelate.

E per sapere se si vuOilefornilre più chiare
e sicure garanzie a!fìfinchè Igli allevatori di
bestiame, sia singoli che associati, specie
delle zone collinarie di montagna, abbiano
la certezza di non dover subire, al momento
della vendita dei loro prodotti, i danni pro~
vocati dalle ricorrenti manovre speculati-
ve )}. (343)

P RES I D E N T E Questa interro~
gazione è collegata a tre interpellanze dei
senatori Veronesi, Cataldo ed altri, che trat~
tano argomenti analoghi. Senatore Verone~
si, lei intende svolgere le tre interpeUanze
insieme?

V E R O N E S I Desidererei svolgelie
le mie interrogazioni che seguono, nell'or~
dine del giorno a quella del senatore Audi~
sio e che riguardano le colture foraggere e
la meccanizzazione agricola.

P RES I D E N T E . Faccio presente
che il senatore Audisio dovrebbe attendere
la risposta alla sua interrogazione, perchè
la svolgeremo insieme con le interpellanze
del senatore Veronesi ed altri.

A U D I S I O . Se si dà subito una ri~
sposta unica per le interpellanze e le in~
terrogazioni, va bene; ma se si risponde pri~
ma alle due interrogazioni del senatore Ve~
ronesi ed altri, allora tanto vale mantenere
l'ordine cronologko e quindi svolgere per
!prima la mi8 interrogazione.

V E R O N E SI. Le mie intenp~llanze
hanno un ordine cronologico. Gradirei per-
tanto che si leggesse la risposta che l'onore~
vole Sottosegretario ritiene opportuno alle
interrogazioni, per svolgere poi le mie inter~
rpellame, perchè ritengo che siano le inter-
pellanze che debbano attrarre le interroga~
:doni e non viceversa.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Si tratta
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di materia analoga sia per le interragazioni
che per le inteI]pellanze, lPer cui patremma
far'e un'unica disoussiane su tutte, per non
spezzettarla in diverse rispaste.

P RES I D E N T E. Il senatare Audi~
sio era d'accarda di attendere per tutte le
questiani che erano. analaghe; ma se si dà la
precedenza ad interrogaziani di carattere
diversa, allara il senatare Audisia ha ragiane
di chiedere che sia prima svalta la sua in~
terragaziane.

A N T O iN I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Preghe.
l'ei di uniJficare la discussione anche perchè
neLla risposta abbi2ma messo tutti gli ele~
menti, per non ri'peterJi di volta in volta.

V E R O N lE SI. Allora sia carte se il se~
natare Àl1di,sio di far attrarre la sua interro~
gaziane dalle interpellanze di ma da che il
sua svalgimenta avvenga insieme a quella
delle interpellanze.

A U D I S I O. Avevo data il mio con~
serso a questa pracedura, a patta che lei
svalgesse le sue interpellanze.

V E R O N E SI. Ma io ha delle in~
ten ogaziani e desidererei prima finire la
svalgimenta sulle interrogazioni per passare
poi alle inteI1Pellanze.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Prapar~
rei di rispondere pr1ima alle interrogazioni
del senatore Veranesi per poi trattare tutti
gli altri aI1gomenti nello svolgimento. delle
inteIlPeIJanze e dell'interrogaziane Audisia.

A U D I S I O . Se il senatare Veranesi
svolge le sue interpellanze, sano d'accarda
di attendere; ma se nan svalge le interpel~
lanze, allara il Sattasegretaria risponda se~
canda la cranalagia della presentaziane del~
le interragaziani.

P RES I D E N T E. AUara l'anorevole
Sattosegretario ha facoltà di ris!pondere al~
l'interragazione presentata dal senatore Au~

dirsio alI Ministro. dell' agricoltura e deHe fa~
reste, di cui è già stata data lettura.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, io nan ha difficaltà a rispandere
all'interrogazione del senatore Al1disio, an~
che se dorvrò mettere necessariamente assie~
me elementi ddb intermgaz,iane Audi,sio,
della interragaziane n. 708 dei senatari Ve.
ranesi, Grassi e Cataldo e delle interpellanze
sulla stessa materia dei senatari Verane~
si ed altri, in una rispasta piuttasta lun~
ga che abbiamo. predispasta, in maniera da
dare arganicamente gli elementi che ci sa~
no. stati richiesti. Daremo. quindi due valte
la stessa rispasta che, ripeta, è piuttasta
lunga; in questa ma da anticipiamo. una se~
rie di elementi di rispasta al senatare Ve.
ranesi e dapa davrema ripetere le stesse
case.

P RES 'I D E N T E. La questiane si
sarebbe potuta risolvere se il senatare Ve~
ranesi fasse stata d'accarda nel pasparre la

1 svolgimento delle sue interrogazioni sugli
altri argomenti.

V E R O N E SI. Mi cansenta di affer~
mare, signal' Presidente, che la questiane si
pateva risolvere, essendo. le interpellanze
di ampiezza maggiore delle interrogaziani,
se il senatare Audisio avesse aderito a so~
prassedere allo svolgimento della sua inter~
rogaziane per lasciarla attrarre dalle inter~
pellanze che vengano. dapa.

Chiedo allora che, nell'ardine, si finiscano.

le interrogazioni per !poi passare aUe inter~
pellanze.

P RES I D E N T E. Questa lo abbia.
ma prapasta nai fin dall'inizia.

V E R O iN E SI. E allora sano pranta
alla svalgimenta delle mie interragaziani
nn. 708 e 1256.

P RES ,J D E N T E. No., nai diamo. la
precedenza, se lei crede, alle interpellanze;
ma se lei vuole svolgere una sua interraga~
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zione, a~lora ha diritto il senatore Audisio
di svolgere prima la sua.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Vorrei
IPregarla di non insistere, senatore Verone-
si, altrimenti lei ci fa ripetere due volte la
stessa discussione su una materia che a1bbia-
ma o:r;gankamente preparato, in nove car-
telle, in modo da dare una risposta comple-
ta ed esauriente.

V E R O N E S ,J Sono s\piacente"":5C
gnor Sottosegretario, ma alle questioni di
principio do grande valore; mi spiace che la
questione di principio non sia stata apprez-
zata, per sua [parte, dal senatore Audisio. Ri-
tengo, quindi, che si debba seguire l'o~dine
come è stato deciso.

P RES I D E lN T E" L'onorevo,le Sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha facoltà di rispondere all'interro-
gazione del senatore Audisio.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il sena-
tore Audisio nella sua interrogazione chie-
de di essere informato sulle concrete mi-
SiUre che s'intendono assumere da parte del
Governo \per far migliorare la diffidI e situa-
zione del settore zootecnico, considerando
che l'attuale produzione nazionale è assolu-
tamente insufficiente per far fronte alle ri-
chieste del consumo dellle carni, che delVe
giocoforza essere integrata con ingenti quan-
titativi di carni importate, sia vive che con-
gelate. Desidera inoltre sapere se si voglio-
no fornire più chiare e sicure garanzie af-
finchè gli allevatori, sia singoli che associa-
ti, specie deHe zone collinari e di montagna,
abbiano la certezza di non dover subire, al
momento della vendita dei 10'1'0 (prodotti, i
danni ,provocati dalle ricorrenti manovre
speoula tiv;e.

Sullo stesso argomento ~ e ripeteremo
dopo analoga risposta ~ sono state presen-
tate altre interrogazioni ed inteI'pellanze.

Si è anche chiesto di avere notizie su un
sistema nuovo di importazioni, avvenute
per via aerea, di vitelli che sono giunti in
Italia.

Giova inquadrare g1li avvenimenti nelle
condizioni dei tempi che ebbero a determi-
nare la scelta e l'attuazione degli interventi
per contenere i fenDmeni che agilvano negati-
vamente sull'economia del Paese e creava-
no, nel contem,po, preoccupazioni di ordine
economico e finanziario.

Infatti, una prolungata e diffusa siccità
aveva causato una certa riduzione del be-
stiame bovino. A una ulteriore riduzione si
era pervenuti mediante una esasperata ma-
cellazione del bestiame, che aveva in un pri-
mo momento dato luogo a un fenomeno de-
pressivo dei prezzi delle carni al produttore,
con conseguente riduzione della produzione
del latte e dell'approvvigionamento di carne
nel mercato interno.

Tutto ciò accadeva quando i consumi di
carne erano in fase di espansione per l'ac-
cresciuto consumo pro capite di prodotti a
base di proteine, a scapito dei prodotti fari-
nacei.

Tali essendo i fenomeni, l'int,ervento cor-
rettivo della Pubblica amministrazione d'O-
veva necessariamente operare "n due dire-
zioni e ciò occorreva fare s,enza indugio per
nDn aggravare gli effetti dei rilevati feno-
meni depressivi. Occorreva cioè, da un lato,
soddisfare la domanda di carne nel merca-
to interno alle condizioni economicamente
più convenienti e, dall'altro, ricostituire il
patrimonio zoo tecnico delle imprese agrico-
le e per l~ produzione del latte e per la nor-
male produziDne del bestiame da vita e da
allevamento. L'ampiezza del fenomeno, che
interessava non soltanto il nostro Paese ma
anche altri Paesi dell'Europa, conduceva,
nella preordinata azione pubblica correttiva
delle conseguenze di esso, ad ampliare la
sfera dei mercati di approvvigionamento fa-
cendo apparire relativamente convenienti le
provviste di vitelli sui mercati di oltre ocea-
no per acquisire disponibilità di vitelli de-
stinati all'ingrasso e quindi al macello do-
po un breve periodo di permanenza nel-
le nostre stalle. Cosicchè si riducevano le
importazioni di carne destinate all'alimen-
tazione della PGtPolazione e venivano valo-
rizzate economkamente mediante la trasfor-
mazione in carne quelle produzioni foragge-
re che le migliorate oondizioni climatiche
avevano ricondDtto alla normalità. Queste
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importazioni venivano preoJ:1dinate secondo
un (programma da finanziarsi a norma del~
l'articolo 1 della legge 23 maggio 1964, nu~
mero 404, e poichè l'operazione non poteva
essere effettuata da singoli operatori l'am~
ministrazione statale sollecitava !'iniziativa
di associazioni ed enti sottoposti alla Sua
vtgilanza.

1m base ad aocol1di previsti in appositi di~
sciplinari preventivamente approvati dal
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, il
contingente dei vitelli da importare venne
stabilito in 185 mila ca{Pi, distribuiti tra:
l'Ente per lo sviluppo delle tre Venezie, la
Federazione nazionale cooperazione agrico~
la, la Sezione speciale di riforma fondiaria
in ;Puglia, Lucania e Molise, l'Opera per la
valorizzazione della Sila e la Federazione ita~
liana dei consorzi agrari.

L'Amministrazione statale interveniva nel-
l'operazione, incoraggiando l'acquisto dei
singoli alleva tori, mediante concessione di
contributi che erano condizionati al mante~
himento in vita degli animali importati per
almeno 4 mesi, e ciò in conformità di quanto
stabilito per l'applicazione dell'esenzione da~
ziaria accordata in generale dalle note deJi~
berazioni della CEE per le importazioni di
bestiame bovino destinato 211'ingrasso. Nel~
l'operazione, quindi, si 1denti!ficavano i se~
,guenti momenti: 1) quello dell'importazio~
ne dei vitelli, che veniva effettuata, con ac~
collo dei relativi rischi, da:lle ricordate O:[iga~
nizzazioni; 2) l'acquisto dei vitelli da parte
degli alleva tori, che veniva incoraggiato me~
diante contributi dello ,stato e l'attenuazio~
ne dei costi delle importazioni, anche se ef~
fettuate con mezzi aerei; 3) sindacato dello
Stato sui produttori, per lVedficare il man~
tenimento in vita del bestiame aoquistato.

,Per il rfinanzi8mento dell' operazione, con~
siderato il numero complessivo dei vitelli da
importare e !'importo massimo dei contri~
buti da concedere per ogni capo importato
~ lire 8 mila per ,vitello di pochi giorni e

lire 12 mila per vitello da ristallo ~ V'en~

ne riservata, sugli stanziamenti disposti dal~
l'articollo 1 della legge n. 404, la somma com~
plessiv;a di 1.695 miHoni di lire.

Peraltro, dovendo la pl10gettata iniziativa
essere attuata con carattere di gradualità,
fu considerata una prima fase di attuazio~

ne sulla base di programmi formulati dagli
ispettorati compartimentali e provinciali
dell'agricoltura, ai quali ,"ennero alla fine as~
segnati e accreditati fondi per un importo
complessivo di lire 592.476.000. Gli ispetto~
rati compartimentali agrari, invitati nel di~
cembre 1965 a riferire dettagliatamente sui
riS,u'ltati conseguiti, si sono eSlPressi, in gene-
rale, favorevolmente all'ulteriore attuazione
dell'iniziativa, contenuta però entro determi-
nati limiti, considerate le proSlpettive di svi~
luppo dell'allevamento per la produzione di
carne nelle singole zone.

Gli ispettorati del Piemonte, della Liguria,
dell'Emilia, della Toscana, dell'Abruzzo, del
Molise, della Campania, della Puglia, della
Basilicata e della Calabria hanno indicato in
complessive lire 281.904.000 la somma neces-
saria per la prosecuzione dell'iniziativa nel
corrente anno, mentre gli ispettorati della
Lombardia, del Veneto, delle Marche, del
Lazio e dell'Umbria hanno ritenuto sufficien~
ti le disponibilità residue, aocertate al 31 di~
cembre 1965, sulle assegnazioni già dispDste
a loro. favore. Complessivamente, per l'at~
tuazione dell'iniziativa, sono state finora di~
Slposte assegnazioni per lire 930.630.000, dI
cui: lire 592.476.000 a tutto il 31 dicembre
1965 e lire 338.154.000 nel corrente esercizio
finanziario.

Quanto allo svolgimento dell'iniziativa,
preciso, innanzitutto, che gli animali impor~
tati appartengono a due categorie nettamen-
te distinte, e cioè: vitelli di pochi giorni di
vita e di peso vivo oscillante tra i 30 e l 45
chilogrammi, e vitelli da ristallo, di età va~
ria a secDnda delle razze e delle provenienze,
ma di peso sempre elevato, avendo supera~
to., in ogni caso, la fase comlPleta dell'allat~
tamento naturale o artilficiale. La prima ca~
tegoria di soggetti, la cui importazione ha
rUvestito un certo rilievo nella fase iniziale
del1'operazione, è risultata di esdusiva pro~
venienza dagli Stati Uniti d'America. I vi-
telli da ristallo invece sono stati reperiti in
prevalenza in 'Paesi del Nord Europa (Dani~
marca) o dell'Est Europa (Romania, Bulga-
ria, Germania orientale, Polonia, Jugoslavia)
oltre che negli Stati Uniti d'America.

Al 31 dicembre 1965 s'Ono stati importati
in totale 8.4123 rvitelli di pochi giorni e 21.936
vitelli da ristaJJlo. Sono in corso aocertamenti
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presso le associazioni e gli enti interessatI tali cioè da scoraggiare a da contenere sen~
all'operazione per conoscere il numero dei sibilmente il proseguimento dell'iniziativa.
vitelli importati nel corrente esercizio finan" Sulla base dell'es['erienza aoquisita il Mi~
ziario. Mentre i vitelli da ristallo sono rLsul" nistera can successive dispasiziani ha ritenu~
tati distribuiti in varia misura in tutte le re- to di cansentire l'ev,entuale ulteriore impor~
giani, soprattutto nella Campania, i vitelli tazione di vitelli di pochi giorni, limitata"
di ['ochi giorni hanno trovato collocamento i mente ai soggetti con età di almeno quindici
prevalentemente nel Piemonte, nella Lom- giorni e di peso vivo non inferiO're ai 45 chi~
bardia, nel Veneto, nell'Emilia, e in iPartico~ logrammi, e cioè a quei soggetti che hanno
lare nel Lazio. Non sono invece risrultate in~ dimostratO' di sUiperare più agevolmente i
teressate ai vitelli di pochi giorm 12 Liguria, disagi del viaggio e le prime fasi d'ambien~
l'Abruzzo, ill MoUse, la Basilica,ta e la Cala- tamentO'. L'importazione di vitelli da ristallo,
bria. considerata inizialmente con minore favore

È da rilevare che la domanda di vitelli di quella riguardante i vitelli di pochi giorni,
di pochi giorni, assai attiva nei primi tempi, è andata invece affermandosi progressiva-
è andata progressivamente riducendosi nel mente in considerazione dei risultati nel
tempo per gli scarsi risultati ottenuti sul coailplesso soddisfacenti ottenuti sotto il
piano tecniJco e conseguentemente su quel- profilo deLl'ambien::-mento degli animali, de-
lo economico. La mO'rtalità infatti è rIsul- gli accrescimenti ponderali e delle rese alla
tata in media elevata, gli accrescimenti gior- mattazione.
nalieri piuttosto modesti, la maturazione Con riferimento 2g1i ultimi periodi, a par-
per il macello lenta e le rese nel complesso te una generale maggior prudenza negli
a livelli non soddilsbcenti. In prOlPosito si acquisti, si può affellmare che le richieste in
deve considerare che, in rapporto ad una si- tutte le regioni si sono orientate quasi
tuazione di fatto del meJ:1cato mondiale, si esclusivamente su animali da ristallo e di
è trattato di materiale di unica provenienza determinate provenienze. L'esperienza ac-
dagli Stati Uniti d'Amerka, importatO' esclu- quisita ha infatti consentito di ricavare utili
sivamente per !Via aerea, costituito da sog~ indicazioni circa le razze e le produzioni
getti di pochi giorni di 'Vita, di razza pezzata t~pkhe più rispondenti. In linea generale
nera, di tipo e conformazione non perfetta~ si può affermare che buoni risultati tecnico"
mente idonei per runa produzione intensiva economici si sonO' ottenuti con i soggetti di
e a ciclo rapido della carne. A questo aggiun- derivazione« Simmenthal» provenienti dai
gasi che non sempre gli allevatori acquiren- Paesi dell'Est Europa e, sempre per le stes-

ti avevano la i]Jreparazione e l'eslperienza ne- se provenienze, con bovini « bruno-alpino» e
cessarie per prestare agli animali, in genere « Montafon ».
spossati dal viaggio, le prime cure e per im~ Discreti risultati hanno dato anche la raz-
pO'stare razionali !piani aliment2Ti basati sul~ za pezzata nera, soprattutto di ceppo eu~
l'allattamento artificiale. A riprova di tale ropeo, mentre i pochi animali di razze este-
considerazione stanno le segnalazioni relati~ I re da carne, quale per esempio la «Here-
ve alla mort3Htà verificatasi che è risultata, ford» e l'<<Aberdeen Angue» hanno incon-
a parità di zone di destinazione, notevolmen- trato scarso favore a causa delle particolari
te più elevata per le prime importazioni nei caratteristiche della carne prodotta da tali
confronti di quelle successive. razze poco accettata dal mercato. È comun-

Rimane comunque il fatto che la mortali~ que da sottolineare a titolo conclusivo che
tà, variabile notevolmente nei singoli casi, il reperimento all'estero di giovane ibestia~
ha raggiunto !per determinate !partite per- me da importare per sottOiPor:lo "dI'ingrasso
centuali preoccupanti: 15 !per cento in Pie- nel nostro Paese può avere un valido signi-
monte, dal 7 al 25 per cento nel Veneto, 13 ficato economico soltanto se considerato
Iper cento con p'llllte locali del 30 per cento come operazione integrativa di un cOlllples~
nel Lazio e valori silffiilari in altre regioni, so di altre iniziative e inteI1venti intesi a fa-
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vorire una consistente ripresa degli alleva-
menti nazionali.

,Perciò il Ministero ha ritenuto di conte-
nere l'operazione nei limiti che essa è ve-
nuta assumendo spontaneamente sulla ba-
se delle situazioni dell'aUevamento da car-
ne nelle diverse zone che sono state indica-
te dagli ispettori compartimentali 2.grari.
Intanto, come è certamente noto, l'a,ppli-
caziO'ne dell'esenzione dazi aria aocordataci
dalla CEE per l'importazione di bestiame
bovino destinato aIl'ingrasso 2. 'Partire dal
10 agosto 1966, a seguito di intervento svol-

tO' in tal senso dal Ministero dell'agricoltu-
ra presso quello delle finanze, è stata so-
spesa. Non saraI1iIlO destinate all'operazin-
ne altre iPossib1lità sugli stanzia menti del-
l'articolo 1 della l~gge n. 404, oltre quelle
già precisate, e ciò in ordine all' esigenza di
promuove~e entro i limiti degli stessi stan-
ziamenti altre iniziative atte a conseguire
più direttamente fini produttivlstici, come
quelle rivolte ad accrescere, in relazione al-
le preminenti esigenze dell'azione di risana-
mento in corso di svolgimentn su larga sca-
la, la rimonta annuale delle stalle e quelle
dirette a svilUjppare l'azione selettiva, non-
cilè ad accelerare la sostituzione di bestia-
me scarsamente produttivo con bestiame di
elevate attitudini funzionali.

Circa i programmi di attilvità zootecnica,
in attuazione della legge n. 404, riguardanti
itn primo IUQgo il potenziamento degli alle-
vamenti ibovi:ni, le linee direttive a cui in-
formaJ1li sono state stabilite dettagliatamen-
te con le circolari ministeriali del 30 luglio
1964, dello aprile 1965 e del 18 gennaio
1966. Nelle circolari è stata sottolineata
l'esilgenza di promuovere tale potenziamen-
to s.pecialmente nelle zone collinari e di mnn-
tagna, a:l fine particolare di conseguire un
consistente aumento della pl1oduzione di
carne e di valorizzare le risorse foraggere
delle medesime zone.

È tuttavia da considerare che il poten-
ziamento dell'allevamento bovino in monta-
gna e in collina presenta gravi difficoltà
d'ordine naturale, ambientale e struttura-
le, e che perciò non potrà essere realizzato
in misura soddisfacente che nel volgere di
un considerevole numero di anni, ove pos-

sano rimuo'Versi le varie cause che l' ostacoc
lano, quali la polverizzazione e il fraziona-
mento della pmprietà fondiaria e i vincoli
di uso civico gravanti su molti demani co-
munali.

Nei riguardi di ulteriori iniziative legisla-
tive da iPrendersi in favore della zootecnia
per destinare ai :programmi maggiori finan-
ziamenti, preciso che la questione è stata
attentamente considerata in sede di predi-
sposizione del secondo ,piano rverde. Infat-
ti, com'è ben noto, il relat1vo disegno di
legge ;prevede cospicue e dirette provviden-
z,e a favore della zontecnia in forma sia di,
prestiti a tasso agevolato da corrispondere
con apposito fondo di rotazione (art. 13),
che di contributi in conto capitale (art. 14)
destinandovi, risiPettivamente, i seguenti fi-
nanziamenti: ad incremento di detto fondo
di rotazione, lire 10 mila milioni in ciascu-
no degli esercizi 1966 e 1967 e lire 14 mila
milioni in ciascuno degli esercizi dal 1968
al 1970; per la concessione di contributi
hre 1.500 miEoni in ciascuno degli eserciz,i
1%6 e 1967 e lire 4 mila milioni in ciascuno
degli esercizi dal 1968 al 1970.

È altresì noto che gli interventi nel set-
tore speciJfico non si esauriranno nell'ambi-
to delle norme e dE1gli stanziamenti dei ci-
tati arti,coli 13 e 14, perchè cospicua parte
delle somme destinate al potenziamento del.
le strutture aziendali (art. 16: lire 20.000
milioni in dascuno degli esercizi dal 1966
al '1970) e delle strutture di trasformazione
e commercializzazione dei prodotti (art. 9:
lire 7.000 milioni in ciascUlllo degli esercizi
1966 e 1967 e lire 11.000 milioni in ciascuno
degli esercizi dal 1968 al 1970) sarà riser-
vata all'attuazione di: iniziati1ve zootecniche.

Devesi ancora notare che, nei futuri anni,
sarà poss~bile usufruire in crescente misura
dei finanziamenti comunitari della sezione
orientamento del FEOGA ;per la realizzazio-
ne di i'mportanti strutture, alcune delle qua-
li interesseranno il settore zootecnico.

Per le colture foraggere, i cui problemi
sono considerati particolarmente importan-
ti per l'evidente connessÌtone con quelli del-
la produzione zootecnica, informo che nel
corso di quest'anno è stato destinato all'at-
tuazione di iniziative intese a promuovere
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il miglioramento e l'e~pansione delle coL
ture medesime l'importo di lire 92 milioni
e cioè la quasi totalità dello stanziamento
del capitolo n. 1351 (lire 95.500.000) relati~
va alle spese per migliorare e sviluppare le
coltivazioni arboree ed erbacee. Tali inizia-
tiJve si concretano in ,prove di orientamento
e dimostrative, eseguite dagli ispettorati
provinciali dell'agricoltura sulla base di pro-
grammI approvati dal Ministero, che inve-
stono una su;peI1fìcie complessiva di 1460 et-
tari.

Inoltre, sull'ammontare residuale di lire
700 milioni dei ,fondi stanziati con la legge
10 dicembre 1959, n. 1094, recante provvi-
denze Iper la diffusione di sementi elette, so-
no state disposte assegnazioni agli ispetto-
rati provinciali dell'agricoltura, per la cam-
pagna agraria 1965-66, di complessive lire
587.750.000 per la concessione di contriibu~
ti sulle spese di acquisto di sementi sele~
zionate di foraggere e per la distribuzione
gratuita delle sementi medesime agli agri-
coltori ammessi ad usufruirne.

Più efficaci interventi per promuovere lo
sviluppo del'le colture foraggere potranno
essere attuati ai sensi dell'2.rticolo 14, 2°
comma, del menzionato piano verde n. 2,
che prevede la concessione di contributi
per l'estensione degli investimenti a prato
e a prato-pascolo in aziende di collina e di
montagna di nuova costituzione o in fase di
trasformazione zoo tecnica, sulla base di iPia~
ni organici diretti a determinare sostanzia~
li modiJfiche negli ordinamenti produttivi,
contributi da concedersi per una sola volta,
fino aHa misura massima di un terzo della
spesa ammissibile.

All'attuazione di tali intel1venti sarà de-
stinata una consiiderevole parte degli indi-
cati stanziamenti dello stesso articolo 14.

L'articolo 18 dell'emanando provvedimen~
to prevede altresì la concessione di contri-
buti, nella misura massima del 50 per cen~
to della slpesa ammissibile, per l'esecuzio~
ne nei territori montani ~ sulla base di
piani onganici di trasformazione aziendale ~

di opere e lavori strettarrnente connessi alla
costituzione o al potenziamento di impre-
se a carattere silvo~pastorale con particola~
re riguardo alla costituzione, alla sistema-

zione e al miJglioramento dei pascoli monta~
ni. I relativi stanziamenti ammontano a li-
re 8 miliardi in ciascuno degli esercizi dal
1966 al 1970.

Infine, all'articolo 24, è prevista l'attua-
zione, nei comprensori di bonifica monta-
na e nei bacini montani, di programmi stra~
ordinari di opere puibbliche, riguardanti,
fra l'altro, organici e complessi sistemi di
opere, con siPecifico riguardo alle sistema~
zioni idrauliche e alla ricostituzione o al
miglioramento dei pascoli montani.

Queste sono le linee programmatiche del~
la politica che il Governo intende seguire
nel prossimo quinquennio Iper il potenzia~
mento e lo sviluppo del setjjore zootecnico
che, come ha già dichiarato l'onorevole Mi~
nistro dell'agricoltura e delle foreste a con-
clusione della discussione generale sul pia~
no verde n. 2, è considerato uno dei settori
portanti della nostra 2griooltura.

P RES I D E iN T E. Il senatore Audi-
sia ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A U D I S I O. Signor Presidente, alla
fine della mia breve rejplica si comprenderà
se le dichiarazioni del rappresentante del
Governo possono o meno dare soddisfazio~
ne al contenuto del'l'interrogazione che è
stata presentata. Occorre però che qualche
~ilievo venga immediatamente fatto. Come
ella può !Vedere, signor Sottosegretario, l'in-
terrogazione iPorta la data del 7 aprile 1964.
A 30 mesi di distanza evidentemente le cose
che vengono qui riferite sono un po' fuori
del tempo nel quale l'interrogaziO'ne era
stata formulata. Ma bisogna invece par-
tire da quel momentO' per comprendere in
quale misura l'interrogaziO'ne fosse Ul1ge:n-
te e sOl]Jrattutto puntua'lizzasse alouni aspet-
ti particolari. Mi riferisco alla dichiarazio-
ne dell'allora !Ministro dell'agricoltura, l'ono-
revole Ferrari-Aggradi, il quale, esattamen-
te il 13 marzo 1964, pronunciò, in una riu~
nione molto qualiJficata presso il Ministero
dell'a:gricO'ltura, queste testuali parole: « Ri-
volgo un appello appassionato e convinto
a tutti gli agricoltori percnè dedichino le lo-
ro energie 2110 sviluppo degli allevamenti.
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Ad essi, a tutti calaro che si prodigheranno
in tal senso, noi daremo ogni aiuto perchè
gli allevamenti dovranno costituire la spi~
na dorsale dell'agricaltura italiana ».

A questo !punto bisogna fare subito delle
considerazioni pel1chè quello che voi avete
poi fatta, come azione del Ministero del~
l'agricoltura, trova un addentellato nell'im~
postazione che prec.edentemente era stata
data. Questo aPrpello veniva divu1gato nel
marzo 1964 anche alla televisione ~ e io ne

ho fatto riferiment'O nella mia interrOlga~
ziane ~ esattamente il 26 marzo, mentre
erano in piena applicazione le norme del
prima piano ,'Verde [Jer il potenziamento
della zooteonia. Quindi non eravamo in un
mondo al di fuori della realtà, ma nel pieno
di quella realtà vi era questo pressante, di~
rei appassionato a[Jpeillo del Ministro, il qua~
le si rivolgeva a tutti coloro che si sarebbe~
ro prodigati nel senso di sviluppare gli alle~
vamenti. Non si dimentichi però che, già con
la legge 27 novembre 1956, n. 1367, era pre~
vista la concessione di contributi per l'ac~
quisto di bestiame pregiato, mentre l'altra
legge 8 agosto 1957, n. 777, istituiva un fon~
do di rotazione al fine di favorire la produ~
zione di animali da carne, finanziando l'ac~
quisto di animali, di mezzi, di attrezzature
e di mangimi. Tno~tre, con la citata legge
del 23 maggiO' 1964, n. 404, il fonda di rota~
zione per la zootecnia ha trovato ulteriori
finanziamen ti.

Orbene, nel recente dibattito al Senato
sul 2° !piano verde ed anche in quello in cor~

S'O attualmente alla Camera, si insiste da
!più parti sui gravi fenomeni della rperduran~
te crisi zoo tecnica. Per certi aspetti, ma1gra~
do le forti somme spese dallo Stato, la cri~
si ddla produzione e del rifornimento di
carne del Paese si è aggn'.vata. I provvedi~
menti assunti dai vari Governi non sono sta~
ti efficaci, e la carenza mantiene più che
mai aperto un discorso politic'O che non può
essel'e eluso, nemmeno tentando di rinviare
le scelte che dovranno farsi se si vuole ve~
ramente assiourare un decente quid di oon~
sumo di carni e di latte.

È stato dett'O che il progetto di prorgram~
mazione economica nan manca di affronta~
re il !problema dell'espansione degli alleva-

menti, evidenziando l'esigenza di promuo-
vere e concretare l'aziane pubblica nelle aree
di più consolidata tradizione zootecnica e
in quelle dove 'VengonQ maturando le condi-
zioni per l'insediamento di nuovi alleva-.
men ti.

È una prospettiva molto vaga e incerta.
La realtà che purtrolppo ci sta davanti, ono-
revole rappresentante del Governo, è questa,
ed è soltanto questa: troppi bovini amma~
lati di tulbercolosi e di brucellosci. continuano
a pO!polare le stalle del nostro Paese, e qui
le carenze governative sono diventate dolo-
se e colpose contemporaneamente.

L'importazione dei famosi vitelli giova~
ni, di cui stamattina abhiamo appreso i
quantitativi (esattamente 8.423 vitelli di po~
chi giorni, e 21.936 vitelli da ristallo:
complessivamente 30.000 capi che in con~
fronto al consumo medio mensile sono una
oifra addirittura irrisoria); l'importazione,
dicevo, di questi vitelli giovani da destinar-
re aHa produzione di carne è diventata un
espediente aJbi1mente sfruttato dai soliti abi~
lissimi speculatori che operano nel settore
dell'importazione~esportazione.

La zootecnia nan ne ha beneficiato; la
morìa degli animali è stata, come ella ha
detto, onorevole Sottosegretario, di una el~
vatissima, percentuale. Siamo al pUilltO di sen~
tire scoraggiata l'iniziativa, !per cui non si
continuel'à per la strada intrapresa e gli
stanziamenti previsti dalla legge n. 404 ri~
marranno quelli che sono e non potranno es~
sere aumentati, auspicando che, nel corso
dell'applicazione del secondo piano verde,
le cose si mettano al meglio.

I prezzi però non sempre sono remunera-
tivi per gli allevatori, soprattutto per quelli
delle zone di collina e di montagna, mentre
i !prezzi delle carni al consumo hanno con~
tinuato ad aumentare, determinando una
contrazione delle vendite.

Ecco dei dati che potevano essere citati
da lei, onorevole Sottosegretario. La media
mensile di capi bovini macellati, che nel
1962 era di 359.789, secondo i dati ufficiali
deIllIST~T, nel 1963 è discesa a 323.261,
nel 1964 a 278J148, nel 1965 a 264.235.

È molto decaduto l'allevamento del be~
stiailDe bavino e la qualità delle carnI è mol~
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to peggiarata. Non tratta delle altre specie
di carni, in quanto esse si possono consi-
derare integrative di quelle [bovine, ma il
punta sul quale bisognerà saffermare l'at~
tenzione (e so benissimo che non lo si può
fare in sede di interrogazioni, in quanto la
vastità del problema richiede chiarezza, pre~
cisione e puntualizzaziane delle varie que-
stioni) è il ricorso alle importaziani.

È da tener presente che, per il 1967, a
f~onte di UJna produziane nazionale che si
presume di 5 miliani di quintali, è prevista
una importazione di 5 miliani 345 mila
quintali, ciaè nel ,1967 :verrà superato quel
limite del 50 per cento che, quando venne
annunziato nella praslPettiva farmulata nel
1961, apparve a molti come una esagerazio-
ne. Quali garanzie contro la speculaziane a
danno del cansumatore sarete in gl'o do di
cancretizzare propria in farza dell' esperien_
za che è già stata maturata in questo cam-
po? E per ultimo non va trascurata la dif~
ficile situazione dell'Italia nell'cmbito del~
la Comunità economica europea. Recente-
mente, in agosto, la Commissione economi-
ca della Camunità ha sOlppresso il prehevo
supplementare che aveva garantito la !pro~
tezione temporanea di 150 lire il chilogram-
mo di carne a pesa [Vivo. Non sono nemme~
no state accolte le richieste avanzate da
parte italiana per un' ruppilicazione graduale
del superprelievo stesso in ooincidenza can
la riscossiane del normale prelievo intero
o ridotto a seconda del livello delle quata~
zioni sulle piazze raprp~esentatirve. Ouando
si lPensi ohe il !prezzo di orientamento è sta-
tofissato in lire 401,50 il chilogrammo, vie~
ne da chiedersi con quali garanzie i nostri
piccoli aperatori economici potranno affron-
tare il prossimo avvenire. Con la crisi della
zootecnia, malgrado gli ingenti mezzi finan-
ziari prafusi alla rinfusa e senza coordina-
mento con gli scopi da raggiungere, eviden-
temente la sua risposta, onorevole rappre-
sentante del Governo, non può soddisfare, in
quanto non sO'ltanto la crisi minaocia di di-
ventare cronica e di aggravarsi, ma avremo
invece, a fronte della necessità dell'estensio-
ne dei consumi (che ognuno di noi credo vo-
glia auspicare come un evento non soltanto
possibile ma necessario nel nostrO' Paese)

invece una massiccia importazione di car-
ni non pregiate, in quanto le carni con-
gelate è notoriamente ammesso che non so-
no lPregiate come le carni degli animali in
piedi. E quindi avremo un'alimentazione
non più adeguata al £abbisogno vitale della
,popolazione. Le prospettive che si fanno poi
per gli anni 1968, 1969, 1970 !fino al 1972
(che valgono per quel che valgano, ma pare
che possano valere in quanto in rpassato so-
no state al\)bastanza precise) ci dkono ad-
dirittura che arr,iveremo ad una imrportazlO~
ne del fabbisogno con quantitativi che su~
lPereranno i due terzi del necessario per l'ali-
mentaziane del nostro Paese.

In queste condiziani il pl'Ogramma enun~
ziato dal Ministero dell'agriooltura è un
pro:graJmma che possiamo compendiare in
questo giudizio: il Ministero dell' ogricoltu-
ra non è in grado di assicurare in maniera
concreta l'uscita del nostro Paese dalla crisi
zoatecnica e si affida molta probabilmen~
te agli eventi così come si succederanno, di
volta in volta, ricorrendo a palliativi, a tam~
ponamenti e a piccoli interventi. È un ar~
gomento sul quale bisognerà ritornare; e ci
ritorneremo in sede oiplpartuna.

P RES I iO E N T E. Segue un'inter_
rogazione dei senatori Veronesi, Grassi e

Cata:Ido al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Se ne dia lettura.

C A R E L L I, Segretario:

({ Per conO'scere quali straardinari e conore-
ti provvedimenti intenda prendere per real,iz-
ZJa:recan ul1genza !l)IegHo[idinlamenti ol)[tura-
li uilIa rapida esp3!l)lsione rdeHe cO'lture fo-
raggere e per gara:ntilre a dette 001twre, su
base economica e ip'I1OidUlttiva, i'applicazio.
ne di tutti i rriÌtrovati della teonica e deHa
scienza.

Quanto sopra ilTIconsiderazlione che sen-

za un rapido aumento e mirgllLoramento del-
la pl['\l)duzione :lioraggera non sarrà possibile
rea:Hzzare ,la oOlsltituzione di un pa:trimonio
zootecnioo dhe possa fornire la calme e i
piI1odotti casel3ri oooO'I'renti, in mis'UI'la ore-
scente, al Paese ». (708)
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V E R O N E S I Signor Presidente, il
Sottosegretario di Stato ha già risposto
a questa mia interrogazione rispondendo al~
l'interrogazione del senatore Audisio.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, vorrei aPlPunto pregarla di con~
cedermi di passare a rispondere all'interro~
gazione in. 1256 dei senatori Veronesi, Ca~
taldo, Rovere e Basso che tratta di un'altra
materia, a se stante, cioè della meccanizza~
zjone.

ViE R O N E SI. Vorrei prima parlar,e
in riferimento alla prima Illterrogazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

V E R O N E SI. iPer primo, se fosse
necessario, vorrei chiedere scusa alla 'Pre~
s.idenza ed in particolar modo al Sottose-
gretario, onol'evole Antoniozzi, se, per alcu..
ni aspetti, la mia presa di posizione non
fosse stata capita e valutata; ma contesto
che vi sia una eguaglianza di impostazione
tra l'interrQgazione, così come è stata for-
mulata dal senatore Audis~o e le interroga-
zioni ed intenpellanze da me pl'esentate. Se
da tutti si muovono delle critiche alla si-
tuazione in atto, le finalità che si intendono
conseguire sono nettamente diverse, e poi-
chè sono una delle non molte persone, si di~
ce, che vogl1ono mantenere le questioni di
principio, per la questione dI principio ho
ritenuto di battermi. In ogni modo se, invo~
lontariamente, posso aver recato per tale
mia esigenza particolare disturbo alla Pre~
sidenza e al Sottosegretario, io chiedo scusa,
ma chiedo anche che si comprenda il mio
stato d'animo e la mia impostazione.

Nella risposta che ci è stata data sul pro-
blema dell'incremento delle produzioni fo~
raggere, albbiamo arvuto alcuni dati, e que~
sti dati ~ debbo dire ~ ci h3JDno avviliti.

Si dice: abbiamo investito 92 milioni, ab~
biamo preso in esame e attivizzato, per più
intense produzioni, 1.460 ettari; abbiamo di~
stribuito, nell'annata agraria 1965~66, delle

sementi. Opportunamente il sottosegretario
Antoniozzi non ci ha detto a chi queste se~
menti vengono distribuite. Possiamo affer~
mare: ai coltivatori diretti. In genere tanti
piccoli sécchetti di sementi vengono distri-
buiti, gratuitamente o quasi gratuitamen-
te, a tanti, piocoli coltivatori, fatto indubbia~
mente encomiabile, ma non è così che pos-
siamo risolvere il problema.

ALBARELLO.
possibilmente solo a
miana »!

E vengono distribuiti
quelli della «bono~

V E R O N E SI. Credo che a queste dL
striJbuzlOui gratuite o qU2si gratuite parte-
cipino destra, sinistra, centro, partecipano
tutti; vi saranno percentuali che potranno va-
riare, a secondo delle particolari situazioni
ma, in ogni modo, è una specie di beneficien-
za minuta, non certo per quel tale fine pro~
duttivistico che noi vorremmo, ma fatta, vor~
rei dire, a carattere assistenziale o quasi,
che in pratica non può portare a risultati
concreti.

Il problema delle colture fomggere è de~
teI'minante, direi quasi che è la prima pie~
tra che (permette di risolvere il problema
zootecnico; e di questo ne parleremo dopo
quando discuteremo ]e successive intel1pel-
lanze.

A riprova, vorrei ricol1dare alcuni dati
che desU'mo da uno studio fatto da E. Za-
nini e G.P. BalIatore, apparso su una rivista
specializzata secondo cui « . . .se si vuole ri~
durre l'importazione di prodotti zootecnici,
ed in particolare quella della carne, che nel
1963 è stata di oltre 5 milioni di quintali,
la nostra produzione foraggera dovrebbe
?umentare di almeno altri 100 milioni di
quintali di fieno normale, partendo dalla
base attuale calcolalbile in 400 milioni di
quintali ».

Ma che cosa aJbbiamo fatto in questo do~
poguerra per incrementare queste colture
foraggere? Poco, troppo poco, e non se ne
abbia a male il signor Sottosegretario se
ricordo alcune particolari situazioni, quaH
quelle relative alle tre famose provincie~pi~
lata per !'incremento zootecnico. È noto ~

lo dico per i colleghi, non certo al signor
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Sottosegretario che, appunto per por~
tare un valido contrilbuto a questo Iproble~
ma della zootecnia, sono state identificate
tre provincie, una nel Nord, una nel Centro,
una nel Sud, nelle quali poter concentrare
il massimo degli sforzi per vedere ~

l'ini"

ziativa mi è sembrata ottima sotto tutti gli
aspetti, sicchè do'Vrà !proseguire, a mio avvi~
so, anche in altri settori, come ad esempio
nel settore forestale ~ che cosa si può fare

e quali siano gli investimenti più n~dditizi,
sicchè, di fronte alla realtà dei fatti, gli in~
vestimenti che vel1jgono a risultare i più
redditizi, possano essere poi applicati a li~
vello nazionale.

Tra queste provincie noi 2bbiamo la pro-
vincia di Perugla, che è particolarmente in~
teressante sotto <gli aSlpetti zootecnici, ma
rileviamo che, nell'assegnazione di un mi~
liardo, fatta per un !programma straordina~
ria di azione zootecnica ~ situazione al 31

dicembre 1965 ~ la 'Voce «pascoli e incre~

mento produzioni foraggere» rappresenta
solo un ventesimo di tutto il complesso de-
gli investimenti: 50 milioni. Questo denota
una carenza, un vizio di partenza ~ non
se ne abbiano a male i tecnici del Ministe~
ro Idell'ag~koltura ~ che bisogna superare
per avere idee più chiare e più precise III
questo settore.

!Ma vediamo ohe cosa hanno detto, poi, gli
uffici competenti. Sul punto 3) del pro-
gramma, per cui si sono investIti 50 mi~
lioni, cioè, solo un ventesimo del miliardo, ,

affermano che il «concorso per migliora-
mento pascoli, è l'iniziativa che ha riscosso,
a giud~zio congiunto di tutti, il più ampio
consenso ».

Non solo concordemente si eSlprime un
parere del tutto positivo su questa iniziati~
va, ma si pensa, in tema di future program-
mazioni, di dover proporre al Ministero
competente l'approvazione di iniziative di-
rette a un ulteriore potenziamento dell'ini-
ziativa stessa. L'Ispettorato provinciale del-
l'agricoltura di Perugia, per sua parte, con
relazione particolare sulle iniziative dell'in.
cremento delle produzioni foraggere, affer~
ma: «In conclusione, l'iniziativa in argo-
mento deve considerarsi di particolare inte~
resse e di estrema attuale validità in quan-

to tende a proporre un nuovo indirizzo agra-
produttivo p,er tutti i territori meno dotati
della provincia, sotto!posti a colture agra~
rie ma oggi abbandonati e destinati all',ib-
bandana in un futuro non molto lontano
per una prevrsione non inferiore a 100 mila
ettari ». IPrevisione del tutto attendibile ove
si consideri che i soli seminativi della mon-
taJgna e dell'alta collina super,no i 170 mila
ettari. Questo per la sola provincia di Pe-
rugia quando noi riconosciamo che, nel qua-
dro nazionale, abbiamo preso in esame
1460 ettari. «In questi territori la foraggi~
coltura a carattere /permanente e l'alleva-
mento del bestiame al pascolo costituiscono
indubbiamente la sola possibile alternativa
al di, là del rimboschimento o della totale in-
coltura ». Su questo problema de'1l'incremen-
to della fora,ggicoltura ci si2. presente che
gli inglesi, i quali sono fra i migliori esperti
negli allevamenti del bestiame, ci dicono che
la prima selezione si fa dalla bocca, cioè per
come si alimenta il bestiame. NOI sappiamo
che abbiamo avuto e potremo alvere perio-
di atbbastanza felki per importare dei ce~
reali adatti all'alimentazione del bestiame,
ma sappiamo che non si può andare avanti
in questo settore al di là di un certo limite,
tenendo presente il rapporto tra due terzi
di foraggio e un terzo di cereali per la sana
alimentazione del bestiame.

In questa particolare situazione, che cosa
intende fare il Governo per incrementare la
produzione dei foraggi? Ho alcuni dati dal
1961 al 1965. Produzione di carni bovine,
1961, quota cento: 1962, 107,4; 1963, 81,6;
19M decresdmento 77,5; ,1965, 72,4.

Importazioni, 1961 uguale a quota cento:
1962,124,2; 1963,333,3; 1964,324,2; 1965,301.

Produzioni nostre di foraggere, 1961, quo~
ta cento: 1962, 888; 1963, 103,6; 1964, 108,0;
nel 1965, 100,7.

Questo delle produzioni foraggere, ono~
revole Sottosegretario, e un problema di
fondo che va affrontato decisamente. Ella
indublbiamente ci ha rilcordato il secondo
piano veI1de. So benissimo che ella ha se~
guito a fondo tutto il lavoro che abbiamo
fatto al Senato in Commissione e in Aula
ed ella sa che proprio su questo problema
ho avuto la soddiSlfazione di vedere accolti
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dal Gorverna alcuni emendamenti diretti pro~
pria ad incrementare questo [particolare
aspetto della produzione dei foraggi.

Ma onorevole Sottosegretario, i rproblemi
sana enormi: vi è il problema della conserva~
zione dei foraggi secondo i nuavi pracedi"
menti; ed il Gaverna, di fronte all'ampia
gamma cammerciale affertaci dal mercato
interno ed estero di silos prefalbhricati, non
prefabbricati, di silas in plastica ed altri,
Iperchè, a mezzo degli istituti sperimentali,
non fornisce agli operatori particolari con~
stgli e rparticolari orientamenti così da bene
instradare i nastri agricoltori e i nostri al~
levatari? Vi è il problema delle meccanizza~
zioni delle aperazioni culturali, ma anche
qui forse amiamO' dire malte parole, per
limltarci a far,e poche cose canorete. Varrei
cagli ere l'occasiane, stante che nell'applica~
ziane del piano verde molta può essere fatto,
per sottalineare, in massimo mO'do, il pra~
blema dell'estensione delle calture faragge~
re, ma partendO' ab imis, guardandO', così,
al particolare problema delle sementi.

Quali sono le sementì che possonO' darei
raccolti anticipati e posticipati?

PassandO' ad altro: aggi, per esempiO', nel~
le zone appenniniche, a seguito delle piagge
che si sono avute, vi sono delle produziani
foraggere che nan si riescanO' a utilizzare.
Quali iniziative possano essere prese e can~
sigliate allo scopo?

Vedrei i famosi enti di sviluprpa aperare
satta questo aspetta e per queste finalità;
certo faranno cose impraduttive, ma for~
niranno insegnamenti 2.gli agricoltori che
hannO' bisagno di vedere, di confrantare.
Sul problema dell'incremento della produzio~
ne dei foragg~ richiamo il Governo a fare
un'attenta ed aculata impostazione di mezzi
e di uomini.

P RES I D E N T E . Si dia lettura del~
l'interragazione dei senatori Veronesi, Ca~
taldo, Rovere e Basso al Ministro dell'agri~
col1!ura e delle foreste.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere se e quali interventi riten~
ga promuovere in relazione agli arientamenti
in atto nel processo della meccanizzazione

agricola che risulta distorto da situazioni
che non collimano quando non contrastano
con il fandamentale necessario principio
dell' economicità della meccanizzazione agri~
cola.

In particolare per conoscere se risultan~
do oltre due terzi dei terreni disponibili per
l'agriooltura, terreni di collina e di monta-
gna, il che giustifica non una minore mec~
canizzazione ma una meccanizzazione impo~
stata e realizzata in modi diversi da quella
di pianura, non si ritenga favorire la mecca~
nizzazione nei terreni di collina e montagna
provvedendo con urgenza e con apportuni
speciali interventi )}. (1256)

IP RES I D E N T E. L' onorevole Sotto~
segretario di Stato per l'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di rislpondere a questa in~
terrogazione.

A N T O N I O Z Z I, SottosBgretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Lo svi~
luppo della meccanizzazione nelle zone col~
linari e di montagna non ha assunto il rit~
ma auspicato, non già per l'inadeguatezza
delle provvidenze legislative, !bensì per fat~
tori connaturati alla struttura e agli ordi~
namenti delle aziende agricole, che incido-
no negativamente sul processo di mecca~
nÌlzzC'zione dell'agricoltura collinare e mon~
tana, dove la giaci tura declive del terreno,
la limitata ampiezza delle aziende e gli in~
vestimenti a colture iPromiscue rappresen~
tana ostacoli non i€acilmente rimuorvibili per
un più esteso ed econamico impiego delle
macchine.

Vi è anche da considerare che le caratte~
ristiche costruttive dei più comuni tipi di
macchine agricole, attualmente in com~
mercia, non sempre si addiconO' alle esigen~
ze degli im,prenditori delle aziende di colli~
na e di montagna e che le necessarie modi~
ficazioni comportano costi più elevati. e li~
mitate 'Passibilità di razionale e piena utL
lizzazione delle macchine medesime.

Appare chiaro, perciò, che lo sviluppo
della meccanizzazione in queste aziende,
!più che essere legato a particolari incentivi
volti a favorire l'aoquisto di macchine, è
condizionato C'lI'attuazione di adeguate tra~
sformazioni delle strutture aziendali, di si~
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stemazione dei terreni e di nuove organiz-
zazioni delle aziende (per indirizzi produt~
tivi, ordinamento colturali, eccetera) le qua-
li:, condotte con la necessaria gradualità e
con gli adattamenti che i vari ambienti ri~
chiedono, possono creare nuove condizioni,
nuovi assestamenti e nuovi equilibri fra
s~perfici aziendali, mezzi tecnici (essenzial~
mente macchine) ed uomo.

Nonostante le ricoI1date ragioni che han-
no potuto ostacolare o rallentare lo sviluppo
della mecc2nizzazione, in applicazione delle
leggi 2:5 luglio 1952, n. 949, e 2 gi:l1igno 1961,
n. 454, sono stati concessi anche a numero-
siss~me aziende di collina e di montagna pre.
stiti agevolati, al tasso deil 3 per cento, per
l'acquisto di macchine agricole, nonchè con-
tributi in conto capitale di consistente am-
montare.

L'attuazione del nuovo piano quinquenna-
le di svì!,-l1lPPOdell'agricoltura fornirà pro-
pizia occasione di tenere in particolare evi~
denza le esigenze degli imprenditori agrico~
li delle zone collinari e montane, favorendo
il piÙ esteso impiego di macchine agricole,
ricorrendo beninteso le condizioni che ne
facessero ravvisare un economico impiego.

P RES I D E,N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di dichimare se sia soddi~
sfatto.

V E R O N E S J Onorevole Sottose~
gretario, posso diichiararmi Isolo in parte
soddisfatto, in quanto posso iConcordare
con a1cune delle osservazioni da lei fatte,
però, a mio avviso, anche nel settore della
meccanizzazione, con spedale riferimento
ana meccanizzazione nei territori coHinari
e montanii, credo che ,si debba fare qualche
cosa di più e di diverso rispetto a quanto
si è fatto sinora, anche per quanto rriguar-
da l'applicazione del piano verde che è sta-
to approvato ie:r<idaMa Camera e che dovrà
ritornare al Senato, nel quale forse meglio
con apportune modMiche, se il Governo lVor~
rà rendersene interprete qualcosa di più I

potrà essere fatto.

P:t1ima osservazione. Perch:è H processo di
meccanizzazione in agJ1icoltura non ha avu~
to i risultati che ci aspettavamo? C'è stato,

a mio avviso, un errore di impostazione.
In genere si è ricorsi alb macchina, più che
altro, per sostituire la mano d'opera venu-
ta ,improvvisamente a mancare, 1addove il
prablema era diverso, bisognava cioè che
la macchina venisse concepita e utilizzata
in agricol'tura carne v,iene concepita e uti~
lizzata negli a:ltrii settari, vale ,a dire tenen~
do presente la convenienza del suo ,imptiego
e conseguentemente .l'intensità dell'impiego
stesso.

Ella giustamente ha osservato che abbia~
ma strutture, ordinamenti colturali, i quali
non facilitano anzi cantrastano il razionale
impiego del mezzo meccanica. Concordiamo.
Chiediamo. però: cosa è stato fatto per ab-
battere tali barriere? Non se ne abbia male,
signor Sottosegretario, se affermo che, an~
zichè attuare degli inoentivi per abbattere
le barriere negative, purtroppo, anche con
le ultime dispasizioni legislatlve, 'sono stati
aumentati i vincOlli e gli inciampi.

È certo però che ,Ja remora più grossa alla
meccanizzazione è data dal fatto che periSi~
ste il difetto della frammentaziane deHe
nostre aziende, il che ha camportato anche
condizionamenti nel mercato dei mezzi mec~
canici.

Ella ha aggiunto, giustamente, facendo ri-
ferimento alla meccanizzaz,ione in coHina
e in montagna, che la povertà di questi set~
tarimnde non faoi:1Ii tali costose utilizza-
zioni. La verità è che la nostra caBina e ,la
nastra montrugna sono restie alla meccaniz-
zazione, in quanto Isi trovano gravemente
danneggiate quando accedano alla mecca~
nizzazione perchè i costi rendono impro~
duttiva l'utilizzallione d~ non adaHi mezzi
meccanici. Infatti, cheochè venga affermato
dai castruttari di maochine agricole ancora
oggi sul nostro mercato, non esiste una va~
lida qualificazione di mezzi meccanioi adat-
ti per la collina e per la montagna, tranne
che per i trattori, per i quaIi si è stati co~
stretti per neces1sità di skurezza 3id am~
pliare la carreggiata; cosicchè possiamo con~
statare che specialmente le nostre fabbriche
costruiscono da tempo versioni per la mon-
tagna e versioni per la pianura. Per quanto
riguarda tutti gli altri mezzi meccanici in
genere, vi sono quelli studiati per la pia~
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nura i quali, con qualche accorgimento, con
qualche modificazione, vengono propagan~
datli come adatti per la coUina e la mon~
tagna.

In questo settore il Ministero avrebbe
potuto attuare una promotLOn. Ad esempio,
noi in Italia non abbiamo una mieti~trebbia
adatta per la nostra particolare collina ap~
penninica, che non è la collina inglese, dolce
e senza sassi.

L'attività del Minilstero sotto questa
aspetto sarebbe quanto mai necessaria. Si
dovrebbero stanziare premi d'l notevole im~
porto per indul1re le nostre industrie mec~
caniche a studiaire tipi adatti di mezzli mec~
caniei validi per i nostri territoni coJlinari
e montani.

Quel che noi chiediamo di conseguenza
è la specializzazione, .che è assolutamente
necessar,ia e al di fuori della qualle non
avremmo possibHità di favorire utilmente
la meccanizzazione in tali terriiom. Atltro
sugg,erimento: nel piano veride che cosa è
possibile attuare per mettere nelle mede~
sime condizioni sia coloro che si servonO'
di mezzi meccanici in pianura che coloro che
si servono di mezzi meccanici in collina e in
montagna, dal momento che il Ministero
stesso, nei suoi studi, ha recepito un'amara
verità e cioè che il periodo di ammortamen~
to dei mezzi meccanici in pianura è il doppio
di quello in collina e in montagna ed anche i

un'altra amara verità, e cioè che i costi di
manutenzione sono per la pianura la metà di
quelli che sussistono in collina e in monta~
gna? Noi avevamo proposto, signor Sottose~
gretario, una differenziazione e nel contri~
buto sugli interessi e per attribuzione di con~
tributo a fondo perduto. Ci era stato detto,
allora, che !'idea era giusta ma che non po~
teva essere recepita. Ma se è vero, come è
vero, quello che lei ha affermato, onorevole
Sottosegretario, cioè che il Governo non
è insensibile a questo problema della
meccanizzazione agrkola nei confronti di
territo~i che diversamente dovrebbero es~
sere abbandonati, penso che occorra coe~
renza e quindi occor,ra ~ e potremmo es~
sere ancora in tempo perchè 'lI piano verde
tornerà al Senato. ~ recepire la necessità di

operare una differenziazione tra te agevola~

zioni che vengono date agH operatori di pia~
nura, che devono essere mantenute come
esse sono, e quelle che v'engono date agli
operatori che lavorano in territori di col~
lina e montagna, che devono essere aumen~
tate.

P RES I D E N T E Segue un'inter~
rogazione del senatore Salati al Ministro del~
fagrkohura e delle foreste. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

« Per conoscere i motivi per i quali le ri~
chieste avanzate in base alla legge n. 404,
del 23 maggio 1963, dai .contadini di Cam~
pegine e di Bagnolo in Piano (provincia di
Reggio Emilia), assooiati per Ja costituzio~
ne e :l'esercizio di staUe sociaLi, al fine di
portare un decisivo contributo al rinnova~
mento del settore agricolo e contribuire
in tal mO'do anche al ristabilimento del~
l'equilibrio della bilancia commeroialle, du~
ramente gravata dalle massicce importa~
zioni di carne, sono state respinte)}. (1400)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per l'agricoltura e le
foreste ha bcoltà di dsponder,e a questa
interrogazione.

A N T O N I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Le do~
mande presentate daHe cooperative «Stal~
Ila sociale di Ba;gnolo in Piano)} e «Stalla
sociale di Campegine)} in provincia di Reg~
.gio Emilia per ottenere la conoessione dei
benefici previsti da;ll'a'rtkolo 5 della 'legge
23 maggio 1964, n. 404, non sono state in~
eluse nel primo programma ,straordinario
di intervento, da finanziarsi con i fandi re~
cati da;Ha legge stessa, perchè l'appasita
Commissione ministeriale per gli impianti
caUettivi, in sede di esame camparativa,
nell'ambita territariale e di s'ettore, delle
numera se prapaste pervenute, ha riscantra~

tO' deficienze tecniche ndla pragettaziane e
la mancanza delle appartune garanzie per il
conferimenta e la piena dispanibilità dei
foraggi.
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n parere della Commissione, del resto,
ha sostanzialmente confermato e ricono~
sciuto valide le risenve e :le eooezioni mani-
festate, in sede di istruttoria, dal compe-
tente Ispettorato agrario.

Le predette cooperative hanno poi l1ipre-
sentato le domande a nOI'ma deLl'articolo 20
della legge 2 Igiugno 1961, n. 454, per essere
incluse nel quinto programma di interven-
to per la costruzione degli impianti collet~
tivi da finanziare con i fondi recati dalla
legge 26 lugl,io 1965, n. 967.

Le domande, peraltro, non hanno trovato
accogHmento peI'chè, per quel che concer-
ne !'iniziativa della cooperativa ({ Stalla so-
ciale di Bagnolo in IPiano », ,la relativa pro~
getta2Jione lascia presumere che non si trat-
ti di impianto sociale, prevedendo esso [a
costruzione di 20 manufatti separati e indi-
pendenti e l'installazione, in luogo del<la sa-
la di mungHura, di un carro mungitore se-
movente.

Per 'quanto riguarda nniziMiva promossa
daHa cooperativa ({ StaMa sociaLe di Campe-
gine )}, i lavori per la costru:zJionedellla stal-
la, al momento del sopralluogo preventivo,
risultavano già iniziati, mentre è noto che
la ,legislazione vigente prevede che le agevo-
lazioni statali possano essere accordate sol-
tanto quando si traHi di nuove opere e non
già quando queste s,iano già invrapmse o
in corso di ultimazione.

P RES I D E iN T E n 's'enatore Sa-
lati ha facaltà di dichiaraTe se s~a soddi-
sfatto.

S A L A T I Dirò subito, signor Pre-
sidente, onorevole Sottosegretario, che i
motivi deHa mia ,insoddisfazione sono due:
il primo è di principio (vede, senatore Ve-
ronesi, lei non è il solo a ,tare questioni di
principio) e concerne il ritardo che al di
là, mi si permetta, della buona educazione,
colpisce una deLle fondamentali prerogative
del Pal1lamento e una delle sue ragioni di
vita, quella del controllo, e contribuisce an-
che a creare quella sfiducia neUe istituz,io-
ni ohe tutti insieme diciamo di voler com-
battere e combattere energicamente.

Il ritardo, inohre, suona anche scoraggia-
mento per ,J'inventiva, la laboriosità, gIriSfOir-

:zJiinteliligenti dei contadini interessati (nel-
le nOSitr,e prov,incie, come il senatore Vero-
nesi ben sa, i contadini rivelano queste ca-
ratteI'istiche), i quali nella loro onestà ed
ingenuità credono aHe dichiarazioni del Go-
verno, già richiamate anche dal senatore Au-
disio, circa la cura, la valorlzzazione, !'in-
teresse per lo sviluppo della zootecnia, e si
lanciano con molto coraggio, con molto im-
pegno e serietà nella 'ricerca della soluzione
del probl,ema.

Le osservazioni tecniche, riferite dall'ono-
revole Sottosegretario quali motivi della ero-
gazione dei finanziamenti e nel merito del-
,le quali non entro, non mi sembrano suffi-
cienti, proprio perchè le iniziative dei con-
tadini di Bagnolo e di Campegine corri-
spondono tecnicamente e dal punto di v1sta
sociale alle altre numerose iniziatilve che
sorgono nella mia provincia.

Ma c'è un altro aspetto piÙ specifico che
è motivo di ulterioI'e ,insoddisfazione. In-
fatti i motivi del rj,fiuto non sono soltanto
quelli che ella, onorevole Sottosegretario,
ha qui addott,i, ma ,sono di divel1so e piÙ
O'rave ordine. Nella comunicazione del ri-o

fiuto dei finanziamenti sono detti altri mo-
tivi, più gravi e più veri di quelli tecnici.

Nella lettera al presidente della ({ Stalla

sociale di Campegine)} è detto che il finan-
:zjiamento è negato perchè nella zona non ci
sarebbe urgente necessità di stalle Isooiali,
in quanto lì la zootecnia avrebbe assunto
un certo sviluppo.

Ora, a p,a,rte il fatto che non si compren-
de con quale parametro venga definito lo
svih.1,ppo, la verità è che i contadini di Cam-
pegine (e mi l'icoIlego a quanto poco fa il
coIlega Veronesi ha rifeI1ito circa le forag-
geI'e) da tempo hanno trasformato profon-
damente, in cooperatilve ed anche singolar-
mente, .Ja struttura agra:ria, e si sono dedi-
cati alle foraggere, in pJ1eVlislOne appunto
e in preparazione di quelle iniziative che il
Governo, attraverso gli 'strumenti della pro~
paganda, affermava di voler aiutare e favo-
rire, per cui eS5] si t'rovano con una ab-
bondante produzione di foraggere, che deb-
bono essere collocate nella... bocca del be-
stiame, per usare l'espressione dell senatore
Veronesi.
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La verità è che i contadini di Campegine
sanno che uno dei compiti fondamentald, il
loro dovere di cittadini e dì produttori e
quindi .di partecipanti ai graudi processi di
trasformazione e di svHuppo de11'economia
italiana, è quello di rispondere ad una do~
manda pressante della società nazionale,
che qui è stata trattata molto ampiamente,
e cioè alla domanda di carne, e allla neces~
sità improrogabile di l1idurre al massimo
le importazioni, che come è noto non agevo.
lana tra l'altro nè ill produttore nè H con~
sumatore. Essi rispondono a questo essen~
ziale compito sociale con la costituzione
delle stalle socia1li, che viene a conclusione
di profonde trasformazioni colturali. Essi
sono talmente convinti ddla bontà deUa
loro iniziativa e della validità del loro
impegno che non hanno atteso un anno Cco~
me inveoe ha fatto il Governo nel dare runa
risposta): un anno che diventerebbe un anno
perduto per l'agricoltura italiana. iNon sii
comprende come con questi rÌitardi, len~
tezze e rifiuti si possa raggiungere quel tra~
guar'do del tasso di aumento annuo del 4,80
per cento nella produzione zootecnica che è
indIoato nel piano quinquennale.

I contadini della mia proViincia, come
quelli della regione, non 3Jspettano, e vanno
avanti da sOlli, rischiando tutto Ce ne sa
qualcosa anche H senatore Veronesi), tanto
ohe tre seHlrmane fa hanno inaugurato la
loro stalLa sociale che è un modelrlo, e che
non è vero che non risponda ai requisIti
tecnici. Per meglio dire hanno inaugurato un
primo lotto della stalla sociale che, come ta~
le, avrà forse anche dei difetti in riferimento

alla complessità e alla completezza della ini~
ziativa, non compiuta proprio perchè i finan-
ziamenti non sono giunti. In quelLa occasio~
ne era alssente, ovvliamente, Il Governo, H
quale in quella imponente manifestazione
di inaugurazione, non ha ricevuto lodi, che
non mer,itava o comprensione, non solo da
parte dei contadini soci comunisti, ma nem~
meno dai soci democris,tJiani e socialisti.

La motivaz,ione, poi, con la quarle si re~
spingeva la richiesta di finanziamento avan-
zata dai contadini di Bagnoli era un'altra
e non soltanto quella tecnica. Vi si diceva
che il finanzIamento non veniva concesso

perchè la base sociale è sca'rsa di propTiÌeta~
ri, e tro:pprsono gli affitJtuari e i mezzadri.
Ma, onorevole Sottosegretario, si informi e
vedrà: i proprietari di terra sono general~
mente assenteisti, e lo dimostrano con i
fatti. È noto ormai che nei poderi delle
aziende capitalistiche il bestmme non esi~
ste, lIe stalle sono vuote.

V E R O N E SI. Questo è un veochio
luogo comune che non risponde a verità.

S A L A T I. Non è un luogo comune;
conosciamo bene la nostra terra.

V E R O N E SI. Sarebbe bene che
oerti proprietari non fossero gravati da
nuove forme di feudalesi:mo per ,le quali vi
battete.

S A L A T l . Comunque lil fatto è che
nelle aziende capitalistiche il bestiame è
sparito, mentre nelle aziende contC\ldine il
bestiame è in aumento.

A N T O N I O Z Z I , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Potreste
scambiarvi delle visite. . .

S A L A T I . Il senatore Veronesi cono.
sce molto bene tl'agricohura emi,lliana e non
ne ha bi,sogno...

V E R O N E SI. È una difesa di uf~
fido...

S A L A T I . No, ripeto che nelle azien.
de capitalistiche il bestiame è sparito
mentre è aumentato e sta aumentando
nelle aziende contadine ad iniziativa dei
fittavoli e dei mezzadri. Ora, se i pro.
prietari di tema non sono intraprendenti o
sono assenteisti, perchè scoraggiare !'inizia.
tiva solo perchè pochi sono i proprietari
soci della iniziativa cooperativa o sociale e
molti i fittavoli e i mezzadri? Sono proprio
i fittavoli ed i mezzadri, come abbiamo
sempre sostenuto, le forze p.rincipatH dello
sviluppo dell'agricoltura italiana. Perchè
per esempio, per ,la stalla sociale di Sesso,
vicino a Reggia EmiHa, che ha avuto i finan-
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ziamenti, si è imposto di restringere la ca~
pacità della staLLa per farIa corrispondere
al peso della proprietà capitalistica?

In qu~sto modo, onorevole Sottosegreta~
rio, come si può raggiungere, ripeto, quel
traguardo necessario per l'intera economia
nazionale, di soddisfare la domanda di
carne?

A conclusione di questa mia breve re~
plica in cui ho manifestato la mia insoddi~
sfazione, ritengo doveroso sollecitare al
massimo la dimostl'aZJione dellla dichiarata
soHecitudine, senza guardare col microsco~
pio dei regilstri tecnici, che spesso dipendo~
no da diverse concezioni. Del resto mi risul~
ta che tutte le iniziative prese dai contadini
emiliani, e di Reggia Emilia in particolare,

S'ano state visitate e vengono visitate da
ogni parte d'Italia e del mondo. Vengono
persino daHe tecnicissime ed avanzatissime
Danimarca e Olanda a rendersli conto co-
me i contadini italiani riescono a rispon~
dere lad una esigenza così acuta e determi~
nante qual è quella dello sviluppo della
zootecnia! Con la risposta da ,lei data, ono~
revole Sottosegretario, basata su motivi
tecnici ,che non sono nemmeno tutti accet~
t'abili o p:mvati si è manilfestatae confer~
mata una insufficiente attenzione, per non
dire un disinteresse profondo da parte del
Governo per tutlto dò che sa di iniziativa
contadina.

P RES I D E \N T E . Seguono tre in-
terpellanze dei senatori Veronesi, Cataldo,
RO'vere e Gl'assi al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste.

Poichè si riferiscono ad argomenti a£fi~
ni, propongo che siano svolte congiunta-
mente.

Non essendov,i osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura deHe tre inteI1pellanze.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

VERONESI, CATAiLDO, GRASSI. ~ Al
MinistrO' dell'agricO'ltura e delle for.este. ~

Perchè, tenuta presente la interoogazione
n. 486 e lo svolgimento della stessa avvenu- .

tO' nella seduta dello ottO'bre 1964 in cui

afEermò che la importazione dei «vitelli
aer,ei» non presentava inconvenienti dal
punto di vista tecnioo laddove era vantag-
giosa St0tto vari aspetti, considerato ohe per
notizie apparse anche sul1a stampa, a soli
due mesi di distanza, sarlebbe venuto a ri-
sultare che l'operazione dei {( vitelli aerei »,
deve ritenersi completamente fallita a causa
dell'alto tasso di mortalità degli animali,
nonchè di numerose altre cause e motivi
che dovevano eSSlere tutti normalmente pre.-
veduti, chiedono di con0soere se non riten-
ga prontamente di:

a) chiudere in modo definitivo l'opera~
zione importazione « vitelli aerei» dagli
Stati Uniti;

b) riferire sui risultati della predetta
operazione negli aspetti tecnici ed eoono-
mici;

c) precisa'I'e le somme oomp1essive uti~
lizzate per la predetta operazione sugH stan-
ziamenti della legge n. 404;

d) indkare quali ulteriori finanziamen-
ti il Go¥erno intende assicurare alle inizia~
tive in atto a favore della zootecnia e quali
ulteriori iniziative legislative intenda pren-
dere per varare un organico piano che
ponga gli allevatori italiani, specie del~
1e zone collinari e montane, nelle condizioni
di poter in ragionev.ole tempo oontribuire
al massimo nell'assicurare i rifornimenti di
carne bovina neoessari al Paese. (235)

VERONESI, CATALDO, ROVERE, GRAS~
SI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere, nella prospettiva

di prO'gresso economico e sociale del nostro
Paese, per cui le ricMeste di carne bovina
dei consumatori non devono essere tanto
contenute quanto aumentate in una armo-
nica scelta, le precise e concrete linee po-
litiche con 1e quali .il Governo intende rea.
lizzare nel Paese, 'con particolare riferimen
to alle zone appenniniche e alpine, il poten-
ziamento di allevamenti bovini economica.
mente competitivi nel quadro del MEC per
;realizzare una crescente produzione di car~
ne bovina. (357)
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CATALDO, ROVERE, VERONESI. ~ Al

Ministro dell'agricoltura e delle foreste. ~

Gli interpellanti:

1) premesso che per le recenti dichiara~
zioni del Ministro dell'agricoltura sulla po-
litica zootecnica è stato ribadito !'impegno
assunto dal Governo per il potenziamento
degli allevamenti in conformità delle diret~
tive del progetto del Piano quinquennale di
sviluppo che prevede un tasso d'incremento
della produzione zootecnica del 4,8 per cen~
to annuo;

2) ritenuto che le recenti esperienze han~
no chiaramente dimostrato, da una parte,
!'inadeguatezza del livello dei prezzi di orien-
tamento comunitario e, dall'altra, la insuffi~
cienza del sistema in atto per assicurare una
stabilità dei mercati ponendo, fra l'altro, in
luce varie deficienze con particolare riferi~
mento a quelle relative al sistema di rileva-
mento dei prezzi sui mercati italiani;

3) considerato che a giorni andrà a sca-
dere il «superprelievo» comunitario adot~
tato nel luglio 1966 a salvaguardia degli al-
levamenti bovini italiani,

chiedono di conoscere, con urgenza,
con quali concrete iniziative il Governo in~
tenda realizzare gli obiettivi assegnati alla
zootecnia dal progetto di piano quinquen~
naIe di sviluppo nella considerazione che la
stabilità del mercato ed il livello remunera-
tivo dei prezzi sono necessità unanimemente
riconosciute, ma, a tuttora, non assicurate
agli allevatori.

In particolare, considerato che gli attuali
prezzi di orientamento sono inferiori a quel-
li proposti nella fase di mercato unico del
1968, gli interpellanti desiderano conoscere
le attività promosse e che il Ministro inten-
de promuovere per assicurare:

a) il mantenimento del superprelievo;
b) la revisione dei prezzi di orientamen~

to CEE per adeguarli ai livelli ritenuti dagli
stessi organi ministeriali indispensabili per
assicurare il mantenimento e l'incremento
della zootecnia italiana;

c) la revisione del sistema di rilevamen~
to dei prezzi all'interno;

d) gli interventi sul mercato indispen~

sabili a garantire un adeguato livello di red~
dito agli allevatori.

Gli interpellanti ritengono, infatti, che le
ormai troppo ricorrenti crisi del mercato,
in particolare bovino, siano conseguenza del-
la inadeguatezza dei prezzi comunitari, del
sistema di difesa e di promozione nonchè
della deficienza di idonei provvedimenti, per
cui in difetto di pronti interventi le inizia-
tive degli allevatori italiani non potranno
raggiungere gli obiettivi fissati dalla pro-
grammazione e neppure mantenersi su basi
di economica vitalità.

In particolare si richiama l'attenzione del
Ministro sugli allevamenti bovini delle zone
depresse di collina e di montagna per i qua-
li, anche in deroga alle disposizioni comu-
nitarie, sarà necessario prendere urgenti ed

! improrogabili adeguati provvedimenti. (495)

P RES I D E N T E. Il senatore Vero-
nesi ha facoltà di svolgere queste interpel-
lanze.

V E R O N E SI. Debbo premettere che
con queste interpellanze risultiamo essere in
polemica con il Ministero dell'agricoltura
(in questo arco di tempo sono stati Ministri
gli onorevoli Ferrari~Aggradi e Restivo e
tanti Sottosegretari alcuni dei quali sempre
presenti come lei, signor Sottosegretario);
però, siccome sappiamo le lotte sostenute
da quanti hanno avuto quelle responsabi-
lità e ci sono giunte anche voci di insensi~
bilità dimostrata nei confronti delle posizio~
ni prese da coloro che hanno ricoperto, nel
tempo, le massime cariche di responsabilità,

I la nostra polemica viene a risultare non tan~
to con il Ministero dell'agricoltura, quanto a
nostro avviso con la Presidenza del Consi~
glio, che non avrebbe ascoltato adeguata~
mente, nel tempo, quello che più volte, a
quanto mi risulta, i responsabili del Ministe-
ro dell'agricoltura hanno sottolineato. Vor-
remmo che in questa Italia dove, purtroppo,
tutto si accomoda, proprio su questo grave
problema della zootecnia coloro che hanno
la responsabilità particolare del settore pren-
dessero, se si darà il caso, una coraggiosa
decisione: vi sia una dimissione che segni
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una protesta, che segni la necessità, circa
questo problema zoo tecnico, di non mettere
più i Ministri dell'agricoltura nelle condizio~
ni di fare quelle affermazioni, che, ad esem~
pio, hanno fatto alla televisione, senza poi
poter essere consequenziali per cause estra~
nee alla loro volontà.

Noi desideriamo, per nostra parte, ren~
dere noto che su questo problema zootecni~
co abbiamo avuto sempre le idee chiare e
che non ci siamo mai dimenticati di preav~
vertire reiteratamente il Governo delle gravi
situazioni in cui si sarebbe trovato.

In data 7 febbraio 1964 veniva discussa
una nostra interrogazione con la quale chie~
devamo testualmente: «Per conoscere se e
come, in attesa che i provvedimenti delibe~
rati di recente dal Consiglio dei ministri in
materia di zootecnia diventino operanti, in~
tenda fronteggiare i continui e preoccupanti
smobilizzi delle stalle, dovuti alla scarsa re~
munerazione dei prezzi del latte ed alla non
economica redditività del settore cameo».

In particolare chiedevamo: «se intenda
continuare, e fino a quale punto, nella politi~
ca di indiscriminata importazione di carni
macellate e di bestiame in piedi, politica
accettabile, solo in via straordinaria, per
ovviare a contingenti richieste dei consuma~
tori, ma erronea se continuata nel tempo,
per i gravi e difficilmente riparabili danni
agli allevamenti nazionali e per le eventuali
difficoltà di poter continuare ad importare
carni e bestiame dall'estero a prezzi soddi~
sfacenti. Il tutto per evitare, finchè si è an~
cora in tempo, il processo di smobilizzo
delle stalle, che diversamente diventerebbe
inarrestabile ed irresistibile ».

Rispondeva allora il sottosegretario Cat~
tani dando delle assicurazioni. Queste assi~
curazioni non venivano ritenute sufficienti
da parte nostra, per cui, nel giugno 1964,
presentavamo al Presidente del Consiglio, al
quale attribuivamo la responsabilità di non
essere sensibile per questo particolare e dif~
ficilissimo problema, nonchè al Ministro del~
l'agricoltura e delle foreste e al Ministro del
commercio con l'estero, la seguente interro~
gazione: «per conoscere quali provvedimen~
ti il Governo abbia studiato e abbia deciso
di adottare per contemperare ed attenuare

le prevedibili conseguenze negative dell'en~
trata in vigore, prevista nel futuro, del re~
golamento comunitario per il settore zootec~
nico ».

Abbiamo ricevuto una risposta, a questa
interrogazione, in via collegiale, che pur~
troppo ha dovuto firmare il ministro della
agricoltura e delle foreste, onorevole Fer-
rari-Aggradi, che nOD aveva responsabilità
diretta in quanto aveva espresso, proprio
parlando nella Commissione del Senato una
diversa impostazione: «L'attuale anda~ento
del mercato italiano dei bovini da macello
tendenzialmente sostenuto, non fa ravvisa~
re, almeno per il momento, la necessità di
ricorrere alla difesa del settore in previsione
dell'entrata in vigore del regolamento riguar-
dante la carne bovina. Considerata l'attuale
situazione nazionale, non sembra che in com~
plesso si debbano prevedere, almeno per i
prossimi due anni, conseguenze negative a
seguito dell'entrata in vigore del regolamen~
to in questione ».

Questa risposta era data il 6 giugno 1964
ed oggi siamo, nell'ottobre 1966, in piena
crisi zootecnica. E proprio forse per quel
tale concerto con altri Ministeri, primo fra
tutti quello del commercio estero, si aveva
questa conseguenza, che un Ministro della
agricoltura doveva affermare che per due an~
ni non si potevano e non si dovevano preve~
dere situazioni di crisi.

In quel periodo si sviluppò ~ non saprei
come qualificarla ~ la cosiddetta « ondata»
per cui si pensò di risolvere il problema con
la famosa importazione di vitelli per via
aerea.

Io faccio presente ~ e per avedo fat~
to ripetutamente mi sento autorizzato a
dido qui ~ che quando vidi una foto~
grafia del Ministro dell'agricoltura assieme
ad una hostess e a un vitello che veniva sbar~
cato da un aereo proveniente dall'America
mi permisi di dire che evitasse per il futuro,
proprio per la serietà che noi riconosciamo
ai Ministri, proprio per la competenza che
noi sappiamo che essi hanno suoi problemi,
di prestarsi a propaganda di utilità solo per
alcuni enti ed associazioni e che servivano
solamente per dare così una porporina a tut~
ta una certa situazione male impostata. Qui
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un richiamo va fatto anche ai tecnici, ai no.
stri famosi esperti i quali sono dei validi
tecnici ma poi quando vengono chiamati dal
Governo per dare il loro parere, purtroppo
~ l'ho già detto a Torino una settimana
fa ~ dimostrano talora di non avere molta
coerenza.

Perchè questi tecnici non hanno dissuaso
il Ministero dell'agricoltura dall'essere favo~
revole a quella importazione di vitelli per via
aerea, che era assurda? Infatti si faceva
in America una specie di raduno di tutto
lo scarto di vitelli dalle zone più dispa~
rate, dalle montagne Rocciose al Texas,
si trasportavano all'areoporto di New York
e da lì si trasportavano a Fiumicino,
come se fosse possibile riunire insieme
i vitelli allevati nella valli alpine con
quelli allevati in Sicilia. Una parte an~
dava nel Veneto, una parte andava nel Sud.
Ma che vitelli erano? Erano vitelli non an~
cara scolostrati, erano vitelli appena nati,
bisognosi al massimo di cure. Ma è conce~
pibile che si verifichino situazioni di questo
genere? Ed è concepibile che per assurdità
simili si riempissero le pagine di tutte le
riviste, più o meno vicine al Governo, che
tanto decantavano questa particolare ope-
razione? E vi fu persino alcuno che disse
che accanto al ponte aereo che aveva salvato
Berlino si affiancava un altro pone aereo
che salvava la zootecnia italiana! Devo dare
atto dell'obiettività con cui l'onorevole Sot~
tosegretario ha risposto rivelando le gravis~
sime perdite che sono avvenute, ma devo
aggiungere che, per esempio nel Veneto do-
ve la mortalità è arrivata al 30 per cento,
bisognava vedere quali mostri erano talora
il risultato dell'allevamento di questi famo-
si vitelli aerei che, non avendo avuto, nei
primi giorni della loro vita, quelle partico-
lari, necessarie cure che dovevano avere ~

come dissi in una stalla che andai a visitare
~ potevano essere trasportati in un museo
di mostri piuttosto che essere esemplari di
bovini da allevarsi; per cui anche le quan~
tità di mangime e di foraggi che sono stati
usati per loro indubbiamente sono state uti~
lizzate male con conseguenze completamen-
te negative.

Valeva la pena ammazzarli, sotto tutti gli
aspetti.

Ma il tempo è passato, non si è voluto
rispondere tempestivamente e soltanto nel
marzo del 1965 si affronta la questione di
fronte alla pressione della stampa. Sui fa-
mosi 170 mila capi previsti (che oggi l' ono~
revole Sottosegretario ha rettificato in 185
mila), l'arrivo è stato di 7.684. Ma anche tale
amara esperienza ha la sua utilità; credo di
essere un pragmatista ed affermo che da
questa esperienza dei 7.684 vitelli discende
per tutti chiaro che questa non è la via che
dobbiamo battere. Mi rammarico, però, per
l'erroneità della impostazione iniziale e per
il fatto che molti esperti, molti responsabili
non abbiano avuto il coraggio, la capacità
di far presente ab initio che questa opera-
zione era completamente sbagliata; quando,
se si fosse interpellato il più modesto uomo
di stalla, questi ci avrebbe detto che tale
impostazione era completamente erronea
sotto tutti gli aspetti.

Successivamente venne la legge n. 404 che
vedevamo non efficiente e la non efficienza
la si riscontra in quanto gli allevatari picooli
e grandi, dentro o fuori dalle organizzazioni,
non hanno avuto la possibilità di utilizzare
i finanziamenti predisposti.

Intanto il tempo passa e noi chiediamo
con altra interrogazione al Ministro della
agricoltura e delle foreste di conoscere il
consuntivo dettagliato al 30 agosto 1965 de~
gli interventi straordinari a favore del setto~
re zoo tecnico attuati in applicazione della
legge 23 maggio 1965, n. 404, con partico~
lare riferimento alle realizzazioni dirette al
potenziamento degli allevamenti bovini. Ed
il ministro Restivo risponde dandoci dei con~
suntivi che purtroppo non sono molto fa~
vorevoli: cioè le utilizzazioni sono state rea-
lizzate per canali non opportuni e, per diffi-
coltà burocratiche od altro, gran parte dei
mezzi finanziari che erano stati messi a di-
sposizione non sono stati utilizzati.

Ma per di più che cosa è avvenuto? Che
proprio mentre questo settore zootecnico era
in particolare crisi, per cui dovevano essere
in maniera massiva e concentrata richiamate
l'attenzione e le cure di tutti, noi abbiamo
avuto uno scoraggiamento delle iniziative
del settore per evitare di mettere in diffi-
coltà un altro settore agricolo. Così, per ini-
ziativa di alcuni parlamentari del cosiddetto
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gruppO' bonomiano della Camera una parte
dei fandi della legge n. 404 sono stati desti~
nati ad altre utilizzazioni. Noi avevamo sot~
tolineato la necessità di un ponte fra il pri~
ma piano verde e il secondo ed era quello
che daveva essere fatto. Ma ci si disse di non
insistere sulla nostra impostaziane perchè il
secondo piano verde sarebbe stato approvato
dalle due Camere prima dell'estate. E poi ci
si disse: volete proprio dimostrarvi insen~
sibili nei riguardi del settore dei coltivatori
diretti che non avrebbero, diversamente,
la possibilità di ottenere i contributi per .
finanziamenti in atto? E così parte dei '

fondi che dovevanO' essere utilizzati per il
settare zootecnica furono destinati per altra
copertura.

Ma ancora in data 27 settembre 1965 noi
rivolgevamo un'interpellanza al Governo
nella quale chiedevamo, nella prospettiva di
progresso economico e sociale del nostro
Paese, che le richieste di carne bovina dei
consumatori non fosserO' contenute (sem-
brava quasi che con la nota recessione si
perseguisse questa finalità, dato che si era
creata una diminuzione nei consumi), ma
aumentate in armonia con certe scelte po~
litiche; e chiedevamo di conoscere le pre-
cise e concrete linee politiche che il Gover~
no intendeva realizzare nel Paese, con par~
ticolare riferimento alle zone appenniniche
e alpine, per il potenziamento di allevamen~
ti bovini economicamente competitivi nel
quadro del ME C, al fine di realizzare una
crescente produzione bovina.

Questa interpellanza viene oggi in discus~
sione, ed ho sentito dall'onorevole Sottose-
gretario riconoscere le gravi difficoltà che si
presentano agli allevamenti bovini in colli-
na e in montagna. È vero che vi sono delle
gravi difficoltà; però io ritengo che la zoo~
tecnia potrà rimanere, nella Valle Padana,
nelle zone nelle quaJi si realizzino produzio~
ni di formaggi tipici, ma difficilmente potrà
vivere in modo redditizio nelle zone nelle
quali non si realizzi tale particolare forma
di industrializzazione del latte.

Ella sa meglio di me, onorevole Sottose~
gretario, che nella produzione di latte per
sola usa alimentare non possiamo campe~
tere con la Francia e con altri Paesi della

CEE che sotto questo particolare aspetta so~
no benedetti da Dio; così come noi abbiamo
il sole che ci garantisce il turismo, essi han-
no quella tale pioggerella giornaliera che
dà loro prati che permettonO' di ottenere
latte a condizioni più economiche delle
nastre.

È dunque assolutamente necessario che la
zootecnia da carne ~ fase allevamentO' ~

risalga le colline e la montagna. Ormai gli
esperti sono d'accordo. Tutte le altre utiliz~
zazioni a fini diversi dei terreni agricoli col~
linari e montani tendonO' a sparire perchè
impraduttive; non vi è che o l'abbandono a
la silvicoltura e la zootecnia di allevamentO'.
Con opportuni accorgimenti ed investimenti
noi possiamo lasciare in genere sui nostri
terreni per sei mesi i bovini al libero pasco~
lo. Pertanto, anche se la produzione dell'uni~
tà foraggera è costosa per gli altri sei mesi
di stabulazione, per i sei mesi di pascolo
libero, dividendo il costo a metà, possiamO'
arrivare ad un costa delle unità foraggere
tale da essere competitivo.

Ma anche qui bisogna fare qualcasa di più
incisivo e nO'n soltanto renderei contO' del
problema temporaneamente, come, purtrop~
po, avviene in occasione delle feste della
montagna, quando si va fra i valligiani per
portare la nostra solidarietà, per bere
e mangiare, per intonare i canti della
montagna; e poi si ridiscende alla pianura
e gli uomini dei monti e delle alte colline
devonO' risolvere i prapI1i problemi da soJi.
Si attua, quindi, lo spopolamento che, se
parzialmente è oppartuna e necessario,
quando diviene eccessivo è un fatta nega-
tiva sotto tutti gli aspetti.

Vi è tutta una serie di situazioni contrad~
dittorie. Desidera dare atto ~ e prego l'ono~
revole Sottosegretario di rendersene inter~
prete ~ al ministro Restivo della vigorosa

aziane condotta a Bruxelles. PurtroppO' non,
essendosi fatto in Italia prima quella che si
poteva fare, non avendo ottenuto il Ministe~
ro dell'agricoltura da parte della Presidenza
del Consiglia la sensibilizzazione necessaria,
il Ministro dell'agricoltura è costretto in se~
de CEE a fare e a chieder il possibile e l'im-
possibile.
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Lo stesso ministro Restivo, in una lettera
indirizzata ad ({Epoca» in data 21 agosto
1966, diceva fra l'altro: ({ Il potenziamento
degli allevamenti è aspetto prioritario della
politica agricola che andiamo perseguendo.
Noi siamo consapevoli della necessità di as~
sicurare ai produttori il giusto compenso
della loro fatica ».

Più chiaramente il direttO're generale del
Ministero dell'agricoltura, :il dottO'r Paolo
Allbertario, in un articO'IO' sul ({ Corriere del~
la sera» in data H agosto 1966, dal titolo
({ Il me~cato delle carni bovine attrav'ersa
un periodo di crisi », concludeva : ({Per at~
tendere cO'n successo a tutto ciò la nostra
zoO'tecnia ha 12. necessità di \poter contare
su una staJbilità di prezzi oltre che sulla

lorO' ecO'nomicità. Il prez.zo europeo delle
carni bovine idi bestiame aldulto è proposto
in lire 414 al chilo peso vivo e non è im~
probabile che venga elevato a 425. Ciò do~
vrebhe pO'ter significare almeno 480~500 li~
re per vitellone delle razze da latte e 580~
600 lire per vitellone delle razze bianche.
Sono prezzi 25 quali si può produrre, 'Pur~
cilè restino tali in tutto l'arco dell'anno e
nel corso del tem\po finohè le condizioni
tecnico~economiche del prodotto restino in~
variate ».

Noi, signO'r Sottosegretario, chiediamo a
lei, perchè se ne faccia portatore ~ sappia~

mo che cosa il Governo ha fatto, perchè
abbiamo preso atto anche dell'ultimo prov~
vedimento preso in sede CEE ~ che cosa
si può fare di più e si deve fare di diverso
perchè queste realtà tecnico~economiche, ri~
conosciute autorevolmente, possano venire
mantenute per i nostri allevatori. Contem~
poraneamente il Ministero del commercio
con l'estero (che è per gli allevatori la trave
nell'occhio) in una certamente ispirata di~
chiarazione apparsa sulla stampa, sempre
nell'agosto, e precisamente il 30 agosto, af~
fermava: ({ una riunione interministeriale »

~ e non si comprende chi partecipasse ol~
tre ai funzionari, ai dirigenti del Ministero
del commercio con l'estero ~

({ avente lo
scopo di esaminare i gravi problemi sorti,
specie negli ultimi tempi, nel mercato e nel
commercio delle carni e del bestiame bovino
si è tenuta su iniziativa del Ministero del

commercio estero sotto la presidenza del
sottosegretario Graziosi ». In tale riunione
si è rilevato che il problema non può
essere risolto frapponendo remare alla
importazione quando, come nel caso, non
si dia per accertato che da questa di~
pende la causa della crisi, per cui per
risolvere il problema bisognerebbe guar~
dare anche alla distribuzione del pro-
dotto oltre che ai costi di produzione. Mi
chiedo ~ se è vero, cOlmeè vero, che il diret~
tore generale Albertario ha sottolineato che
!possono essere considerate remunerative so~
!lo le produzioni ci l1velli di 480~500 lire per
il vitellone delle razze da latte e 5S0~600 per
il vitellone delle razze bianche ~ come il
Governo intende essere coerente su queste
verità e su queste impostazioni.

Ecco peuchrè noi abbiamo ritenuto oppor
tuna presentare la nostra ultima interl]Jellan~
za con la quale, fatte tutte le premesse che
qui non voglio ripetere, noi chiediamo in
primis ~l mantenimento del superprelievo.
Diamo atto che il ministro Restivo si è
ibattuto, come dicevo !pri1ma, in sede CEE,
ed abbiamo avuto dalla stampa la comuni~
cazione che questo superprelievo che dove~
va cessare il 2 ottdbre 1966 veruà mantenuto
fino al 27 novembre 1967. Però chiedevamo
~ e ci permettiamo di insistere, onorevole

Sottosegretario ~ la revisione dei prezzi
di orient2men10 CEE per adeguarli su li~
velli che sono stati ritenuti dagli stessi onga-
ni ministerìali indispensabili per asskurare
il mantenimento e l'incremento delila zoo-
tecnia italiana. Purtroppo la zootecnia ita~
liana (adesso è inutile piangere e ver~
sare lacrime su quello che si poteva fare
e non si è fatto) è nelle condizioni note e
bisogna, in un modo o nell'altro, per vie di~
rette o indirette, modÌ1ficare in Italia questi
prezzi di orientamento, adeguandoli a quelli
indicati dal professar Albertario.

!Ma vi è un'aJltra situazione sulla quale
Ivorrei richiam?xe l'attenzione del Sottose-
gr,etario ed è quella della revisione del si~
sterna di rilevamento dei prezzi all'interno.
Noi abbiamo la sensaziO'ne (!parlo di sensa~
zione perchè non sono un esperto e forse
posso sbagliarmi) che il nostro sistema di
rilevamento dei prezzi all'interno tenda al~
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l'eccesso e quindi sia negativo. Così o per er-
ronea locallizzazione dei mercati nel caso che
siano lncaHzzati snlo aLcuni meI1cati primari
dove va una merce scelta, o !per delle erro-
nee modalità di recepimento e di contabi-
lizzazione dei prezzi, noi trorviamo che solo
sulla c?rta, tanto lPer essere chIari, gli alleva-
tori possono spuntare determinati prezzi,
mentre poi alla stalla, ciò che interessa l'al~
levatore, piccolo o grande che sia questi
prezzi non si realizzano.

Quindi noi invitiamo il Governo a svolge.
re la più opportuna attività dfinohè il rife~
rimento dei prezzi alla stalla sia reale e
non sia fatto sui prezzi che appaiono sulla
stampa. Quando mi sono interessato di que-
sto probilema e ho. riferito agli cJlevatori i
prezzi riferiti sulla stampa mi è stato rispo~
sto con quel celebre proverhio: «Chi legge
il cartello non mangia carne di vitello »; e
purtroppo anche i prezzi sul a carta, non eco~
nomicamente adeguati nella realtà, non ven-
gono conseguiti.

Noi perciò chiediamo al Governo ~ e non
desideriamo che la risposta ci sia data oggi
perchè riteniamo che illPrO'blema, anche pro~
prio !per il nostro inserimento neilla CEE,
non sia di così facile soluzione ~ che assu~

ma interventi di mercato indispensabili per
garantire un adegu2.to livello di reddito agli
allevatori. Credo che bisognerà avere un po'
di fantasia, un po' di inventiva, ibisognerà
trovare qualcosa che sia veramente un pon-
te tra un passato e un presente !pesante con
un futuro m1gliore. Noi non ci possiamo sot~
trarre alle responsabilità che abibiamo assun-
to entrando nel Mercato comune, però ab-
biamo la nostra realtà, abbiamo delle nostre
esigenze e non !possiamo abbandonare vasti
territori del nostro ,paese che nltretutto, pro.
prio per essere di collina e di montagna,
hanno anche una l'Oro funzione generale di
tutela dei territori di pianura. Quindi bISO-
gna fare qualcosa.

Non sono un innamorato del ventennio:
ne sono. sensibile solamente per trarre da
quella esperienza tutto ciò che vi è stato di
male e di bene per la valutazione di quello
che non dobbiamo fare. Ricordo, [però, che
ad un certo momento, per impostazioni che
certo non condivido come uomo liberale, si

ritenne, allora, di affrontare la cosiddetta
« battaglia del grano» e, a torto o a ragione,
furono allora create delle premesse che poi
(vedi quello che fece Stram!pelli insieme ad
altri tecnici, vedi altre iniziative ed impo-
stazioni) hanno permesso, non nel periodo
del ventennio ma a noi che siamo venuti
successivamente, di realizzare, nel settore
della cerealicoltura, delle produzioni che ci
hanno consentito anche di esportare grano
all'estero (noi che eravamo una volta defi~
citari) riducendo completamente le supelìfÌ-
ci coltivate. Portiamo così avanti anche una
battaglia per la zootecnia italiana.

Ritengo cbe per il prdblema della zoo tec-
nia di cui si è sempre mnlto parlato, ma
forse mai con concretezza assoluta, quailche
cosa di più e di diverso possa e debba essere,
fatta.

So che tutti coloro che si sono succeduti
al Dicastero dell'agricoltura idee ed ini~
ziative ne hanno c,vute. So anche che vi è
molta buona volontà. Chiedo a voi di avere
il coraggio di battere qualche volta il pu-
gno sul tavolo, perchè, anche se que~
sta citazione può sembrare indelicata, un
certo insegnamento ci viene, sia pure in
forma indiretta, dal Vangelo: pulsate et
aperietur vobis. Ed io vi dico di battere, e
battere in modo sempre più forte.

P RES 'I D E N T E. L'onorervole Sot~
tosegretario di Stato per il'agricoltura e le fo~
reste ha facoltà di risp'Ondere alle interpel-
lanze.

A N T O iN I O Z Z I, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Per par-
te degli argomenti e delle richieste velative
alle t.re interpellanze in oggetto, ritengo di

I avere, già risposto nel momento in cui si è
esaurita la discussione sulle due interroga-
zioni concernenti analloga materia.

Vorrei piuttosto intrattenermi su alcuni
problemi particolari e speci:fici dell'interpel~
lanza n. 495, sui quali si è in questo mo-
mento soffermato il senatore Veronesi.

IP,er quel che concerne gli slpecifici pro.
blemi dell'intevpellanza n. 495, che ha:nno at~
tinenza con le ultime vicende del mercato in~
t,erno del bestiame bovino, rammento, come
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è stato poco fa ricoI1dato, che Q'autorizzazio~
ne già accordata all'Italia di applicare tmo
al 2 ottdbre 1966, in aggiunta ai dazi doga~
nali e ai prelievI, un superpreliervo all'impor~
tazione del bestIame bovino adulto e delle
relativ,e carni prov,enienti dai Paesi terzi,
è stata prorogata fino al 27 novembre 1966,
con decisione del Consiglio del ministri del~
la CEE su richiesta d~l nostro Ministro del~
l'agricQoltura. E ringrazio il senatore Verone~
si per le cort,esi parole di G\iPprezzamento
per l'azione svolta in quella sede dall'italIa.
Con tale provvedimento si è acquisita la
sicurezza che il mercato del bestiame bovmo
non sUlbirà perturbazioni di rilievo in di~
pendenza delle importazIOni, e ciò anche nei
prossimi mesi, nei qualli, in ooinddenza con
la fase della rImonta delle stalle, possono
più facilmente ven:hcarsi turbative nel pa'r~
ticolare settore. ,E noto poi che !per l'annata
in corso l'Italia ha fissato il pr,ezzo di orien.
tamento per il bestiame bovino in lire 401,50
al chIlo di peso vÌivo e cioè al più alto livel-
lo consentito dagli aocordi comunitari.

Si deve ritenere .che questo prezzo ~ rife-

rito, peraltro, a diverse categorie di bestia-
me ~ sia tale da :garantirle, in condizioni di
nOl1malità, una giusta remun,erazione ai no~
stri allevatori e, comunque, il rispetto del
prezzo d'orientamento. ave, poi, si consideri
che il prezzo di orientamento valevole per il
mercato unico (a !partire dallo aprile 1968)
è stato fissato in lire 414, si può ritenere
che all'interno del nostro ,Paese i prezzi do~
vrebbero raggiungere e mantenersi ad un li~
vello superiore. Infatti, la media comunita-
ria scaturirà dalla ponderazione dei prezzi
dei sei mercati, cosicchè esiste la possibilità
che, essendo più bassi i pr,ezzi dei PaeSI pro-
duttori~esportatori nell'ambito della CEE,
la media in questione risulti sovente infe-
riore a quella del mercato ital1ano. Ciò, ov~
viamente, comporterebbe un più fI'equen~
te ricorso al sistema del prelievo nei con-
fronti dei Paesi terzi. D'altra parte non può
sottovalutarsi la consider2zione che un prez-
zo di Qorientamentofissato ad un livello mol-
to alto, più che andare incontro ai desiden
degli allevatori italiani, avrebbe posto e por-
rebbe in condizioni di priv:iJlegio i produttori
di altri Paesi della Comunità, spingendoli

ancor più \Verso produzioni per le quah essi

sonO' già favoriti da condizioni ambientali
e strutturali. La convenienza per tali pro~
duzioni risulterebbe notevolmente accresdu-
ta, con conseguente mag~gìore pressione sul
nostro mercato.

Ad Otgni modo rammento che, su proposta
Italiana, e per tener conto della futura evo-
luzione dei costi e dei prezzi, nella decisione
del Consiglio dei ministri della CEE che fis~
sa il prezzo unico di orientamento per il be-
stiame bovino, è stata inserita una clausoQa
di revisione che consente di nesaminare la
decisione stessa, ove situe.zioni obiettive lo
richiedano. Posso assicurare che, qualo~
ra si dovesse constatare che il liv,ello del
prezzo di orientamento fissato nOon è suffi-
ciente a tutelare la produzione italiana, al
momento opportuno non si mancherebbe di
chiederne la revisione.

Per il sistema di rilevamento dei prezzi
del bestiame, informo che esso è da tempo
all' esame del Ministero dcll' agricoltura e
delle foreste, onde verÌficarne la validità ai
fini di un più esatto apprezzamento della
realtà di mercato e per adottare, se del caso,
d'intesa con le altre amministrazioni inte-
ressate, i provvedimenti necessari per elImi-
nare le eventuali deficienze riscontrate. Per
quanto attiene agli intenventi di mercato, si
deve osservare che essi costituiscono. una
strumenta efficace per il sostegno dei prezzi
2lla produzione soltanto nel caso in cui que-
sta si presenti eccedentaria, per cui l'e1imi~
nazione dai drcuiti commerciali di una par-
te della produzione stessa si risolve, in pra~
tica, in un migliore equilibriO' tra offer,ta e
domanda e, '!!n definitiva, in una difesa del
prezzo del prQodotto.

Nel settore delle c2rni, inveoe, il nostro
Paese si pres,enta langamente deficitario, per
cui mal si concilia, da un lato, Ila elimina~
ziane di merce dal mercato e, dall'altro, lo
acquisto della stessa merce all'estero per
sopperire d fablbisogno interno.

Debbo, perciò, confermare il prìncipio che

il ricorso a tale strumento di difesa, peral~
tra assai costoso, può essere accettato sol~
tanto !per i casi di estrema necessità, limi-
tati a quailche categoria di bestiame che, per
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sue particalari caratteristiche, nan trovi
ecanamico callacamento sul mercatO'.

Camunque, rammento che misure d'inter~
vento sono previste nella fase di unifioazio~
ne dei mercati nazionali della CEE, al fine
di avviare a difficoltà che si dovesserO' pre~
senta:pe in zone determinate e per tal une ca~
tegarie di bestiame.

Attuolmente, sono in corso di studia le
modalità ed i tempi di attuazione di tale in~
tervento, per il quale si presentanO' non pO'.
che difficoltà, anche in ragiane delle cam~
plesse attrezzature occorrenti, nonchè della
natura del prodotto e del sua deprezzamen~
to, conseguente al necessario oOl1jgelamento.

Per ooncludere, passo assiourare che il Go~
verno è pienamente conSi21pevale che per il
potenziamenta della zootecnra ~ che è aspet~

to priaritaria della pahtica agricola che si
intende perseguire ~ è indispensabile assi~

curare aglli alleva tori il giusta compensa del~
la lara fatica; e in tale consideraziane nien~
te viene trascurato pur di mantenere i prez~
zi del bestiame ad un livello soddisfacente,
utilizzando alla scopo tutti gli strumenti
cansentiti dalla regolamentaziane camuni~
taria.

P RES II D E N T E. Il senatore Vero~
nesi ha f2coltà di dichiarare se sia soddi~
sfattO'.

V E R O N E SI. Cova è già tarda, si~
gnor Presidente, e la replica dovrebibe esse~
re molto lunga; per cui mi riservo di farla,
IPurtroppo, credo, con un'altra interpellanza
che temo di davere presentare di qui a tre a
quattrO' mesi se le parale finali dell'anarevo"
le Sottosegretario non avranno le doverose I

conseguenze. PertantO', prendendo atto di
quanto il Governo ha risposto, non mi di~
chiaro nè sodisfatto nè insaddisfatto; vi è
stata una affermazione finale, molto incl~
siva, vedremo quello che avverrà.

Vorrei salo aggiungere una considerazio~
ne: dove ellz. ha detto, s]gnor Sottasegreta~
rio, «neLl'ambito delle possibilità che sono
date nel quadro camunitario }}, ella dovrebbe
agg'Ìul1jgere, a mio avviso ~ è un suggerimen~
to ~ «nell'ambito delle possibilità che so~

no date anche nel quadro nazianale }}. In~

fatti noi per vie indirette, come esoneri od
altra, can pravvedimenti di hscalizzazione
ed altri ~ non vaglia dilungarmi ~ po:s~

siamo fare qualcosa di malto cancreto per
nan contravvenire aLle rego.le della CEE e,

. nel medesimo tempo, per dare agli alleva~
tori parte di quegli aiuti .che molti atten~
dono.

Sarebbe ad esempio oppartuno, e ciò ren~
derebbe più corresponsabile il Gaverno, se
sulla base di quei determina t/i prezzi fissati,
ai quali gli allevatori talora non riesconO'
a vendere, lo Stato facess,e effettuare acqui~
sti pronti e diretti così come avviene negli
Stati Uniti ed in molti altri Paes'Ì. Questo
porterebbe altre tutta, nel sistema della ri~
levazione dei prezzi, ad essere oltremodo più
precisi sotto tutti gli aspetti.

Aid ogni modo la rìngrazio, onorevole Sat~
tos~gretaria, per quanto ella ha assicurato,
s,pecie nella !parte finale delLa sua risposta.

P RES I D E N T E. La S'voilgimenta
delle interpellanze e delle interragazioni è
esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E iN T E. Comunico che i
Ministri campetenti hannO' inviata risposte
scritte ad interrogazioni pI'esentate da ana~
revoli senatori.

Taili risposte saranno puibblicate in alle~
gato al resoconto stenografica della seduta
odierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I il) E N T E. !Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla PresIdenza.

N E N iN I G I U L I A N A, Segre~
tario:

BONACIiNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per conosceI1e quali giustificazioni si diano
del cantrasto esistente tra la legge 6 agasta
1966, n. 629, contenente norme circa la te-
nuta dei canti carrenti cal Tesara, e la cir~
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colare del MinistrO' del tesarO' 16 settembre
1966, n. 115283, applicativa della legge an~
zidetta.

Tale contrasta, a mena di impraprie
espressiani della ciJ1colare, dsulta:

a) dall'affermazione che al Ministro del
tesam è stata data patestà di consentire if
trasferimentO' al sistema bancaria di ({ parte
a tutto» deUe disponibilità di amministra~
zioni statali ed enti, obbligata a depositarle
preSSa la Tesareria, quandO' l'articala 4 del~
la legge, imponendO' al MinistrO' l'obbliga di
determinalle ({ i limiti maiSsimi di (giacenza e
di imparta» dei tr'2Jsferimenti con sentilbili ,
esclude autamaticamente la trasferibilità
di samme pari aHa disponibilità totale, quan~
da questa ecceda gli anzi detti limiti di im-
porta;

b) dall'affidamentO' cantenuto nella cir~
colare che il MinistrO' del tesara ({ determi-
nerà i limiti di cui sopra per ciascun ente »,
dainda casì all'eseJ:1cizia della facoltà di can.
sentire il traSlferimenta di fandi, a!Vente ca~
rattere eccezianaLe in vista di temparanee
esigenze di liquidità del sistema bancaria,
un carattere lPeJ1manente.

L'interralgante osserva che il cantrasta,
già ev1dente dal confronta fra i testi della
legge e della cil1cal~J:1e, risulta ~1JJcar più evi~

dente dai lavari parlamentari, che furano
chiari nella stabilire l'obbliga del depasito
di dispanibilità di amministraziani ed enti
presso la Tesoreria, abbliga rivalta ad eli~

minare deplorati albusi, e furono altrettan~

tO' chiari nel canfi,gurare l'eoceziolls[ità del
potere di' derogaJ1e alla regola, oanferita al
Ministro. (H09)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed al Ministro del tesoro.
~ Per canascere le ragioni per le quali fj

regalamenta arganica del persanale ENAL,
appravata dal Cansiglia di amministraziane
dell'Ente e sattapasta all'iter ministeriale,
giunta alla fase canclusiva nel 1965, ha su-
bìta un arresta ed è stata accantanata dalla
gestiO'ne cammissariale.

Per canascere inaltre se rispande a ve-
rità:

a) che un'appasita Cammissiane presie~
duta da un funzianaria della Presidenza del
Cansiglia ha farmulata cancrete prapaste
alle ultime ecceziani sallevate dagli Organi
tutari e che tali prapaste, nanostante le ri-
petute sallecitaziani del MinisterO' del tesara.
nan sana state inaltrate;

b) che il Cammissaria, nanastante il
precisa mandata ricevuta, nan ha presa,
dapa cinque mesi di gestiane, alcuna ini-
ziativa per far uscire la pratica dal valuta
insabbiamenta determinandO' un tatale im-
mabilisma che pregiudica la vita dell'Ente;

c) che l'accantanamenta del Regalamen-

tO' tende ad eliminare il maggiar numera
passibile di funzianari che, a narma del Re-
galamenta in vigare, risalente al 1937, al
campimenta del60" annO' andrebberO' in quie-
scenza, mentre can l'applicaziane del nuava
Regalamenta patrebbera beneficiare del pen-
sianamenta al 65° annO', casì carne praticata
per gli statali e per tutti gli Enti pubblici,
attenuandO' casì il danna subìta dal persa~
naIe, in canseguenza del decreta intermini~
steriale che la ha parificata a quella della
Stata ai sali effetti del trattamentO' ecano~
mica, escludendala peraltrO' da tutte le far-
me di previdenza cannesse alla qualifica di
statale;

d) che i dirigenti, nell'intenta di ap~
prantare un nuava schema di Regalamenta
da adeguare ad una futura legge, che davrà
disciplinare le strutture e l'attività dell'Ente,
lascianO' in saspesa una delle vitali questiani
che travagliana la vita dell'IstitutO' che, se
narmalizzata, eliminerebbe il grave stata di
sperequaziane e di malcantenta del persa~
naIe;

e) che è in atta una carenza di persana~

le direttiva che si aggrav.erà negli anni 1967~
1968 can canseguente messa in crisi del~
l'IstitutO', a seguita del colilacamenta in pen~
siane di un natevale numera di funzianari
qualificati.

PertantO' si chiede Ise non SI ritenga ap~
partuna:

1) sallecitare il Cammissaria dell'ENAL
ad ottemperare can urgenza alle ;richieste
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del Ministero del tesoro onde consentire
l'approvazione definitiva del Regolamento e
la sua entrata in vigo~e il 10 genna,io 1967;

2) ,suggerire in linea ,subordinata:

a) di stralciare la parte normativa del
Regolamento già esaminata dal Ministero
del tesoro, concernente le pTevidenze previ~
ste per il persona,le (fra queste il >colloca~
mento in pensione al raggiungimento del
65° anno di età) rendell'dola esecutiva a
mezzo di apposite delibere Commissariali
approvate dall'Organo 'tutori o con decorren~
za 10 gennaio 1967;

b) di avvalersi deHe facoltà concesse

al Commissario dall'articolo 29 dell'attuale
Regolamento sullo stato giuridico del per~
sonale, annesso alla 'legge 25 maggio 1937,
n. 817, di trattenere in servizio, nell'inte~
resse dell'istituzione, i ,funzionaI ~ atti a po~
ter seguitare ad assolvere i compiti cui so~
no preposti. (5213)

Annunzi'O di interr'Ogazi'Oni trasf'Ormate in
interrogazioni c'On richiesta di risP'Osta
scritta

P RES I ID E N T E. Si, dia lettura del~
l'elenco di interrogazioni trasformate dai
presentatori in interrogazioni con richiesta
di risposta scritta.

N E N iN I G I U L I A N A, Segre~
tario:

n. 1406 del senatore Bellisario nella in~
terrogazione n. 5214.

Ordine del gi'Orn'O
per la seduta di lunedì 10 'Ott'Obre 1966

P RES J D E iN T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica lunedì 10 otto~
bre, rulle ore 17, con il seguente ordine del
giorno:

I. Interrogazioni.

II. Interpellanze.

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Nuove nonrne per l'edilizia scolastica e
uni,versitaria e piano finanziario dell'inter~
vento per il quinquennio 1966~1970 (1552).

IV. Disoussione dei disegni di legge:

1. Trapianto del rene tra persone viven~
ti (1321).

2. Concessione al Governo di una delega
legislativa per la modifica e l'aggiorna~
mento delle disposizioni legislative in
materia doganale (695).

3. DlrSEGNO DI LEGGE COSTITUZIO~
NALE. ~ Estradizione per i delitti di ge~
noci dio (1376) (Approvato, in prima deli-
berazione, dalla Camera dei deputati).

4. CHAiBOD. ~ Modifiche alle leggi 6
febbraio 1948, n. 29 e 27 febbraio 1958,
n. 64, per la elezione del Senato della Re~
pubblica (822).

5. MORVIDI. ~ Abrogazione degli arti~

coli 364, 381, 651 e modificazioni agli arti~
coli 369, 398, 399 del codice di procedura
civile (233).

6. Riapertura del termine indicato nel~
l'articolo 31 della legge 19 gennaio 1963,
n. 15, per l'emanazione di norme delega~
te intese a disciplinare l',istituto dell'infor-
tunio in itinere (1748) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

7. SALARI. ~ Norme per la vendita del-

l'olio di semi e dell'olio di ol,iva (792).

8. Disposizioni integrative della legge Il
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituziona~
le (202).

9. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Leece, Messina, Sa~
lerno e Santa Maria Capua Vetere fra
quelli oui sono addetti magistrati di Corte
di cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

10. Approvazione ed esecuzione della
Convenzione tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Scuola europea
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per il fun2iionamento della Scuola euro~
pea di Ispra~Varese, con Scambio di Note,
conclusa a Roma il 5 settembre 1963
(1431).

11. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione tra 1'1tali a e la Francia per la pro~
tezione delle denominazioni di origine,
delle indicazioni di provenienza e delle
denominazioni di alcuni prodotti, con Pro~
tocollo annesso, e della Convenzione tra
l'Italia e la Francia per i disegni e modelli,
concluse a Roma il 28 aprile 1964 (1538).

12. Adesione al Protocollo di proroga
dell'Accordo internaz,ionale del grano 1962,
adottato a Washington il 22 marzo 1965
e sua esecuzione (1677).

13. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

Interrogazioni all'ordine del giorno

COMPAGNONI. ~ Al Ministro dell'agri~
coltura e delle foreste. ~ Per sapere se ri~

sponda al vero la notizia circolante in pro~
vincia di Frosinone relativa ad una perizia
del prov1nciale Uffkio tecnico erariale, a suo
tempo chiesta dal Ministero dell'agricoltura
e concernente il valore del bosco Faito (ter~
rito l'lO di Ceccano ~ ettari 341), oggetto di
una nota controversia, per diritti di uso ci~
vico, tra n comune di Ceccano e la Società
Bombrini Parodi nelfino, valore ,che sarebbe
stato stimato in ottanta milioni;

per sapere inoltre se, sulla base delle ra~
gioni giuridiche, recentemente ribadite, fra
l'altro, dal pareI'e consultivo dell'Avvocatu~
l'a generale dello Stato, non ritenga necessa~
ria esprimere finalmente parere contrario
alla transazione attualmente all' esame del
Ministero dell'agricoltura, tenendo presente
che:

1) la cifra di ottanta milioni corrisponde
al valore del taglio del solo altofusto, men~
tre n valore agrario di meJ1cato è di almeno
un milione l'ettaro, pari a 341 milioni per
l'intero corpo demaniale. Del resto, lo stesso

perito dell'Ufficio tecnico erariale chiamato
a stimare run terreno boschivo ,in agro di
Anagni, .recentemente ceduto alla Società
Squibb, pur 'trattandosi di un bosco di qua-
lità inferiore a quello di Ceccano, lo ha va~
lutato oltre 600 mila lire l'ettaro;

2) l'abusiva occupante Società Bombri~
ni 'Parodi Delfino, dal 1939 ~ data dell'ille~
gale acquisto ~ ad oggi, ha incassato più di
300 milioni per tagli annuali (30 ettari di ta~
glio all'anno per 24 anni), senza corrispon~

, dere nessun compenso per il mancato uso
del diritto di pascolo e legnatico da parte
della popolazione;

3) con la transazione sottoposta al Mi~
nistero dell'agricoltura per il visto, la Socie-
tà Bombrini Parodi Delfino, volontariamen-
te versando sessanta milioni di lire (sopra
un presunto valore di ottanta), rimarrebbe
legittima proprietaria del bene demaniale
senza corrispondere alcun canone al Comu~
ne, mentre tremilacinquecento contadini di
Ceccano sono stati assoggettati al canone
stesso, in base alla perizia disposta dal Com~
missario per gli usi civici di Roma;

4) il valore reale del bosco Faito supera
il miliardo, perchè sito ,in zona industriale,
vicino all' Autostrada del Sole e alla stazione
ferroviaria di Frosinone, collegato con la sta-
zione di Ceccano con un apposito tronco
ferroviario e compreso nel nucleo di indu~
strializzazione della Valle del Sacco;

5) la ratifica della predetta transazione
equi,varrebbe, pertanto, ad una vera e pro~

pria donazione di un bene demaniale di 341

ettari alla Società BombriniParodi Delfino,
la quale ne utilizza per scopi industriali
solo 53 ettari, ossia la superficie dkhiarata
legittimamente dal perito del Commissaria-

to degli usi civili. (489)

SAMARITANI, CONTE, GAIANI, ORLAN-
DI, ROFH, SCARIPINO. ~ Ai Ministri del~

1'agricoltura e delle foreste e dell'industria
e del commercio. ~ Per sapere se sono a
conoscenza del diffuso e vivo malcontento
esistente tra i bieticoltori, i quali all'inizio
della campagna saccarifera non conoscono
ancora a quale prezzo e a quali cond,izioni
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dovranno cedere il loro prodotto all'indu-
stria.

,Se non ritengono, al fine di superare ra-
pidamente tale situazione:

1) di convocare le organizzazioni inte-
ressate per avv,ia~e trattative tese al rinno-
vo del contratto nazionale di cessione delle
bietole all'industria zuocheriera, che risale
al 1955;

2) di stabilire con proViVed1mento del
OIP il nuovo prezzo-bietola che, aggiornato
alle nuove condizioni e corrispondente alla
resa reale, non dovrebbe essere inferiore a
lire 100 al grado polarimetrico;

3) di assicurare il diritto dei bieticol-
tori di farsi assistere e rappresentare nei
confronti dell'industria zuccheriera dall'As-
sociazione di' loro fiducia. (949)

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è a co-
noscenza delle difficili condizioni nelle quali
si trova la Cantina sociale di Torre Melissa
in seguito alla decisione dell'Opera Sila di
non concedere nuove fideiussioni, pur trat-
tandosi di operazioni più che sicure;

e se non ritenga che un simile compor-
tamento sia in contrasto con i compiti del-
l'Ente e eon gli obblighi che lo stesso ha
verso gli assegnatar,i ed i coltivatori diretti;

se non ritenga di intervenire, oltre che
per quanto sopra, anche perchè venga corri-
sposto ai soci il conguaglio per le uve confe-
rite nell'anno 1964 ed un congruo accon-
to per le uve la cui consegna è in corso.

Ed infine, se non ritenga dannosa la par-
tecipaz,ione alla Cantina di elementi i quali
svolgono attività concorrenziale con la stes-
sa. (985)

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ Per sapere se è a cono-
scenza che da qualohe mese l'amministra-
zione del Consorzio di bonifica LIPUDA-FIU-
MENICA' in provincia di Catanzaro si è ab-
bandonata alle peggiori discriminazioni;

che licenzia o non assume i lavoratori
che rifiutano di consegnare la tessera del

Partito comunista e prendere quella della
Democrazia cristiana, come è avvenuto, ad
esempio, per i lavoratori Dell'Aquila Arturo,
Basso Francesco, Rizzo Nicodemo, Astone
Gaetano;

se non ritiene intervenire energicamen-
te perchè finiscano tali odiose discriminazio-
ni e se non intende disporre un'inchiesta su
tutto il funzionamento di detto .consorzio.
(1232)

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Per sapere se è vero
quanto si sostiene dai coltivatori diretti e
dagli imprenditori agJ1icoli del comune di
Bisignano e cioè che il piano di irrigazione
elaborato dal consorzio di bonifica Valle
media del Crati per le aoque del Mucone
escluda dall'irrigazione stessa le zone del
comune di Bisignano che per il passato han-
no sempre utilizzato dette aoque;

in caso affermativo, i motivi tecnici ed
economici che giustificano un simile piano;

ed infine chiede di sapere se non ri-
tenga di dover intervenire perchè dette zone
non vengano danneggiate. (1287)

SAMARITANL ~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste e dell'interno. ~ Per
sapere se sono a conoscenza dello stato di
tensione es,istente tra i lavoratori della pro-
vincia di Ravenna, causa l'arresto di 14 brac-
cianti ~ tra aui due donne madri di bam-
bini di 10 e 11 mesi ~ provocato da denun-
cia per fatti accaduti in occasione di una
vertenza sindacale, insorta nell'azienda ,agra-
ria « Galvano », sita in frazione di Lavezzola
del comune di Conselice, e dopo che il pro-
prietario, non tenendo in alcun conto H di-
ritto di prelazione dei compartecipanti, ave-
va deciso la vendita dell'azienda.

Si chiede di conoscere quali provvedi-
menti urgenti intendono adottare al fine di
eliminare le cause che hanno prodotto l'at-
tuale preoccupante situazione. (1335)

FARNETI ARIELLA. ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re in base a qual,i direttive gli Ispettorati
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provinciali dell'agricoltura rifiutano di acco-
gliere le domande presentate da cooperative
di conduzione di braccianti tese ad ottenere
mutui quarantennali al tasso dell'uno per
cento, per l'aoquisto di fondi rustici.

Risulta all'interrogante che la cooperativa
di conduzione dei braccianti di Cesenatico
(Forlì) ha avuto la pratica respinta. La coo-
perativa intendeva fare acquisto di una par-
te dell'azienda «Capo d'Argine» di proprie-
tà del comune di Cesena che ha già assun-
to a questo fine regolare delibera approvata
dalla GPA di Porlì.

L'interrogante chiede se il Ministro nOin
ritenga opportuno e urgente intervenire
presso gl,i Ispettori agrari al ,fine di una
giusta interpretazione ed applicazione della
legge 26 maggio 1965, n. 590. (1348)

ROFFI. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere per quali moti-
vi si sia tardato tanto a concedere i richie-
sti mutui quarantennali per l'acquisto, da
parte dei braccianti compartecipanti singo-
li o assooiati, dei 700 ettari di terra della
società «Lodigiana », permettendo così a
questa società di trattare sottobanco e di
vendere finalmente la terra a un noto capi-
talista ravennate, con un comportamento
indegno che ha suscitato il più giustificato
risentimento dei lavoratori e dei cittadini
dei comuni di Ostellato e di Codigoro e di
tutta la provincia.

L'interrogante chiede altresì se in seguito
a questa ed a altre amare esperienze non si
intenda mod1ficare la legislazione vigente
in materia, statuendo l'esproprio delle gran-
di proprietà agrarie, fissando un equo prez~
zo per la terra e riconoscendo altresì il di-
ritto ,di prelazione anche ai braccianti com-
parteoipanti; senza di che la nota legge per
la concessione di mutui quarantennali si ri-
solve in una intollerabile beffa per gli aven-
ti diritto ad acquistare in proprietà la ter-
ra che lavorano. (1382)

Interpellanze all'ordine del gLOrno

JANNUZZI. ~ Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. ~ L'interpellante, preso
atto con vivo compiacimento del prOivvedi-
mento col quale si istituiscono quattordici
uffici agricoli di zona nella provincia di
Bari, si rivolge al Ministro perchè:

1) dia assicurazioni che detti uffici sia-
no forniti di personale adeguato alla entità
dei territori e al numero delle aziende fa-
centi parte della loro circoscrizione e che
il personale sia opportunamente motoriz-
zato, in modo che sia possibile e agevole,
quando necessaDia, la sua presenza nelle
cmnpagne;

2) voglia disporre che nei Comuni dove
non ha sede l'ufficio agricolo di zona, fun-
zionari di esso si reohino per alcruni giorni
la settimana, presso la sede municipale, per
prendere contatto immediato con i coltiva-
tori diretti e con gli agricoltori del luogo,
al fine di non obbligarli a trasferirsi, quan-
do ne abbiano bisogno, presso la sede del-
l'ufficio in altro Comune;

3) con nuovo, integrativo provvedimen-
to disponga che un ufficio agricolo di zona
sia istituito nel comune di Corato, che, per
popoJaziiOne, per l'estensione e la natura del
territorio e per !'indole della sua economia
esclusivamente agricola, non può restare ag-
gregato nè all'ufficio di Andria, nè a quello
di Ruvo che, a loro volta, debbono operare
anch'essi in situazioni fortemente impegna-
tive e non potrebbero, perciò, provvedere
che insrufficientemente alla vita agricola co-
ratina (i tre Comuni anz,idetti hanno, infat-
ti, complessivamente una popolazione supe-
riore a 150 mila abitanti e un territorio di
oirca 85.000 ettari). (405)

La s,eduta è tolta (ore 12,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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ALBARELLO. ~ Al Ministro del trasporti
e dell' aviazione civile. ~ Affinchè dia infor~
mazioni dei provvedimenti che intende adot-
tare, ed entro quali termini, per assicurare
un servizio di collegamento, da Roma al~
l'aeroporto «Leonardo da Vinci» e vicever-
sa, d'una rapidità compatibile con i tempi
di volo degli aerei di linea; ciò in conside-
razione del fatto che molto spesso i tempi
di percorrenza in torpedone, dal centro ur-
bano all'aeroporto (e viceversa), risultano
essere quasi pari ai tempi di volo attuali
sulle tratte nazionali ed europee. (4922)

RISPOSTA. ~ ill migHoramento delle 00'-

illunicazÌoni tra l'aeroporto di Fiumicino e
il T,erminall di Via Giolitti Iè stato oggetto
di approfondito esame da parte di tUJrtte le
Amministrazioni intemssate a~la questione.

Il problema, per aie diffiooltà tecniche ed
economkhe che presenta, mon è peraltro di
faloile soluzione.

Gli studi sembrano attuaJ1mente orientati
verso la seguente soluzione:

1) per il trasporto del fpeI1sona1eche la~
vara sull'aeroporto (Ipersonale sltabile):. co~~
l~gamento feI1roviario a carattere metropoli~
tano, utilizzarndo la fer~ovia Roma~Ostia con
raccordo all'aeroporto, ovvero la linea ferro-
viaria delle :terrovie statali (attestata alla
Stazione di Porto) inserita pe["ò nena rete
metropolÌitana Ui1bana.

Ailla Stazione di Porto un idoneo servi-
zio autobus rpot:rehbe distribuire il persona~
le nei vari posti di lavoro;

2) per il trasporto di passeggeri e visi~
tatori: collegamento stradale, attraverso la
strada statale 201, dell'aeroporto al Ponte
della Magliana (zona EUR) con immissione
qui del traffico nella viabilità cittadina.

In pJ1oposito il comune di Roma ha assi~
curato di aver previsto nerI nuovo piano re-
golatore r,ecent,emente 3Ipprovato una via di
rapido soorrimento in prosecuzione della
strada statale 201 fino alla zona Stazione
TeI1mini. I tempi di realiizzazione di questa
opera non risultano peraltro definiti e ciò
Ipot:rebbe indune ,le Amministrazioni inte~
:ressate a prrendere in considerazione la pos~

7 OTTOBRE 1966

silbilità di spostare l'Air TerminaI in zona
più opportuna.

Il Ministro

SCALFARO

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Ai Ministri

dell'interno e dell'industria e del commer~
cio. ~ ,Per sapere se ritengano che i po-
teri discrezionali del Prefetto di V€rona ~

in merito alla nomina dei quattro rappre~
sentanti delle organizzazioni artigiane più
rappresentative della provincia per il rin~
novo della composizione della Commissione
provinciale per l'artigianato ~ possano elu~
dere la norma legislativa (legge 25 luglio
1956, n. 860, articolo 13, lettera c) che dice:
«da 4 rappresentanti delle organizzazioni
artigiane più rappresentativi della provincia
nominati dal Prefetto fra i designati dalle
stesse organizzazioni in ragione di almeno
uno per ciascuno di esse »;

e conseguentemente per sapere se inten~
dano revocare la decisione del Prefetto che
nella richiamata nomina non ha tenuto con~
to, malgrado ripetute sollecitazioni, della
Associazione artigiani di Verona, via Ober~
dan 3, che svolge da anni riconosciuta atti~
vità sindacale nella provincia e che aderi~
see alla Confederazione nazionale dell'arti-
gianato (CNA), costituita sin dal 1946 e co-
stantemente riconosciuta come una delle due
organizzazioni sindacali artigiane più rap~
presentative a livello nazionale.

Ad ulteriore sostegno della interrogazione
e della richiesta di revoca, si ricorda che la
circolare n. 125 del 2 marzo 1961 del Mi-
nistero dell'industria (costituzione ed inse-
diamento delle Commissioni provinciali per
l'artigianato) richiamata ai Prefetti con cir~
colare del 16 aprile 1966, n. 451035~E/65,
precisa che «per quanto concerne i rap-
presentanti delle organizzazioni artigiane ì
signori Prefetti potranno ripartire la rap-
presentanza tenendo presente, entro ragione~
voli proporzioni, i risultati delle elezioni per
la nomina degli imprenditori artigiani nella
provincia ».

Facendo riferimento ai criteri indicati dal-
la circolare (e del resto fatti propri dal Pre-
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fetta di Verona nella lettera 1° giugno 1966
con la quale notificava all'Associazione arti.
giani di Verona il rifiuto di accogliere la
proposta della stessa per la nomina del si-
gnor Padovani), si fa presente che:

a) i risultati delle elezioni per il rin-
novo della Commissione provinciale per l'ar-
tigianato (17 aprile 1966) hanno conferma.
to che l'Associazione artigiani di Verona è
la seconda organizzazione sindacale artigia-
na più rappresentativa nella provincia, aven-
do riportato secondo i dati ministeriali, il
22,2 per cento dei lVoti validi;

b) che la Confederazione nazionale del-
l'artigianato ha riportato nella stessa con-
sultazione elettorale complessivamente il
29,2 per cento dei voti validi, risultando la
seconda organizzazione nazionale più rap-
presentativa;

c) che il signor Romano Padovani, Pre-
sidente dell'Associazione artigiani di Verona,
membro del Comitato direttiva della Fede-
razione nazionale artigiani del legno e del-
l'arredamento, assai noto ed apprezzato ar-
tigiano della provincia, ha riportato nella
richiamata elezione n. 2.092 voti di preferen-
za (dati del Ministero) ed è stato discrimi-
nato in favore di altro che non ha qualifica
artigiana e non rappresenta che se stesso ed
una fantomatica organizzazione, inesistente
di fatto sul terreno dell'attività sindacale,
ma che ha il solo vantaggio di proclamarsi
di stretta osservanza governativa. (4938)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono-
revole Ministro deH'interno.

Carne noto, li'artioolo 13 della legge 25
luglio 1956, n. 860, attribuisce al Prefetto
ampia discrezionalità ;per la valutazione
della rappresentatività delle organizzazioni
artigiane ddla provincia ai fini della nomi-
[la in seno alla Commissione provinciale per I

l'artilgianata dei irappresentanti delle arga-
nizzazioni stesse.

Per stabilire, poi, la rarppresentatività de:!-
le stesse organizzazioni ~ come peraltro

chiarito can le drcalari ministeriali richia-
mate daHe onorevoli SS. VV. ~ il respanso
elettorale deve ritenersi criterio !prevalen-
te ma non escLusivo, non potendosi prescin-
dere dal valutaI1e la rappresentatività anche

di quelle assaciazioni non strettamente sin-
dacaH o a carattere esdusilvamente provin-
ciMe le quali, pur non avenda preso parte
alla campetizione elettorale, abbiana svolto
effettiva ed assidua azione di assistenza tec-
nico-ecanomica e di tutela degli inteiressi
deBa categoria artigiana.

Pertanto, il Prefetto della provincia di
Verona, nell'esercizio dellle facoltà a lui de-
rivanti dalla [egge e sulla base delle stesse
direttive impartite da questo Ministero, ha
ritenuto di rioanoscere la maggiore rappre-
sentatività nella provincia, oltre che alla
Unione provinciale artigiani di Verona (ade-
rente alla Confederazione generale ita:liana
artigianato, che ha dportato il 78 per cento
civca dei 'Voti nelle elezioni in parala) e al-
l'Assaciaz,ione cristiana artigiani italiani di
Verona (adeI1ente al Centro nazionale arti-
giano e che ha concorsa alla competiziane
elettorale non con lista propria ma appog.
giando quella della Canfederazione genera-
.Ie dell'artigianato), anche al Centro italiano
rioerche studio artigianato ~ CIRSA ~ or-

ganismo questo che svolge notevale attivi-
tà, di ca,rattere ecanamko, giuridko e so-
ciale, a sostegno degìli interessi della catego_
ria artigiana.

Sulla base di quanto sopra precisato, si
fa ipTelsente che non si ravvisano motivi va-
lidi per !poter rivedere l'operato del P,refetto
di Verona, tenuto conto, tanto più, che aiV-
verso il decreto prefettizio di costituzione
della Commissione provinciale per l'artilgia-
nato di Verana nessun ricorso è stato pre-
sentata a questo Ministero dalle organizza-
zioni di categoria interessate.

Il Ministro

ANDREOTTI

AUDISIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per sapere in quale consi,derazione
sano state tenute le richieste di contributi
\Statali per Ila realizzazione delle progettate
opere pubbliche nel comune di POiZzolo Far-
migaro (Alessandria), ipar1ticolarmente per
quanto si riferisce alla costruzione della
scuola elementarre oon sede Del caipoluogo
del Comune, la scuola media ed il comple-
tamento deUa rete delle fOlgnatUI1e, previsto
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in due lotti di pari importo (lire 3D milioni),
i cui progetti trovansi in istato di approva~ I
zione presso il Provveditorato aHe opere pUlb~
bliche di Torino. (3'0'06)

RISPOSTA. ~ Al comune di Pozzolo For~
migaro per il oompletamento della scuola
elementare è stato, a suo tempo, assegnato
H contrÌibuto statale Tichiesto ai sensi' della
legge 18 dicembre 1964, n. 1358, nella spesa
di lire 27.'0'0'0.'0'0'0.

Per la scuolla media, con ministeriale 11
febbraio 1966 è stato promesso un ulteriore
contrilbuto nella spesa di lire 2'0.'0'0'0.'0'0'0, per
cui ora l'ammontare della spesa ammessa a
contributo è di lire 42.'0'00.0'0'0.

In !proposito, però, è stato necessario in~
tereslsare il Comune stesso per l'appronta~
mento di un progetto stralcio funzionaI e di
detto importo, in quanto per l' opera comp'le~
ta il rprogetto generale cOilllPorta una spesa
di Hre 10'0.'0'00.'0'0'0.

Da ultimo per quanto attiene aHa rete
della fognatura, di cui si è reso necessario
redigere progetto stralcio per lire 61.'0'0'0.'0'0'0,
si confida che, termimati gli iter amministra.
tivi, si passi al più presto alla fase di realiz~
zazione.

Il Ministro

MANCINI

BERMAN!. ~ Al P1'1esidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se siano aUo studio iniziative intese
ad adeguare il trattamento di quiescenza
deglli invalidi per servizio, iparti:colarmente
dei grandi invalidi tabellari, ex graduati e
militari di truppa, le cui pensioni non hanno
subìto akuma v2riazione neplPure a seguito
della legge 21 febbraio 1963, n. 356, sull'au~
mento del 45 per cento deUe pensioni ta.
bellari. Ciò in quanto Iqualsiasi miglima~
mento de'Ma loro pensione base determina
automaticamente la dilminuzione, per lo steso
So importo, di un assegno integrativo, da
essi peI1~pito; il che non solo lasda inva-
riato il loro t'rattamento di pensione com~
pIessivo, ma produce una riduzione sul net~
to delle loro spet:tanze, per effetto della mag.
giorazione deUe ritenute, gravanti suLla sola
pensione base.

7 OTTOBRE 1966

L'interrogante chiede !pertanto come si in~
tenda venire incontro alla benemerita cate~
goria degli invabdi per servizio, e se nom sia
possibile aderiTe alle loro ripetute istanze,
applicando alle !pensioni !privilegiate mdina~
rie gli assegni di mancato collocamento, di
incolloca'biHtà e di previdenza, nonchè al.
cune provvidenze già conoesse, con legge 9.
novembre 1961, n. 124'0, agli invalidi di
guerra.

L'interrogante chiede ancora se il Mini~
stero del tesoro non possa aderire alla ri.
chiesta da tempo formulata dal Ministero
dell'int,erno, intesa ad ottenere la oopertura
della spesa, non eocessiva, necessaria per
l'ulteriore corso di due schemi di disegno
di ,legge aLl'uoiPo predislposti. (Già interr. or.
n. 227) (4427)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
,Presidenza del Consiglio dei ministri.

Le pensioni privÌilegiate ordinarie .tabel~
lari furono migliorate com 1egge 21 febbraio
1963, n. 356, ooncernente 1'« ad~guamento
delle pensioni dei graduati e militari di trup~
pa deH'Esercito, della Marina e dell'Aero-
nautica», che le aumentò nella misura del
45 per cento, mentre le pensioni privilegiate
ordinarie in genere furono aumentate me.
diarnte la concessione di una integrazione
temporanea mensi,le pari al 3D !per cento del
loro importo lordo, ai s,ensi della legge 27
settembre 1963, n. 1315, riguardante il « mi~
'gllioramento del trattamento di quilescenza
del personale statale ».

Le suddette !provvidenze legislative, pe~
raltro, non apportamno alcun effettivo be-
neficio in favore dei graduati e dei militari
di truppa titolari di pensione taJbellare di
P categoria con superinvaHdità, j[] quanto
I]Jrevedevano che ill concesso aumento del 45
per cento doveva esseI1e assorbito dal parti~
colare assegno integmtivo di oui i medesimi
già fruivano a norma dell'articolo 2 del de.
creta [egislati'Vo 26 gennaio 1948, n. 74, at~
tribuito per assicurare loro la pensione non
inferiore a lire 384.'0'0'0 annlUe (ultimo limi~
te stabilito con l'artioolo 18 del decreto del
Presidente della Repubblica lllgennaio 1956,
numero 20).

Nè d'altra parte la suddetta categoria di
personale potè benelficiare dell'integrazione
temporanea concessa a tutti i pensionati or~
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dinari cOon la legge 27 settembre 1963, nu~
mero. 1315, che all'articala 6 stabilisce la
nan cumulabiIità di tale integraziane con
l'aumento. acca l'dato. con la suddetta legge
n.356.

ABe cennate disparità di trattamento. si
è però ovviato. con la legge 26 maggio. 1965.
n. 583, cancernente narme integrative della
legge 27 settembre 1963, n. 1315, sul miglia~
ramenta del trattamento. di quiescenza del
persanale statale ed estensiane della legge
stessa ai titalari del sussidio. di quiescenza
di cui all'art:i!calo 22 della legge 18 ottabre
1942, n. 140'7.

Infatti, tale legge stalbilisce, all'artico.la 2,
che l'aumenta di pensione del 45 'Per cento.
cancessa ai ,titalari di pensiane tabellare
cOonla citata ,legge n. 356, a decorrere dallo
luglio. 1963, nan assorbe l'assegna integrati~
\la temparanea di cui aH'articala 2 del de~
creto legislatirva 26 gennai,a 1948, n. 74 e suc~
cessive modificaziani, oonsentendo in tal mo~
do agli interessati di beneficiaI'e integral~
mente del predetta aumento del45 per cento.

Inoltre, con il decreto del Presidente del~
la Repubblica 5 giugno 1965, n. 754, è stata
concessa ai pensianati di che trattasi, con
deco.rrenza 1° luglio 1965, una integrazione
temporanea mensile nella misura dell'll per
cento dell'jmporta mensile landa della pen-
sione spettante comprensiva del precedente
aumento del 45 per cento.

I due predetti ibenefici corrislPondono nel
complesso ad un miglioramento economko
del 60' per cento.

Per quantoriguaI1da, pai, le altre questia-
ni poste con l'interrogazione, si fa presen~
te che esse sono state risolte con legge 23
aprile 1965, n. 488, che ha esteso ai mutila~
ti ed invalidi per servizio. l'assegno d'incal~
locabilità, l'assegno di incallacamento e di
!previdenza nonchè alcune pravvidenze già
cancesse, con legge 9 novembre 1961, nu-
mero 1240', agli invalidi di guerra.

Alle disposizioni previste daMa predetta
legge n. 488 è stata da tempo. data attuazia~
ne e, pertanto., i titalari di pensione privi,le~
giata ordinaria già benefici ano. delle sopra~
cennate pravvidenze.

Il Sottosegretario di Stato

AGRIMI

7 OTTaBRE 1966

BONAiOINA. ~ Ai Ministri delle partecl~

paziani statali e dell' agricaltura e ,delle fo~
reste. ~ Alla scopa di conoscere se e come
ritengano. di intervenire in rapporto al se~
guente iPDOblema:

con lapposita convenzione annuale, la
Terni s. p. a. usa concedere alla Federcan-
sarzi, in esclusiva, la distribuziane al can~
sumo. della calciacianamide pradatta dai
prapri staJbiilimenti. L'esclusiva camporta
il ricanascimenta alla Federcansorzi, quale
cammissianaria, di una tangente del 2,65
per cento. sul prezzo CIP di cessiane, altre gli
scanti d'usa e un ulteriare abbuana di lire
sa a quintale cancessa ai Cansarzi agrari
provinciali. La Temi s. p. a. partecipa alla
produziane nazionale delrla calciacianamide
per il 90 per cento. circa. Dunque, l'esclusiva
cancessa mette la Federcansarzi in una clas~
sica pasiziane di manapalia, di cui essa si
awalle non saltruThtoper lucrare le maggiori
tangenti ricanasciutele rispetta a quelle in
uso per i rivenditod (m~l 1966, circa 140' mi~
liani), ma anche per imparre agli agricaltari
candiziani di aoquista jugulatarie, e cioè ab~
bligatariamente cambinate can aoquisti dalla
Federcansarzi di altri pradatti, ai prezzi e
alle candiziani da lei stessa manapalistica-
mente determinate. Nel 1965, la Temi can~
cesse l'esclusiva per 750'.00'0'quintali su una
dispanibilità glabale prevista (praduziane
più giacenze) di 830'.0'0'0'quintali cir;ca: am-
mise quindi la distribuziane seconda gli 0.1'-
dinari canali del cammercia per 80'.00'0'quin
tali, dei quali però la Federcansarzi pretese
di aperare direttamente la fatturaziane ai
cammercianti, in luaga della Temi, all'evi-
dente scapa di salvaguardare il propria lu~
cro e la prapria pasiziane monapalistica.
Nan cantenta di questa, in previsiane delta
maggiare dispanibilità di caldacianamide
Terrni per il 1966 (quintali 1.120.0'00), la Fe~
derconsarzi pretende che le sia adesso. data
l'esclusiva per l'intero quantitativa, sappri~
menda anche la ma desta partecipaziane di
altri rivenditari alla distribuziane del pro-
datta, benchè pratetta dalla « taglia» già im~
pasta in prapria favare dalla stessa Federa~
ziane, attraversa la pratica della Ifatturazia~
ne diretta.
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Ciò premessa, ed essendO' evidente l'anere
che questa tipica intesa di manapalio cam~
parta per la già stremata agricaltura italia~
na, sembra necessaria cantestare la pretesa
della Feder,cansarzi e cantenerne « l'esclusi-
va» al quantitativa di ca1ciacianamide distri-
buito nel 1965: senza considerare che la li~
beralizzaziane del prodatta, attenibile nella
piena salvaguardia degli interessi industria-
li della Terni, cansentirebbe, nella auspica-
bile eventualità di una riduzione del prezzO'
CIP carrispandente alla « taglia» riscassa
dalla Federcansarzi, un'ecanamia di almenO'
140 miliani di lire a vantaggiO' degli agrical-
tari. (4902)

RISPOSTA. ~ Anche a name dell'onarevale
Ministro dell'agrkahuTa e foreste, si fa pre~
sente che la oanvenzione che regola i ra~
parti tra la Terni - :Industrie chimiche S.p.A.
e la Federcal1isarzi, relativamente aHa di-
stribuziane della cakiociana:mide, rispande
ad esigenze di carattere cammerciale deter-
minate dana (particalare struttura del mer~
cato di questo prodatto.

Secondo quanta affermata dall'IRI, il ri~

canasdmenta di un narmale SiDanto alla Fe~
deI1consorzi non deve, illlfatti, essere cansi-
derata una « tangente» derivante dalla venr
dita in esclusiva, ma ,la necessaria cantra-
partita della garanzia per il piena colloca-
mento del prodotta secondo particalari sca~
denze, dell'orpportuna organizzaz~one dei tra-
sporti, della puntu2lità dei pagamenti.

La Tenni, in sostanza, utilizza una efficace
e callaudata organizzalZiane commerciale da
malti anni IPresente sul mercatO', oI1ganizza~
zione che dispane di una strottura articala~
ta e capiUare tale da asskurare, carnie si è
detto, attraversa una ,larga base di lavara,
i! piena collocamentO' della produziane e l'b~
t~grale incasso dei relativi crediti.

La saluzione di cui sopra si presenta, per~
tanta, came quella che cansente migliari
risultati con i più bassi casti di distr.ibu~
zwne.

È da rilevare, in propasita, seconda quan~

tO' comuniea il Ministe:l1O dell'agdooltum e
delle foreste, che non è perv,enuta a tale Di-
casterO' nessuna segnalazione dagli Ispetto~
rati pravinciali dell'algricaltura e nessuna

lamentela da parte delle assaciaziani agri-
cale a di singoli agricoltori mter,essati agli
approrvvigianamenti del prodotto di cui trat-
tas1-, ad eccezione di (poche lettere, peral.
t:m ananime, per le quali, tuttavia, sona sta~
ti pramossi gli oppartuni accertamenti.

Si fa presente, infine, che la Temi ha con.
tinuato sempre ad offrire un certo quanti-
tativa di ca1ciocianamide ai cammercianti.
Nella ca1TIlI><~lgnain oorso (1966-67) tale quan~
t,itativo sarà notevolmente superiore a quel-
110della campagna procedente, ed il prezzo
che i commercianti davranna versare ai Can-
sarzi agrari sarà, camunque, uguale a quel-
lo che pagherebberO' qualara illPradotta fas-
se fatturata direttamente dalla Terni.

Il Mil1lstru

Bo

CHI-ARIELLa, MAiSSOBRIO, VEiRONE~

SI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro delle poste e delle te~
lecomunicazioni. ~ Per canascne se, in
consideraziane della particolare pasiziane
che l'Ente RAI-TV ha nel Paese quale unica
mezza d'infarmaziane di massa per via ra-
dia£anica e televisliva, nan ritenganO' appar-
tuna prendere disposiziani che impegninO' i
dirigenti dell'Ente, eon partkalare riferi-

mentO' a quanti hannO' res(pansabi:Iità d'Ulf~
fida intese a garantire 'l'abiettività delle in~
farmazioni, ad astenersi da prese di pasi-
ziani pubbHche ,can finalità di parte.

A titolO' esemplificativa, si fa plesente che
n dattor Pier Emilia Gennarillli, Direttare
della spettacala per pragrammi TV, ha par-
tecipata recentemente ad una pubblica ma-
nifestaziane « per la pace » nel Vietnam as-
sumendane la presidenza con iJ manaca
buddista Thich Nhat Hanh e 1'Archimandri-
ta ortadassa AgheaI1gauss is. (5036)

RISPOSTA. ~ Al dguarda si informa, in
, base a quanto :d£,erito dalIa RAI, che la se~

ra del 12 lugliO' 1966 si è svalta al PalazzO'
Brancaooila di Rama una manifestaziane in~
:detta da varie oI1ganizzazioni internazionali
e da circali di giavani cattalici ed israeliti.
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Detta manifestamone era imperniata sul-
la con£erenza del monaco Ibuddista vietna-
mita Thich Nhat Hanh ~ rprofessore di fila-
sofia delle religioni proveniente dagH Stati
Uniti ~ che da maggio. scorso sta peroo.rren~
do vari Paesi del mondo per incoraggiare,
con la sua parola, le iniziative per il ristabi-
limento della pace nel Vietnam.

Hanno anche (pavIato all'eterogeneo pub-
blico l'americano A1fred Hassler, l'archiman~
drita Agheorgoussis, rappresentante de,l pa-
triarcato ecumenico di Costantinopoli, e il
dottor ,Pier Emilio Gennarini, il quale ha sot-
tolineato come le parole del monaco bud-
dista richiamino CÌ<aSicunoal dovere di ado-
lPerarsi per la pace secondo lo spirito evan-
gelico.

Il dottor IPier Emilio Gennarini ~ il qua-
le nella RAil ricoipre la carica di Direttore
dello spettacolo per i programmi televisi-
vi ~ è intervenuto aHa manifestazione a ti-
tollO personale.

Il Ministro

SPAGNo.LLI

COPPo. ~ Al Minisrro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intende adottare affinchè il
collegamento aereo di Torino ~ primaria
centro indust,riale e commerciale, nonchè
naturale baricent,ro di una regione impor-
tante come il Piemonte ~ sinora effettuato
con un numero ridotto di voh da parte del-
l'AHtalia, evidentemente inadeguato alle ef-
fettive necessità, venga potenziato e venga
usato al capoluogo piemontese da parte del-
l'A1italia un trattamento pari a quello di
altri centri di eguale importanza. (4964)

RISPo.STA. ~ L'aerolPorto torinese è col-
legato giornalmente con Roma, Milano, Pa~
r1gi e, su base stagionale, cOInGenOiVaed Al-
ghero.

Inolitre, via Roma e Mihna, è possibile
raggiungere da Torino tutte le principali
città ilIon solo del Nord e Sud d'Italia, ma
della intera EurO(pa e del ibacino Mediter-
raneo.

Circa l'adeguatezza dei servizi alle r,eali
richieste di posti, da un'indagine statisti~

ca effettuata sull'asse di malggiar traffico,
la Torino-Roma e viceversa, sul quale ven-
gono operati su base annuale tre servizi giar-
nalieri (un Caravelle e 2 Viscount), risulrta..
no, per il 1965, i seguenti fattori medi di
oocUlpazione:

AZ040/041
AZ042/043
AZ190j191

coeff. 61,1
» 63,2

» 63,4.

Pertanto, i servizi offrono ancora una di-
sIPonibilità di posti sufficienti ad assorbire
sensibili aumenti di traffico.

'Da quanto soprarilevasi Iche ,le .linee aeree
attualmente operanti sull'aeroporto di Casel-
Le sOno adeguate al reale patenziale di traf-
fico.

È da rilevare, peraltro, che da ;tempo ven-
gono apportati continui miglioramenti ai
servizi, sia oome tipo di aerei impiegati, slia
come nuove linee, ancorchè, per alcune di
queste, i risultati economici siano oltremo-
da onerrosi per la Compagnia Alitalia.

Tale programma di (potenziamento inizia-
to continuerà anche nel prossimo futuro,
per adeguare frequenze, linee e tipi di mac-
chine impi~gate alle effettive esigenze degli
utenti aerei del capoluogo piemontese.

Il Ministro

SCALFARO

D'ANDREA, BONALDI, VERONESI, CHIA~
RIELLO, MASSOBRIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri degli
affari esteri e della marina mercantile. ~
Per conoscere se e quali azioni potranno es-
sere prese a tutela delle popolazioni e di
quanti risultano aver subìto danni in con~
seguenza del mare di nafta che ha reso im-
praticabile Lunghi tratti della costa ti:rre-
nica ponendo in essere fatti negativi per il
turismo.

In particolare gli interroganti rilevano che
la responsabilità della Società armatrice del-
la nave che ha provocato il grave inconve-
niente sopra lamentato ritsulterebbe eviden~
te per essere la nave entrata in condizioni di
preesistente avaria nelle acque territoriaH
italiane. (4814)
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RISPOSTA. ~ Rispondendo, anche a nome
del Presi,dente del Consiglia dei ministri e
del Ministro, degli affari esteri, informo
l'anorevole i,ntervogante che, in occasione al
nata incidente subìto dalla motocisterna bel~
ga « Fina~Norvege », tè stata spiegata can la
necessaria tempestività agni azione diretta
alla tutela delle [popalazioni interessate.

In particolare per quanto riguarda gli
aspetti più immediati e cioè di eliminare i
danni delle spiagge laziali, la scrivente in~
dice.va una ri,uniane alla quale interveniva~
no, i rappresentanti di tutte le ,Amministra-
zioni interessate, e nel carso della quale si
pracedeva ad un approfandita esame ddla
situaziane e si studiavano, lle misure neces~
sarie ad aggredire le chiazze di crudeail che,
fuariuscite dalle tanche les:uanate della « Fi~
na-iNaJ:1vege )} e sospint,e dalle carrenti e dai
venti che soffiavano, in diverse direziani, du-
rante la giaI1nata, tendevano, ad investire la
costa a nord di Fregene e a raggiungere la
stesso arenile.

La Capitaneria di Roma e di Civitavec~
chia, i cui litarali di giurisdilz1ane erano in-
teressati dal pericala di inquinamento in
questiane, assumevano, la direzione delle ope-
razioni di eSIPllarazione e di individuazione
delle macchie di olio sulla superficie del ma~
re e pravvedevana, con l'ausilia di mezzi
aerei e navali, nonchè can la callabO'raziane
del Comanda pravinciale dei Vigili del fuo~

00" dell'UfficilO genia civile opere marittime
e degli stessi Itecnici ed aperai meslsi a dispo-
siziane dalla Società Fina italiana, ad ag~
gredire gli strati di olia dispersi sul mare
mediante una speciale salrvente, nonohè a
rbanilficare le zone di arenile raggiunte dalle
macchie aleose.

Le Oiperazioni, svolte scrupolosamente ed
enengicamente, hanno, dato esiti positivi per
cui il pericolo incombente sulle spiagge la-
ziali è stato sollecitamente si.tJperato.

.Per quanto concerne pai lIe eventuali re~
srponsabilità, informo l'onorevole int.erro-
gante che il Ministero degli affari esteri prov-
vedeva fin dal 19 maggio 1966 ad interveni-
re press,o il Gaverna belga per il tramite del-
la nastra Ambasciata a Bru~elles e dell'Am-
basciata del Belgio, a Roma, nonchè pressa
la stessa Società Petro-Fina, anche allo scQ.-

po di ottenere la collaboraziane della Sa~
cietà anzidetta ai fini di porre rimedio a
quan to verificatosi.

La SO'cietà stessa inviava infatti a Ra~
ma il proIPria Direttore generale dei traspor~
ti che prendeva le apportune disIPosizioni
d'intesa con le Autorità italiane; tra l'altro
farnendO' materiale appropriato e mettendo
a disposizione un tecnico slpecializzato nel-
la boni:fica del mare inquinata. Al predetta
dirigente della Petrorfina era ribadita il pun~
tlO di vista italiano cinca la reS'pansabilità
deIrla Sacietà per quanto riguarda i danni
!prO'vacati dalla petroliera.

Successivamente, illPredetto MinisterO' fa-
ceva perv,enire all'Ambasciata del Belgio
una Nota verbale per attirare l'attenzione di
quel Governo sulle responsabilità della So-
cietà armatrice per il comportamento. della
petrohena, che è da ritenere in contrasto con
la Oonvenziane di Londra iper la prevenzio~
ne dell'inquinamento, delle acque e con le
norme generali di diritto internazionale in
quanto il danno verilficatosi era pienamente
prevedibile e la Sacietà Petwfina era stata
tempestivamente prevenuta del pericolo di
inquinamento, sÌia direttamente sia tramite
le Autorità belghe. Nella Nota si chiede per~
tanto che le Autarità belghe \promuovano
nei Clanfronti dena Società stessa i provve~
dimenti che il casa comparta, sottolinean~
do la responsabilità della Società Petrafina
per i danni vedficatisi e per quelli che pa-
tranno seguir,e, nanchè per le srpese occar-
renti per la boni!fica delle acque e delle spi,ag-
ge inquinate.

Da quanto sapra emerge che è stata sval-
ta ogni attività sia per i danni che si erano
verificati sia 'Per tutelare degli interessi lesi
dall'inquinamento delle acque e del lito~
mIe.

Il Minzstro

NATALI

GIUNTOLI Graziuccia. ~ Ai Ministri dei
lavori pubblici e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per conoscere se non riten-
gano oppO'rltuno di aocelerare la procedura
per la castruziane delle case iper impiegati
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ed operai che contribuiscono al fondo
« GESCAL »;

per v'enire inoontro al desiderio degli
operai di castruirsi una oasa nel paese, dove
esercitano la prafessione, per gadere della
esenzione dall'imposta di consumo, previ~
sta per le costruzioni dalla sopra citata leg~
ge, senza sentirsi attratti d211'emigrazione
per mancanza di casa;

per <far cessare le recri'mina:zioni dei
contrilbuenti, oui è noto che il fondo di cas~
sa della GESCAL pur avendo raggiunto
i 300 miliardi Desta ancora inoperante;

per alleviare la disoccupazione e la cri-
si edilizia che sta opprimendo la Nazione.
(4122)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per COl11to

del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

Si premette che l'accumulo di fondi pres~
so la Gestione case lavoratori nel periodo
iniziale di attività del piana è una conse~
guenza del naturale andamento dei program~
mi costruttivi ed è destinato a far fronte
al volume degli impegni per le future costru~
zioni, le quali daranno luogo ad esiborsi in
misura m2g:giore del ritmo di afflusso dei
mezzi finanziari.

Per quanto concerne l'andamento dei la~
vari relativi all'attuazione del ij::>Ìanodi cui
si tratta, relativamente al primo triennia,
s'informa che al 31 dkembre 1965, per il
Settore 1° (alloggi destinati alla generalità
lei lavoratori), si è praceduto alla localiz-
zazione di 298 aree a demanio, stanziando
all'uopo circa 7,s miliardi di lire.

Il Consiglio di amministrazione della GE~
SCAL, avvalendosi delle facilitazioni di cui
alla legge 29 marzo 1965, n. 217, ha appro~
vata ~ previa aggiarnamento dei rispettivi
elaborati ~ progetti a demanio per un im~
porto complessi'Vo di circa 36 miliardi Coll'-
rispondenti a 5.852 alloggi can 31.921 vani.

Su tale importo risultana autorizzate ga~
re di appalto per 28,7 miliardi da impiegare
neUe costruziani di 4.643 aHoggi per 25.284
vani.

Le aree nuove ricadenti nei piani di zona
di cui alla legge n. 167 riguardavana, alla da~

ta del 31 dicembre 1965, n. 239 lacalità per
una superficie complessiva di metri quadra~
ti 1.235.216.

L'apposita Commissione ha esaminato ed
approvato proposte per una superficie di
312.248 metri quadrati, per circa 19 miliar~
di di costruzioni.

Il Consiglio di amministrazione della GE~
SCAL ha infine approvato programmi di in~
terventi relativi a 110 lacalità per la :::ealiz~
zazione di alloggi eon un totale di 32.136
vani, corrispondenti allo stanziamento glo~
baIe di circa 41 miliardi.

Relativamente al Settore 2° (aziende), nel~
le 90 province incluse nel piano triennale,
è stata conclusa la fase dell'attribuzione de~
gli alL01ggi secondo le seguenti ripartizioni:

aziende ed enti: allOlggi 2.584 di cui 1.621
alle aziende;

pubbliche amministrazioni: alloggi 5.981
di cui 5.071 alle Amministra:zl'oni dello
Stata.

Relativamente al Settore 3° (cooperative)
sono stati pubblicati in tutte le province,
ad eocezione di quelle di Trenta e Balzano,
i bandi relativi a 293 finanziamenti per 69,2
miliardi e sono staite sorteggiate n. 826 ooa~
perative con una assegnazione complessiva
di 9.503 alloggi. Sono altresì in corso le pro~
ce dure per la stipulazione dei contratti di
finanziamento ddle oooperati1ve in grado, di
di,sparre delle aree edi£catorie occorrenti.

Relativamente al Settore 4° (fondo di ro~
tazione) sono stati già !pubblicati, in quasi
tutte le province, i bandi relativi all'eroga~
zione di prestiti individuali per un importo
complessivo di 95,9 miliardi su una assegna~
zione di 104 miliardi di'Sposti dal competen~
te Comitato centrale.

Tutto ciò premesso, si aggiunge che il pre~
detto Comitato, sulla base delle proposte
formulate dai singoli Comitati provinciali,
ha già predisposto il (piano relativa al se~
condo triennia, per la cui esecuzione è in
attesa delle approvazioni, già richieste.

Per quanto concerne, infime, i lavoratOlri
emigrati si fa presente che gli stessi possano
partecipar,e, alla pari di quelli residenti nel
territorio nazionale, ai bandi dei concorsi
GEiSCAL purchè abbiano contribuito per il
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periodo minimo di un mese ai piani setten~
nali di cui alle leggi 28 febbraia 1949, n. 43,
26 novembre 1955, [1. 1148 e 14 febbraio
1963, n. 60, e purchè siano in possesso dre~
gli altri requisiti previsti dal regolamento
di attuazione approvato con decreto del Pre~
sidente deIJa Repubblica 11 ottobre 1963,
n. 1471.

In conclusiO'ne, questo Ministero è piena~ '

mente consapevol,e della necessità del!'in~
centivazione ddl'attività della GESCAL ed
in tal sensa si è fatto promottare per inoon~
tri ad alto livello col Ministero del lavora. :

Da parte sua il Camita,to centrale ddla '

GESCAL can appasita delibera ha fissato al~
cuni capisaldi atti ad aocelemre il ritmO'
degli interventi.

Il Mimstro

MANCINI

LIMONI. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per conoscere in base a quali criteri siano
state fissate, da parte della Direzione gene~ '
ra!1e dei servizi per la finanza locale, le mi~
sure unitarie pro capite delle quote dell'im~
posta generaile sull'entrata attribuite, in via
provvisaria, ai Comuni e alle PI'ovincie, per
l'esercizio 1966 rispettivamente in lire 1.332
ed in lire 444.

Venuto a oessare H blocco temporaneo e
parziale delle quote di compartecipazione
del pI'avento complessivo dell'imposta gene~

l'aIe sull'entrata, blocco istaurata can rar~
tica'lo 4 deIJa legge 3 febbraio 1963, n. 56,
!'importo delle quote del 7,SO e del 2,60 per
cento spettante rispettivamente ai Comu~
ni ed aLle Pravincie a narma degli articoH
1 e 4 della 'legge 2 luglilO 1952, n. 703, e 9
àdla legge 3 febbraio 1963, n. 56, avrebbe
dovuto essere computato sul provento cam~
plessirvo de!lJ'.imposta generale sull'entrata
riscossa nell'esercizio finanziario ipI1ecedente.

.Pur oonsideranda che il gettito deve esse~
re depurato dellle restituzioni e dei rim~
borsi (somma valutabile intorno a,i 135 mi~
liardi di lire, came appaI1e dal capitolo nu~
merlO 1851, categoria VII, rubrica 7a, sezio~
ne X dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per ['anna finan~
ziaria 1965), il provento netto oompllessivo

dell'imposta generale sull' entrata ha supe~
rata nel 1965 i 1.000 miliardi di lire.

Ne deI'Ìva che gli imparti unitari suddetti
sano inferiori di circa il venti lPer oento a
quelli che, anche in linea prudenzialle, pate~
vano ess'ere attribuiti ai biaanci comunali e
provinciali in considerazione, particolar~
mente, de1la difficile situazilOne neIla quale
si trova la quasi generalità degli stessi.

Si domanda inoltre di canOiSoere le cau~

s'2 per le quali il Ministero delle finanze non
ha ancora proceduta a1la cO'rresponsilOne
del cO'nguaglio derivante dal 'saldo fra le
quote provvisarie e quelle definitive spet~
ta.nti per i[ titollO suddetto ai Comuni ed al~
le Provincie dal 19162 in poi. (5022)

RISPOSTA. ~ Nella determinazione delle
quote di compartecipaziO'ne al provento del~
l'IGE, per l'anno 1966, è stata tenuto oon~
to, [:Da l'altro, del disegna di legge, di re~
cente approvazione del Parlamento, che as~
sicura anche per il,triellinìo 1966~1968 la pro~
raga .con opportune modifiche dell'articolo
4 della legge 3 febbraio 1963, n. 56, e la con~
seguente oostituzione di un fonda da devO'I~
vere ai Comuni e alle ,Provincie deficitari, a
parziale integra:zione del disavanzo econo~
mico dei 10110bilanci. Ciò ha complOrtatO' la
riduzione degli imparti delle quote sui pro..
iVenti IGE provvisoriamente accertati, per cui,
tenuto conto che la popolazione degli aven~
ti diritto è stata aocertata in via provvisoria
in 50.590.325 abitanti per i Comuni e in
50.623.569 abitanti per l<e ,Prorvincie, le mi-
sure unitarie pro capite delle quali trattasi
risultano, per i primi, di lire 1.332 e, per le
seoonde, di liI1e 444.

Si aggiunge che la cO'rresponsione dei sal~
di sulle quote IGE attinenti agli anni dal
1962 al 1965, peraltra di non considerevole
entità (lpresumibilmente si aggiremnno in~
'tOI1no al 1O~15 per oento degli importi già
corrisposti in via provvisoria), potrà avere
luoga ad aNvenuta acquisizilOne, su scala na~
zionale, di tutti gli elementi indispensalbiH
per effettuare le Hquidazioni definitive ed i
conseguenti conguagli, con la determinazio~
ne dei suddetti saldi.

Il Ministro

PRETI
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MACCARRONE. ~ Ai Ministri dell'inter~
no, delle finanze e del tesoro. ~ In conside~
razione della gravissima situazione econo~
mica e finanziaria dei singoli Comuni e del
complesso degli Enti localli della provincia
di Pisa,

tenuto conto che il'Amministrazione pro~
vinciale è giunta al limite delle sue possi~
bilità di cassa tanto da rendere precario
persino il pagamento degli stipendi e sa~
lari;

tenuto conto altresì che i Comuni del~
la provincia sono debitori alla stessa Am~
ministrazione provinciale di liDe 570 mi~

Honi che non possono pagare per le note
situazioni deficitarie;

si chiede ai Ministri interessati 1'adozio~
ne urgente dei provvedimenti per il paga~
mento da parte dello Stato de,l oontributo
sostitutivo del dazio sul vino e dell'imposta
sull' energia elettrica, nonchè dei provvedi~
menti autorizzativi allla contrazione dei mu~
tui a pareggio dei bilanci della Provincia
per il 1964 e 1965 e per i Comuni per il
1965. (5009)

RISPOSTA. ~ La difficile situazione di cas~
sa, in cui sono venuti a trovarsi, nella mag~
gior parte, gli enti Locali, è attentamente e
oostantemente seguita da questo Ministero
che svoLge ogni posstbile interessamento
presslQ i competenti organi affinchè venga
assicurata ai Comuni ed alle IProvince, in
particolare a quelli deficitari, la più solle~
cita riscossione delle compartecipazioni e
dei contributi ad essi dovuti e la cessazio~
ne dei mutui 2.utorizzati a pareggio dei bi~
lanci.

La causa del mancato pagamento da par~
te dei Comuni della provincia di Pisa delle
somme dovute all'Amministrazione provin~
ciale per oontributi e rimborso di spese va~
rie, per la cui regolarizzazione si sta ado~
perando la Prefettura, va ricercata, ap-
punto, nella oennata situazLone.

È da tener presente, per aLtro, che nnte~
gl'azione della perdita di entmte subìta dai
Comuni, in seguito all'abolizione dell'imrpo~
sta di consumo sul vino, è stata di recente

disposta per il 1963 con la legge 5 luglio
1966, n. 527.

Al !pagamento della citata integrazLone
sarà fatto luogo quanto prima, da parte del~
1',Amministrazione finanziaria, che sta proce~
dendo agli adempimenti necessari.

Per 1'erogazione delle quote provvisorie
dell'imposta unica EneI, sono stati già adot~
tati i necessari provvedimenti: in partico~
lare, per soddisfare nelle 10m spett2nze gli
enti locali della !provincia di Pisa, il Mini~
stero delle finanze ha accreditato, nel maggio
scorso, alla comrpetente intendenza, la som~
ma di lire 158.,608.994.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

MACCARRONE. ~ Al Ministlo dei tra~
sporti e dell' aviazione civile. ~ Per sapere
se non ritenga privo di qualsiasi fondamen~
to il comportamento dell'Ispettorato della
motorizzazione civile di Firenze che ha ne~
gato ,l'autorizzazione ad effettuare gite gra~
tuite domenicali con automezzi delJ'ATIP
(Azienda dell'amministrazione provinciale
di Pisa) per il trasporto da Pisa a Volterra,
ove ha sede 1'ospedale psichiatrico provi n-
cia,Ie, dei fami'liari degli ammalati ivi Tico~
verati, assistiti a carico dell'Amministra-
zione provinciale stessa;

per sapere se non ritenga giusto inter~
venire per rimuovere eventuali ostacoli e
consentire così l'espletamento dI un servizio
che, tra l'altro, riveste una particolare im~
portanza dal punto di vista soc;ale. (5050)

RISPOSTA. ~ Il sepvizio richiesto dall'ATIP
per l'effettuazione, con prolprì automezzi, di
gite gratuite domenic2li per il trasporto da
Pisa a Volterra dei familiari degli ammala~
ti ricoverati all'Ospedale psichiatrico pro~
vinciale nom presenta le caratteristiche del
servizio ({ fuori linea}) come pDOpostO da~~
l'Amministrazione provinciale di .Pisa.

La periodicità dell'effettuazione, l'itine-
I l'aria fisso, le facoltà di carico lungo tutto

il !percorso, l'interferenza con preesistenti
autolinee ordinarie configurano il servizio
come una vera e propria autolinea ordina~
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ria da sottoporre alla regolamentazione con~
cessionale prescritta dalla legge 28 settem~
bre 1939, n. 1822.

L'Amministrazione pmvinciale di Pisa, al~
la quale il competente Ispetto.rato compar~
timentale MCTC per la Toscana ha rappre~
sentato l'impossiJblIità, in base alle norme
vigenti, di consenti.re corse {( fuori linea )>,

ha già presentato domanda per ottenere
la ooncessione della line2 'Pisa~Volterra da
effettuarsi con modalità ,di esercizio ris~on~
denti alle finalità di rpubblko iillte.resse in~
dica te.

La domanda sarà sottoposta al prescritto
procedimento istruttorio, previo esame nel~
la prossima riunione compartlmentale, che
sarà tenuta pr,esso il predetto Ispettorato
oom'partimentale.

Il Ministro

SCALFARO

MACCARRONE. ~ Al Ministro del turi~
smo e de:llo spettacolo. ~ Per sapere quali
provvedimenti intende promuovere per as~
sicurare il finanziamento della stagione iJi~
rica di S. Gimignano che riscuot'e così largo
consenso e lusinghiero 'Successo;

per sapere che cosa ha impedito fino
ad oggi l'erogazione dei contribl1ti promes~
si per le stagioni 1964 e 1965, già anticipati
dall'amministrazione comunale sulla base
di precise promesse del Ministero. (5052)

RISPOSTA. ~ Il sovvenzionamento di ma~
nifestazioni liriche, da svolgersi nel territo~
rio. nazionale, è attualmente disciplinato da
apposite ciI'colari normative che vengono
emanate in aprpHcazione del decreto legis,la~
tivo 20 febbraio ,1948, n. 62 e successive
!proroghe.

In base a tali diSlposizioni, gli enti e i
Comuni interessati trasmettono istanze in~
tese ad ottenere le provvidenze statali per
la realizzazione delle stagioni liriche pro-
gettate.

Le richieste, dopo !'istruttoria di rito, so-
no sottoposte al prescritto parere della Com-
missione oonsultiva, prevista dall'articolo 2
del sopracitato decreto legislatilv'O, secondo
Urn piano di dpartizione che, in base alle di-

srponibi1ità di bilancio, tiene conto. di un'equa
distribuzione delle manifestazioni tra tutte
le regioni, con particolare riguardo a quel-
le centro-meridionali, nonchè delle esigenzje
d'interesse turistico.

In particolare, !per quanto riguarda il co~
mune di S. GimiJgnano, s'informa che nel~
l'esercizio finanziario 1963~64 fu concessa al
Comune una sovvenzione di lire 3.000.000
per due recite di opere liriche, sovvenzione
che è stata a suo tempo regolarmente liqui-
data.

Nel successivo esercizio finanziario, in fa~
vore delJo stesso Comune, l'Amministrazio~
ne, su conforme parere della Commissione
cOlnsultiva, espresso nella riunione del 6 ago-
sto 1964, concesse, accogliendo integralmen~
te la richiesta del Comune, una sovv,enzio-
ne di lire 5.830.000, per lo svolgimento di
una stagione lirica di 4 recite di opere di
repertorio da espletar,e nel periodo luglio~
dicembre 1964.

L'assegnazione, comunicata con nota nu~
mero 4059/TG.45 in data 8 agosto 1964, era
stata subordinata alla presentazioll1e del pro~
getto definitivo della stagione che, a norma
della circolare n. 4235/TIL.2 del 27 maggio
1964, avrebbe dovuto essere tn,smesso non
oltre i 30 giorni precedenti la data stabilita
per l'inizio dell'attività.

Senonchè il Co.mune trasmise tale docu-
mento solo il 19 agosto 1964 e da esso risul-
tò che le recite avevano avuto già luogo nei
giorni 18, 19, 25 e 26 luglio 1964, e cioè pri-
ma della riunione della Commissione .con-
sultiva e del suddetto provvedimento con-
cessivo n. 4059/TL.2 dell'8 agosto 1964, co~
me anche provato dai bOI'derò della SIAE.

Conseguentemente, non è stato possibi,le
ammettere a liquidaZiione la sov,venzione in
parola che, di Decente, ~ su conforme pare~

re ddla Commissio.ne consultiva ~ l'AmmI-

nistrazione ha dovuto dkhiarare decaduta.
Il relativo provvedimento è stato portato

a conoscenza del Comune con nota n. 6091
TIG.45 del 25 luglio 1966.

Nell'eserdzio finanziario 19,65, il comune
di S. Gimignano ha inoltrato. altra istanza
intesa ad ottenere una sovvenzione di lire
6.670.000 per n. 4 recite di opere liriche,
ma ,J'AmmÌ'nistrazione, sentito il parere del~
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la più valte citata Cammissiane, nan ha pa~
tuta includere detta Camune nel piano di
rirpartizione delle manifestaziani liriche da
effettuare, can il cancOorsa dello Stata, nel
semestre luglia.dicembre 1965, tenuta can~

tO' delle dislponirbilità di bilancia, della ne~
cessità di aperare un'equa ripartiziane del~
le provvidenze su tutta il territoriO' inazia~
nal,e nanchè degli altri elementi indicati nel
paragrafO' 1, lettera b), della circolare nu~
mera 3222/TL.2, del 14 aprile 1965.

Infine, per l'eserciziO' finanziaria in cOorso,
è stata assegnata al comune di S. Gimigna~

nO' una savvenziane di camplessive lire 6 mi~
liani, rispetta a quella richi,esta di lìre
6.560.000, per n. 4 recite di opere liriche;
sovv,el1'ziane che sarà liquidata nan appena
in passessa di tutta la necessaria dacumen~
ta:ziane relativa al cansuntIva della stagione.

Il Ministro

CO'RO'NA

MAMMUCARI, GIGLIOTTI. ~ Al Mini~

stro del tesoro. ~ ,Per canascere carne sia

pO'tuta accadere che un invalida di guerra
di prima categaria ~ Ranci Giulia, classe
1915, pasiziane n. 3056124 pag.ti e n. 5059858
iscriziane, abitante a San Vita Ramana ~

dapa aver gaduta di una pensiane di 98 mila
lire mensili, per canfermata grande invalidi~
tà, dal 1950, abbia avuta decurtata la pen~
siane a sale 22 mila Ure mensili dal giugnO'
1966; e carne sia passibile correggere tale
assurda e grave deliberaziane, adattata senza
nulla comunicare all'interessata circa i de~
liberati della visita medica superiare.

Gli interraganti fannO' presente che il
Ranci ha una famiglia a carica compasta dal
padre di 75 anni nan godente pensiane; dalla
maglie invalida, che !funge da accampagna-
trice; da tre figli di 10, 14 e 16 anni, stu~
denti; nan ha beni mO'bili a immabili di nes-
suna specie; nan ha nessun'altra entrata;
nan è assalutamente in gradO' di lavarare,
casì carne nan è in candiziane di sapperire
aHa decurtaziane dell'entrata, davuta alla
riduziane della pensiane, la maglie. (5004)

RISPO'STA.~ Il decreta legislativOo 20 mar~

zo 1948, n. 478 ~ alla scapa di andare in~
cantra, nellPiù sallecita dei mO'di, alle pres~
santi necessità delle vittime della guerra ~

cons,entì a questa Ammmistraziane di pra-
cedere a Hquidaziani pravvisarie di tratta-
menti pensionistici nei casi in cui, per in~
sufficiente documentazIOne o per altra mo-
ti,va, nan fasse stata passibile deliberare de-
finitivamentie in ardine alla misura a alla
decarrenza della pensiane da canferire.

Dette liquidaziani venivanO' subita am~
messe a pagamentO' ~ senza CIOè l'asservan~
za della procedura Oordinaria ~ salva, poi,

l'esame di merita, da parte del Camitata di
liquidaziane delle pensiani di guerra, in se.
de di adaziane del pravvedimenta farma,le
definitiva, il quale, a secanda delle risul~
tanze degli atti nel frattempO' acquisiti, pa-
teva essere, aV1Viamente, di canferma, di
mO'di,fica a di revoca dei benefici già attri-
buiti.

Ciò in qU2.nto, a causa della guerra 1940-45
~ durante la quale, cOome è {[IlotO,tutto il

territaria nazianale era stata campa di ape~
raziani militari ~ andarana distrutti, fra
l'altra, numerosi carteggi custaditi da En~
ti militari e civili, per cui nan sempre le
campetenti Autorità eranO' in gradO' di dla-
sciare prantamente gli atti sanitario-ammi-
nistrativi necessari per la definizione delle
damande di pensione di guerra.

In maltissimi casi, i mstretti militari han~

nO' pO'tuta procedere alla ricastruzione del~
la dacumentaziane matdcalare di ex mili~
tari a distanza di lunga tempo dalla cances~
siane pravvisoria della pensiane di guerra,
dopO' labariOosa e camplessa istruttaria intesa
a raccogliere tutti gli elementi di giudiziO'
idonei a stabilire, can certezza, le singale
pasiziani di stata degli interessati.

Per quanta riguarda in particalare 1'inva~

lidO' Ranci Giulia ~ al quale la pensione di
guerra di ta categaria can assegna di supe~
rinvalidità fu liquidata in via p]1avvisOoria

~ si precisa che il relativa faglio matricala~
re aggiarnata di tutte le varìaziani di ser~
vÌizia, tra cui qudla cancernente il ricavera
aspedaliera subìta dall'ex militare, nanchè
il prescritta nulla asta di prigiania sona per~
venuti a questa AmministraziOone in data 24
settembre 11963.
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Detti documenti, unitamente agli altri in
precedenza aoquisiti al fascicolo, hanno for-
mato oggetto di attento esame da parte
della Commissione medica superiore, la qua~
le ~ alla luce deHe risultanze dei documen--
ti stessi e degli accertamenti sanitari di~
retti, eseguiti nella visita del 26 marzo 1965
~ ha, nella sua speCÌJfic2,comlPetenza, rifor-
mato il giudizio diagnostico a suo tempo
:f:ìormulato dal Coll~gio medico di 1° grado
ed ha manifestato il parere che le infermità
del Ronci fossero ascrllvibili:

alla prima categoria con assegno di su-
perinvalidità tabella E, lettera G, pet il pe-
dado dallo agostO' 1946 al 31 luglio 1950;

alla seconda categoria con assegno di
cura per il periodo dallo agosto 1950 al 31
luglio 1954, salvo l'applicazione del benefi.
do previsto da,l quarto comma dell' articolo
23 della legge 10 agosto 1950, n. 648;

e alla terza categoria con assegno di cu-
m dallo agosto 1954 a vita.

In conformità del cennato giudizio tecni~
co-sanitaria e del parere espresso dal Comi-
tato di liiquidazione delle pensioni di' guerra
nell'adunanza del 9 febbraio 1966, è stato
emesso, il 21 successivo, il decreto ministe~
riale n. 3158048 Ìin base al quale i,l signor
Ronci ~ cui sono state abbuonate le som-

me peroepite in più dallo <llgosto 1952 in
poi ~ è attualmente titolare di pensione vi-
ta!i:zia di 3a categoria con assegno di cura.

Circa la mancata comunicazione all'inva~
lido dell'esito della visita medioa superiore,
si fa presente ohe le vigenti diSiposizioni pre-
vedono la !formalità deMa not1fica soltanto
per i giudizi formulati dalle Commissioni

mediche di 1° grado e non anche per quel-
li espressi dalla Commissione medica supe-
riore (artÌC'oli 103 e 104 della legge 10 ago-
sto 1950, n. 648).

La ragione di ciò sta nel fatto che nei,
casi in cui gli interessati non accettino il
parere del Collegio medicO' !periferico, la

pratica viene sottoposta, a termini di legge,
alla revisione della Commissione medica su-
periore mentre, per quanto concerne le valu-
tazioni di quest'ultimo oonsesso, non è pre-
visto un Organo sanitario di appello.

D'altra parte, i giudizi manifestati dalla
Commissione medica superiore costituisco-
no, atti preparatori alle determinwzioni di
questa Amministrazione le quali si risolvo-
no, a conclusione dell'iter procedurale, nel-
l'emissione del decreto ministeri aIe che vie-

, ne notificato alla parte e può essere impu-
gnato, in via giurisdizionale, dinanzi alla
Corte dei conti neUe forme e con le modali-
tà previste daMa legge.

Per quanto concerne, infine, la possibilità
di attribuire al signor Ronci un più falVo-
revole trattament'o economico rispetto a
quelIo ora concesso, si ritiene utile far pre-
sente çhe, a seguito della domanda di re-
visione prodotta dall'Ìinteressato ai sensi del-
l'artkolo 53 della legge 10 agO'sto 1950, nu-
mero 648, SQno stati disposti nuovi accerta.
menti sanitari, per denundato aggravamen-
to d'infermità, presso la Commissione me-
dica per le pensioni di guerra di Roma.

Si assicura la S.V. onorevole e l'onorevo-
le senatore avvocato Luigi Alberto Gigliotti
che, non appena conosciuto l'esito di detta
visita, saranno adottati, con ogni sallecitu-
dine, gli qpportuni provvedimenti.

Il SottosegretarLO di Stato

BRACCESI

MORVIDI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscer,e, tenuto conto:

a) lOhe in base alla legge 16 luglio 1962,
n. 922 (articolo 3), alla >Direzione delle can-
oellerie e segreterie dei tribunah con più di
due sezioni sono assegnati funzionari aven~
ti la qualifica di cancellieri o segretari capo
di prima classe; b) che ai tribunali, i qua-
li, prima del 19 aprile 1963 (data del de-
creto del Presidente della Repubblica che
:fissa i nuovi oI1ganici dei funzionari ~ de-

creto n. 658), avevano già tre sezioni (Avelli-
, no, Cassino, Vioenza, eccetera), sono stati

regolarmente assegnati il cancelliere capo e
il segretario capo di prim3 classe, mentre
i tr1bunali oome Viterbo, Velletri, Latina,
Frosinone, ecoetera (che hann,o avuto la ter-
za sezione dopo il 19 aprile 1963) hanno an--
cara il cancelliere capo e il segretario capo
di seconda classe;
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Se non ritenga opportuno disporre che,
in attesa dell'inevitabile riforma degli or~
ganici, i cancelHen e i segretari capo di se~
aonda classe dei suddetti tribunali, nel ca~
so di liOro promozione alla prima classe,
vengano trattenuti nella stessa sede divenu~
ta per legge di prima classe. (2667)

RISPOSTA. ~ L'articolo 3 della legge 16
lUlglio 1962, n. 922, dispone che le canceHe~
rie dei tribunali (e le re lati've procure) con
più di due sezioni sono dirette da funziona~
ri con quaHfica corrispondente all'ex gra~
do VI (cancelliere capo di tr1bunale e segre-
tario capo di procura di P c1asse). Tale si~
tuaziiOne si ver:iJfica per l tribunali che alla
entrata in vigore della citata legge 16 luglio
1962, n. 922, già funzionavano 'Con più di
due sezioni, avendo la legge medesima prov~
veduto all'opportuno adeguamento degli or~
ganici dei funzionavi di cancelleria e di se-
greteria.

Non si verifica, invece, la stessa situazio-
ne per i triJbunaH (tra i quali quelli di Vi-
teI1bo, VeUetri, Latina e Prosinone citati nel-
l'interrogaziiOne) che cOlIlseguirono l'aumen~
to de1l'organko dei Presidenti di sezione
e, quindi, l'incremento del numero delle se-
zioni, per effetto del decreto del Presidente
della Repubblica 23 aprile 1963, n. 527, in
esecùzione della l,egge 4 gennaio 1963, n. 1,
che ha aumentato l'organico dei magistra~
ti. Ciò perchè non fu nel con tempo disposto
un corrispondente adeguamento degli OI'ga~
nki delle cancellerie.

Esist,e pertanto la lamentata disparità di
trattamento tra tribunali funzionanti con
più di due sezioni, ma ad essa si può ovvia-
ve soltanto mediante un provvedimento le~
gislativo con il quale si dovrebbe innanzi
tutto, ai fini della determinazione degli uf~
fid cui debbono essere destinati funzionari
aventi la qualiJfica anzidetta (ex grado 6°),
stabilire un criterio di maggiore stabilità
rispetto a quello variabi,le del numero delle
sezioni.

In tal senso è allo studio presso questo
Ministero un apposito disegno di legge, in
ordine al quale è però da considerare che
dovranno essere superate non lievi difficoltà
connesse, tra l'altro, all'onere :finanziario

che il disegno stesso potrebbe comportare,
ove si rendesse neoessario provvedere ad un
aumento degli organici dei funzionari delle
cancellerie e segreterie giudiziarie per quan-
to concerne ,J'acoennata qualifica (ex gra-
do 6°).

Per ciò che riguarda più specialmente l'ul-
tima !parte dell'interrogazione, si osserva che
allo stato attuale non è possibile trattenere
in serviJzio, in uffici non compresi tra quelli
cui debbono essere assegnati concelheri e
segretari capi di prima classe funzionari che,
già addetti agli uffici medesimi, consegua~
no la promozione all'ex grado 6°. Invero,
poichè l'attuale ovgarnco prevede un nume~
ro determinato ,di cancellieri e segretari ca-
po di prima classe, è evidente che tali fun~
zionari debbano essere necessariamente de-
stinati ai posti per i quali è' tassativamente
pI1e'vista tale quali£ca.

Il Mimstrù

REALE

MORVIDI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stiz.ia. ~ 'Per sapere se corrisponde a verità
che le guardiane delle carceri femminili, pU!r
se in organioo, sarebbero costrette ogni set-
timana alIa giornata festiva con detrazione
della paga relativa, sicchè, ogni mese, ver~
rebbero pagate in ragione di 26 giornate la~
vorative. (3328)

RISPOSTA. ~ La concessione della 'giorna~

ta di riposo settimanale al personale ope~
raio statale, del quale fanno parte anche le
guardiane delle carceri giudiziarie, non co~
stituisce una costrizione dell'Amministrazio-
ne, bensì un diritto irrinunziabile degli inte-
I1essati, sanoito sia dalla Costituzione (arti-
colo 36) che dalla legge ordinaria (articolo
23 legge 5 marzo 1961, n. 90, riguardalllte:
« Stato giuridico degli operai dello Stato»).

Ciò precisato, si fa presente che la situa-
zione segnalata dall'onorevole interrogante
circa la misura della retribuzione corrispo-
sta alle guardian~ è conseguente alla precisa
disposizione dell'articolo 16 della citata leg~
ge n. 90, in virtù della quale la paga « gior-
naliera» liquidata agli operai dello Stato
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è pari alla trecentododicesima parte di quel~
la annua stabilita dalle vigenti disposizioni
sul trattamento economico dei dipendenti
statali, per cui la retribuzione mensile è cal~
colata sulla base di venti sei giornate lavo~
rative.

Il Ministro

REALE

MORVIDlI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per sapeve in base a quali disposi~
zioni il calendario giudiziario del distretto
della Corte di appello di Roma stabilisce,
con piena violazione dell'articO'lo 3 ,della leg~
ge 27 maggio >1949, n. 260, che nei giorni di
solennità civile «non si terrà udienza m
nessun ufficio giudiziario del distrettO'» e
per qua,le motivo giuridico l'ultimo giorno
di c2.rnevale, i,l giovedì e sabato santi sono
considerati festivi per cui non vanno tenute
udi.enze e sarà osservato l'orario ridotto,
quandO' la legge suddetta e quella n. 90 del
31 marzo 1954 sono chiare e tassative e a
nessuna autorità concedono il potere di
stabilire altri giorni festivi o solennità ci~
vili.

Se non ritenga di impartire immediate di~
slPosizioni per eliminare un tale abuso che
genera nOn poca confusione nella trattazio~
ne degli affari giudiziario (4350)

RISPOSTA. ~ L'abuso segnalato ndl'inteil.~

rogaziOlne non sussiste ed i rihevi fatti al
riguardo sono frutto di errore. Nell'interro~
gaziO'ne medesima <;iriti,ene, inverO', che sol~
tanto nei giorni indicati come ricorrenze
festive dalla legge 27 maggio 1949, n. 260, e
successive modificazioni, non si debbano te~
nere :udienze.

Al contrario mentre in tali giorni non si
possono compiere, per espresso dettato del~
la norma, taluni atti giuridici, la determina~
zione dei giorni di udienza è demandata ai
capi degli Uffici giudiziari, i quali posson.o
disporre che le udienze non siano tenute an~
che in altri giorni diversi da quelli dichia~
rati festivi per legge, il che si verifica ap~
punto per le cosiddette giornate tradiziona-
li quali l'ultimo giorno di camevcle, il gio~
vedì santo e il sabato santo.

Si aggiunge, poi, che tale .,ituazione non
si verifica soIa nell'ambito del DistrettO' del~
la Corte d'aPlPello di Roma, ma in tutti gli
altri Distretti della Repubblica dO've, nelle
pvedette giornate tradizion2li, non sì tiene
udienza e si osserva l'ora,r,io ridotto, come
risulta dall'esame dei rispettivi calendari
giudiziari.

Il Ministro

REALE

PIASENTI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blicì. ~ Per sapere: se s,ia a conoscenza del
fatto ohe, a dispetto delle assicurazioni da
lui fornite a suo tempO' al Parlamento, con~
tinua indisturbata, da paTite de1l'ANAS, la
distruzione deHe a,lberature stradali; a qua~
li princìpi, direttive .o interessi debba attri~
buirsi tale !prosecuzione dI una attività di.
stru(tiva già ampiamente deplorata dall'olPi.
nione pubblica più qualificata; in particola-
r,e, oon quali modalità e con quali control~
li amministrativi viene operata la vendita
deHe ,imponenti quantità di legname così
realizzate. (3588)

RISPOSTA. ~ La Commissione incaricata

dello studio del provvedimento da adottare
lungo le strade alherate al fine di garantire
la sicurezza del troffico e la salvaguardia del~
le bellezze naturali ha concluso i propri la~

'V'ori in data 31 maggio ultimo scorso e mi
ha presentato la relazi:one conclusiva.

È in corso di emanazlione una circO'lare
che p:J1evede, nell'ambito delle vigenti dispo~
sizi.oni di legge, le oi]JIportune idonee proce-
dure che dovmnno essere seguite dalle Am~
ministrazioni interessate al fine di contem~
perare la tutela delle bellezze naturali con
le esi,genze di sicurezza del traffico.

L'ANAS, successivamente alla nomina del.
la Commissione minist,eriale ed a seguito
del,le istruzioni impartite da questo Mini.
stero in dota 3 marzo 1965 suibito dirama~
te ai Compartimenti della viabilità, ha so.
speso .ogni ,intervento in materia di a1beratu~
re stradaH, procedendo con la massima
cautela anche nei casi di albemture in ca,t~
tivo stato di c.onservazione o di stabilità,
malgrado la responsabilità incombente sul~
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l'Azienda e sul personale dipendente addet~
to al go~erno di strade.

Infatti gli Uffici deIl'ANAS sono tenuti a
promuovere, prima di intervenire, sO'Pral~
luoghi congium.ti con i rappresentanti degl:i
altri Enti interessati (Sovrintendenza ai mo~
numenti, Uffici dell'Amministrazione foresta~
le e Enti (provinciali del turismo).

In merito all'ultima parte dell'interroga~
Zli:one, concernente la vendita del legname
di risulta, s'informa che per i,l taglio di al~
bera ture di Ulna certa rilevanza, l'alienazione
del legname, l'estirrpazione di ceppaie, eccete~

l'a, si è sempre proceduto a mezzo di gare tra
ditte idonee e di fiducia.

Il Ministro

MANCINI

POLANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre~

messo che il Credito industriale sardo ha
concesso nel 1965 n. 11 finanziamenti per
l'importo di lire 10.254.000.000 per nuovi
impianti e n. 16 finanziamenti per l'importo
di lire 10.427.000.000 per ampliamenti in pro~
vincia di Cagliari, chiede di conoscere l'elen~
co delle imprese che hanno ricevuto tali
finanziamenti e l'importo del finanziamen10
per ciascuna ditta. (4693)

POLANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che il Credito industriale sardo ba
concesso nel 1965 n. 8 finanziamenti per l'im~
porto di lire 9.546.000.000 per nuovi impian~
ti e n. 6 finanziamenti per l'importo di lire
900.000.000 per ampliamenti, in provincia
di Sassari, chiede di conoscere a quali ditte
siano stati concessi tali finanziamenti e l'am~
montare di 'Ogni singolo finanziamento per
ciascuna ditta. (4694)

POLANO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Premesso che il Credito industriale sardo ha
concesso nel 1965 n. 2 finanzia menti per l'im~
porto di lire 503.000.000 per nuovi impianti
e n. 2 finanziamenti per l'importo di lire
27.000.000 per ampliamenti, in provincia di
Nuora, chiede di conoscere quali siano le dit,
te che abbiano usufruito di tali finanziamenti
e l'ammontare di ogni finanziamento per
ciascuna ditta. (4695)

RISPOSTA. ~~ Le notizie dettagliate richieste
daHa S.V. onorev'Ole, riferendosi ai rapporti
intercorrenti in materia dI ,fido tra l'Istituto
lfinanziatore re le singole rmprese benefici arie
dei mutui, s'Ono tutelate dal segreto Ibancario,
ai isensi del !regio decreto~legge 12 marzo
1936, n. 375, anche nei confronti della Pub~
bhca Amministrazione.

In relazione all'attività Slvolta dagli Isti~
tuti di credito, questo Ministero, nell'ambi~
to deHe sue funzioni, non può che rkhiedere
dati globali, i quali, per quanto attiene al
Credito industriale sardo, già sono stati co~
municati alla S.V. onorevole con lettera nu~
mero S/558 in data 29 aprile 1966, in rispo.
sta alla precedente interrogazione [1. 3900.

,Pertanto, questo stesso Ministero non è
in grado di fornire ulteri'Ori notizie sulla
questione.

Il Ministro

COLOMBO

PREZIOSI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se è possibile lasciar correre
certi epiisodi di malcostume verifica ti si nel~
l'ambito dell'amministrazione comunale di
San GioI'gio La Malara (Benevento):

a) la Giunta comunale di San Giorgio La
Molara con deliberazione n. 51 del 12 mag~
gi'O 1966 e in pubblicazione dal 16 maggio
:::966,ha assunto quale impiegato di segrete~
ria tale De Cicco Giuseppe, fidanzata della
cugina del Sindaco, e non ha tenuto presen~
te !'istanza avanzata sin dal settembre 1965
dallo studente universitario Paradiso Silve~
rio, orfano di guena, e orfano, tra l'altro,
anche della madre, violando le disposizi'Oni
di legge per l'assunzione degli orfani di
guerra;

b) a tale Stragazzi Mariannina, madre di
un assessore in carica sempre del comune di
San Giorgio, signor Sordillo Girolamo, viene
permesso di costruire su suolo di proprietà
comunale una propria abitazi'One, nonostan~
te che il Consigliere di minoranza al predetto
comune, generale Costantino Moffa, abbia
denunziato tale fatto illecito oltre che alla
Autorità giudiziaria, anche alla Prefettura,
che non ha fatto sospendere i relativi lavori,
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e per conoscere quali legittimi provvedimen-
ti si intendano far adottare in proposito da1-
l'Autorità tutoria. (4892)

RISPOSTA. ~ La giunta municipale di S.
G1orgio la Molara, con deliberazione n. 51
de-I 12 maggio ultimo scorso, ha deliberato
di assumere il signor Giuseppe De Cicco in
via provvisoria, per la durata di due mesi,
onde sopperire ad esigenze di servizio di ca-
rattere temporaneo ,ed eccezionaLe.

Peraltro, essendo vacanti alcuni posti pre~
v:isti nella pianta ,organica del personale,
l'Amministrazione provvederà prossimamen-
te, !giusta le assicurazioni fornite dal sinda-
co, alla relativa cOjpertura.

Alla signora Mariannina Stragazzi, ma-
dre di un assessore comunale, fu concessa
una licenza edilizia per lavori di riattamen~
to di una sua abitazione d2nneggiata dal ter-
remota.

Dagli accertamenti svolti dalla Prefettu-
ra, è risultato che, in fase di esecuzione dei
lavori, vennero ricostruiti ~ per addotte
ragioni di stabilità ~ tre muri perimetra-
li, anzichè uno come da progetto approvato
dal Genio civile, occupando ~ a quanto pa-

re ~ una piccola striscia di terf1eno comu-
nale.

Lo stesso Ufficio del Genio civile ha già
invitavo l'interessata ad es~bire il titolo di
rpropdetà dell'area e la PI'efettura si riser-
va di promuovere gli eventuali provvedimen-
ti del caso, a tutela dei IlJUbblici interessi,
appena in possesso delle risultanze defini-
tivle delle indagini tuttora in corso da parte
del predetto Uffioio.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

ROMANO. ~ Ai Ministri ddl'interno e
dei lavori pubblici ~ Per sapere se, nella
sfera delle rispettive competenze, non riten-
gano di dover intervenire perchè sia respin-
ta la richiesta dell'ACI di Salerno di ef-
fettuare, il giorno 25 giugno 1966, una corsa
automobilistica sul percorso Cava de' Tirre-
ni-Badia di Cava.

L'eventuale autorizzazione esporrebbe i
partecipanti alla gara a gravissimo pericolo
per l'esistenza sul percorso di una serie con-
tinua di strettissime curve e recherebbe gra-
ve disagio alle popolazioni della zona attra-
versata, impedite nell'esercizio del legittimo
diritto di uscire dalla propria abitazione.
(4840)

RISPOSTA. ~ Il 7 giugno ultimo scorso IiI
PI1esidente dell'A!CI di Salerno presentava
istanza al Pretetto per ottenere ,l'autarizza-
zione a effettuare nei giorni 25 e 26 giugno
1966, rispettivamente, le prove ufficiali e la
gara automobilistica di velocità denominata
« Cava-Badia ».

TaJie competiz10ne si svolge in salita con
pa,rtenza ddle macchine ad intervalli tali
da escludere ogni possibilità di sorpasso,
evitando le zone più intensamente abitate.

L'ANAS ha (proceduto al collaudo del per-
corSia prescrivendo che non daveva essere
ammesso pubblico lungo il tragitto, nonchè
la chiusura delle strade interessate al traf-
fico e la collacazione di balle di pagHa al-
l'altezza delle cunette e deUe curve perico-
Lose.

H Prefetto ha autorÌlzzato la gara che si è
slvolta senza alcun incidoote.

Il Sottosegretario di Stato

CECCHERINI

TEDESCHI. ~ Ai Ministri dell'agricoltura
e delle foreste, della sanità e dell'interno. ~

Per conoscere se abbiano allo studio misu-
re che, in adesione ai voti espressi dalle ca.
tegorie interessate, tendano a rafforzare ed

I a megHo coordinare i loro servizi nei com-
piti di repressione delle frodi che ancora si
verificano nell'ambito del mercato enologico.

In particolare, chiede l'interrogante di co-
noscere se non si rav:visi l'opportunità di
abrogare le consentite deroghe di cui alla
lettera c) della circolare del Ministero della
agricoltura e delle foreste n. 903 del 15 set-
tembre 1965, ed ancora, se non si ravvisi il
caso di rendere obbligatoria, agli zuccherifi-
ci, la registrazione dei nominativi e la resi-
denza dei trasportatori di zucchero in uscita
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dagli stabilimenti di praduzione; se nan si
ritenga di impartire ulteriari apportune istru~
ziani ai sindaci dei camuni delle zane vini~
cole, afEinohè, can maggiare severità, vaglia~
no strettamente vigilare sulle cantine e sui
trasparti di vino. (4928)

RISPOSTA. ~ Il raHorzamenta del dipen~
dente servizio per la repressione deJ.le frodi
nella preparazi:one e nel cammerciOo dei pro~
dotti agrari e delle sastanze di usa agrario è
all'esame di questa MinisterO'.

,È nota poi che, can decI1eta ministeriale

29 settembre J965, emanato in applicazione
dell'articolo 113 del decreta presidenziaIe
12 febbraio 1965, n. 162, è stato costituitOo
un 3Ipposito Comitato di coordilnamento !per
il serviziO' di repressione delle frodi, con !il
compita: di realizzare una castante collaba~
ra:zione tra le varie Amministraziani inte~
ressate; di proparre pravvedimenti di carat.
tere amministrativa al fine di combattere le
frodi in base ad uniformi indilrizzi; di prO'.
porre eventuali mOodHìche delle vigenti di-
sposizioni in matena di vigilanza.

Di tale Camitata, che ha tenuta già le sue
prime sedute, fanno parte rappresentanti
di questo Ministero, D'onchè di queHi delle
finanze, della sanità, dell'interna e dell'in~
dustria e del commercia.

Quanto alle deroghe di cui alla lettera c)
deHa circolare n. 903 del 15 sett>embre 1965,
riguardante la casiddetta «tentata vendi~
ia », si comunica che questa Ministero, aven~
do accertato l'impossibilità di poter effica.
cemente cantrOlllare ill mav,imenta dene sa-
stanze zuccneriJne ed avendo, d'altra :parte,
rilevato che ricorrevanO' can una certa fre-
quemza irregolarità che hannO' dato luogo
a denunoe all'Autorità giudiziaI'ia, ha invia-
to istruziani agli istituti di vigilanza per.
chè cansiderina decaduta l'anzi detta di SCli-
plina della « tentata vendita» e perchè pre-
tendano, in ogni caso, da parte dei grossisti
di zucchera, l'adempimentO' dell'obbliga delle
banette di accampagnamento, can l'indica.
ziOone del soggetto acquir,ente cui viene de-
stinata la merce trasportata. Le aperazioni
di numerazione e di rvidimazione delle bol-
lette stesse saranno espe:dte dagli ispetto-
rati provinciali dell'alimentazione.

Circa, ilD'fine, Je eventuali istruzioni da
impartire ai sindaci ai fini di un !più effica-
ce eSlpletamento della vigilanza nel settore
deHa repressione delle frodi, questo Mini~
sterO', in linea di massima, nan esclude la
pO'ssibilità di avvalersi della coHaborazia.
ne delle Autarità camunali.

Il Ministro

RESTIVO'

VECELLIO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per canascere il sua parere circa
la situazione del lagO' serb2toia di PieV1e di
Cadore deHa SADE Enel faoente parte del-
l'impianto di Saverzene uti1iZJzant,e le ac~
que del Piave e dei suai principali affluen-
tli superi ari.

Alcune settimane dapo 11 disastro del Va-
jOont il lagO' di Cadare è stata 'Progr'Cssiva~
mente S'vasato raggiungendO' nel mese di
marzo 1964 il completa svuatamento e met-
tendO' in risalto una situaziane veramente
pregiudizievole dal Jato estetico-'paesistica
ddla zona di tutto il centro Cadare.

Si tratta di centinaia e centinaia di et-
tari di slpande interessanti i camuni dI Pie-
Ve di Cadare, Calarlzo di Cadore, Domegge
di Cador,e, Lazzo di Cadore, Lorenzago di
Cadiore e Vigo di Cadare, località tutte a
caratteI1e eminentemente turistioo per le
quali il permanere della situazione attuale
costituirebbe un gravissimo pregiudiziO'.

In tal senso !'interrogante si permette di
I1Ìchiamare la più sollecita e responsabÌile
oonsidera:ziOone del MinistrO' e del Governo
peI1chè v,engana attuati i provvedimenti ne~
cessari al fine di nan creare altro elementO'
di grave danno e giustificate ragiani di m3>l~
oontent1o delle popolaziani che già hannO'
risentita nei mesi scorsi delle conseguenze
delrl'avvenuta sciagura del Vajont. (Già in-
terr. or. n. 385) (4171)

RISPOSTA. ~ Si assicura il senatore inter~

rogante che fin dall'lI maggio 1964 J'Enel
aveva provveduto all'invasa del serbataio
di: Pieve di Cadore, avviando in tal modo
aHa situazione pregiudizievole dal punto di
vista estetirao--lpaesistica.
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Attualmente, nel confermare che til iProv~
vedimento di svaso ~ giustamente depre~
cato per il periodo turistico ~ fu adottato
per esigenze del momento e, in particolare,
per Jo studio del modulo elastico della roc~
cia di fondazione, si precisa che, in assen~
za, di speciali esigeooe, eLII1egime degli invasi
e degli S'vasi segukà, per il futUJ:1o, ,Je nor~
me deI disciplinare di concessione, le quali
fanno obbhgo al concessionario di evitare
che nella stagione estiva si verifichino gli
inconvenienti derivam.ti daLlo svaso profon~
do del seI1batoio.

Il Ministro

MANCINI

VIDALI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per sapere s'e ~ considerato

che la miniera di Raibl in ,località Cave del
Preddll, dopo lunghe lotte dei lavora torri e
deLla ;popolazione della zona, era stata pas~
sata alla gestione ddl'azienda pubblica
AMMI in attesa delle decisioni della allora
istituenda regione F.riuli~Venezia Giulria, sot~
traendola così ai orut~ri sfrutta toni di ge~
stiOlne del:la società pnvata «Mineraria e
metallurgica di Pertu501a» ~ possa rite-

nersi legittima l'autorizzazione recentemen~
te concessa dai!. Presidente della Giunta re~
gionale alla stessa Società per l'effettuazio~
ne di dcerche di minerali di piombo e zin~
co nel 't,erritori o adiacente aHa miniera di
Cave del Predi!.

Data la considerevole ,importanza di uno
sviluppo e potenziamento deIJa miniera in
questione nell'interesse dell'intera econo~
mia regionale ,e data la dvendicazione di
vecchia data dei Il,avoratoni per una geSitio~
ne pubblica del complesso, !'interrogante d~
t,iene che lil provvedimento adottato dai!.
Presidente della Giunta Iregionale con de~
creta del 21 marzo 1966, n. 3188, pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 10
dellO maggio 1966, dsulti nettamente con~
trastante con rgli interessi regionali come
pure con gli orientamenti sostanziali espres~
si dal Minilstero deHe partecipazioni statali
ed apra la strada ad un ritorno dell'azienda
monopolistica della Pertusola in quelle terre

daLle quali em stata cacciata proprio per le
grav,i consreguenze causate dalla sua delete~
:ria politica economica di esoso sfruttamen~

, to e di mancato rispetto di ogni impegno
assunto per lo svirluppo di quegli impianti.
(4868)

RISPOSTA. ~ rIl permesso di ricerca con~
cesso aUa Società per azioni mineraria e
metallurgica Pertusola dalla regione Friuli~
Venezia Giulia nella zona «Alpe Vecchia»
non riguarda .il compendio della miniera di
Raibl e neanche la sua ampia zona di ri~
spetto, menzionata nella convenzione del
10 apJ:1ile 1933, Jar cui intera superficie è sta~
ta coperta da richieste di p,ermessi di ri~
cerca da parte dell 'AMMI. La società dello
Stato non ha mancato, d'altra parte, di
chiedere alIa regione Friuli.v'enezia Giulia
altri numerosi permessi in ZOIliC ritenute
indiziate dal punto di vista minerario.

Sono state pnesentate, infatti, agli organi
competenti della Regione 39 domande di
permessi, che cO[Jrono complessivamente
Ha. 25.801 in zone per l,e quali l'AMMI è in
possesso di utiJi elementi.

A tutt'oggi la Regione ha concesso alla
Società pl'edetta n. 2 permessi denominati
«Rio Tuglia» e «Rio AI,pe», per oomples~
sivi Ha. 1.261, siti nei comuni deU'udinese
di Forni Avoltri e Rigolato, mentre per un
terzo permesso denominatro «Flaudona »,
di Ha. 653, sito II1el comune di Prato Car~
nko, sono in corso le pratiche per l'asse~
gnazione e per alcuni altri è anoora in cor~
so l'istruttoria.

Per quanto riguarda, in }particolare, il
permesso {{ Alpe Vecchia », reoentemente
concesso alr1a Società Pertusola, si fa pre-
sentle che l'AMMI non ha particolare inte~
resse per tale comprensorio, H quale, ben~
chè v:kino a quello del Ra~bl, non interferi~
sree con lo sviluppo di questo, che si avvan-
taggia ~ come sopr"a detto ~ di una zona
di rispetto sufficientemente ampia, tale da
consentiDe tutti i possibili svilUjppi di rker~
ca e di produzione.

In considerazione di dò, non interessan~
do la zona, oggetto deLla concessione di cui
trattasi, 11 sistema delle partecipazioni sta~
tali, nulla vi è da rHevare, da parte di que~



Senato della Repubblica ~ 26529 ~ IV Legislatura

493a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 7 OTTOBRE 1966

sta MiJnistel'O, in ordine al provvedimentO'
che, nella sua competenza, il Presidente del~
la Giunta regianale Friuli~Venezia Giulia
(cui peraltro. spetta la tutela degli interessi
ddla I1egiane) ha ritenuto di adottare.

Il Ministro

Bo

VIDALI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per

canascere quali ostacoli impedisconO' anco-
ra, a tanti anni dall'inizio della pratica, la
cancessiane della pensiane al signar Della
Crace Ramana, nata a Pala il 29 maggiO'
1907, quale mutilata di guerra nel corsa del-
la guerra di Spagna, alla quale partecIpò
nella XII Bdgata « Gadba1di ». (4879)

RISPOSTA. ~ Il signar Ramana Della Cra~

ce, con istanza presentata il 15 dkembre
195<2,ebbe a chiedere trattamentO' pensia-
nistic,a assumendO' di aver ripartato, quale
legionariO' delle farmaziani antifraIlchiste,
la perdita della gamba destra durante la
guerra civile di Spagna.

A prescindere da qualsiasi accertamento
ciI1Cala dipendenza a menO' di tale mutiJa~
zione da causa di serviziJa di guerra, la
cennata istanza venne respinta, can decre-
ta ministeriale numera 00017654 del 13
marzo 1954, essendO' pervenuta altre il ter~
mine utile del 31 dicembre 1950, staibilita
dall'articola 3 delIa legge 21 attabre 1950,
n. 990.

Per la stesso motiva la Corte dei conti,
con decisiO'ne n. 31790 del 6 aprile 1959,
ebbe a respingere il ricarso giurisdizionale
prapasta dall'interessata aw'ersa i,l su{)ci~
tato pravvedimenta di diniegO'.

A seguita delle più favarevali dispasizia-
ni intradatte dalla legge 9 navembre 1961,
n. 1240, can la quale, tra l'a1tI1a, s0110 sta,ti
sappressi i termini per la presentaziane del~
le damande di !pensiane, il signor Della Cro-

ce ha pr:esentato, in data 5 dicembre 1961,
nuava istanza ed il 23 marzO' suocessiva è
stata sattapasta a visita caMegiale presso
la Commissione medica per le pensioni di
guerra di Udine che, riscantrandagli la
«perdita deHa gamba destra al terzo supe-
riO're », la ha praposta per la cancessiane
della pensione vitalizia di 3a categaria.

Nan si è resa possibile, però, adattare al-
cun praVlvedimento in :relazione alIa cenna~
ta propasta in quanto, dagli aocertamenti
finO'ra esperiti, nan risulta campravata che
la perdita dell'artO' sia canseguente a fenta
d:? scheggia di granata riportata in Spagna.

Infatti, la campetente Cammissiane di cui
al decreta legislativo 19 marzo 194,8, n. 249
e successive ma ,dificaziani chiamata a pro-
nunciarsi circa la dipendenza da causa di
serviziO' di guerra di detta mutilazione, nan
ha ritenuta di pater esprimere il prapria pa~

l'ere in propasita ed ha chiestO' che sianO' ac-
quisiti al fascicala degli atti ulteriari ele-
menti di giudizio.

PertantO', sona stati nuavamente interpel~
lati il Ministel'O deH'interno, perchè farni~
sca pr,ecisaziO:1i in ordine all'eventO' belIico
denunciata, ed il DistrettO' militare di Trie-
ste perchè trasmetta ,la capia aggiarnata del
fogLio matricalare che in precedenza nan era
stata passibile acquisire avendO', il DistrettO'
medesimo, fatta canoscere di dover prace-
dere alla ricastruziane della stata di servi-
zÌia del signO'r DelIa CrO'ce.

Nel cantempa, è stato invitato la stessa
interessata ~ per il tramite del Camune di
residenza ~ a produr:re la dacumentazione
prabativa eventualmente in sua passessa.

Si assicura la signaria vostra anarevalE
che, nan appena ultimata !'istruttaria in car-
so, sarannO' adattati, con ogni saUecitudine, i
provvedimenti di campetenza di questa Am~
ministraziane.

Il Sottosegretario di Stato

BRACCESI




